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La seduta comincia alle 16,30.

SERRENTINO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 5 aprile 1976 .

(R approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

VINEIS ed altri : « Modificazioni all 'arti-
colo 2 del decreto legislativo 21 novembre
1945, n . 722, concernente la quota d'aggiunt a
di famiglia per i genitori a carico » (4434) ;

FERRI MARIO ed altri : « Modifica all'arti-
colo 15 della legge 17 febbraio 1968, n . 108 ,
concernente norme per la elezione dei con -
sigli regionali delle regioni a statuto ordi-
nario » (4436) ;

ToDRos ed altri : « Disciplina delle loca-
zioni di immobili urbani » (4437) ;

CAVALIERE e COSTAMAGNA : « Nuova disci -
plina dei trattamenti previdenziali e assi-
stenziali delle ostetriche » (4439) ;

SERVADEI ed altri : « Riposo sabatico »
(4440) ;

NATTA ed altri : « Modificazioni e integra-
zioni al testo unico delle leggi per l 'elezio-
ne della Camera dei deputati, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
30 marzo 1957, n . 361, ed altre norme elet-
torali » (4446) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . I stato presentato all a
Presidenza dal ministro dei lavori pubblic i
il seguente disegno di legge :

« Ulteriori norme per la ricostruzion e
delle zone del Belice distrutte dal terremot o
del gennaio 1968 » (4442) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro-
getti di legge :

Senatori FANFANI, BARTOLOMEI e Russo:
« Concessione di una pensione straordinari a
allo scrittore Riccardo Bacchelli » (approva-
to da quella VI Commissione) (4435) ;

« Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 4 marzo 1976, n . 31 ,
contenente disposizioni penali in materia d i
infrazioni valutarie » (approvato da que l
consesso) (4438) ;

« Attuazione dell'accordo di cooperazion e
economica con la Tunisia per la clausol a
di acquisto di olio di oliva » (approvato da
quella IX Commissione) (4441) ;

BELLISARIO ed altri : « Modifica della ta-
bella XVIII allegata al regio decreto 30 set-
tembre 1938, n. 1652, per la configurazion e
autonoma dell'insegnamento della psichiatri a
e della neurologia » (già approvato dalla
VIII Commissione della Camera e modifi-
cato da quella VII Commissione) (2150-B) ;

« Istituzione degli uffici scolastici regio-
nali per le regioni Molise, Umbria e Ba-
silicata » (approvato da quella VII Commis-
sione) (4443) ;

Senatori MANCINI ed altri ; RERECCHINI ed
altri : « Vendita a trattativa privata dei lott i
di terreno del patrimonio statale, siti in
Isola Sacra di Fiumicino di Roma » (ap-
provati in un testo unificato da quella V I
Commissione) (4444) ;

« Miglioramento degli assegni di quie-
scenza erogati dall'ente " Fondo trattamento
quiescenza e assegni straordinari al perso-
nale del lotto " » (approvato da quella VI
Commissione) (4445) .

Saranno stampati e distribuiti .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni del 6 aprile scorso delle Com-
missioni permanenti in sede legislativa
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sono stati approvati i seguenti progetti (l i
legge :

dalla II Commissione (Interni) :

CAVALIERE : « Modifiche all'articolo 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 2 3
giugno 1972, n. 749, recante norme sul nuo-
vo ordinamento dei segretari comunali e
provinciali » (2834), con modificazioni e co n
il titolo : « Modifiche al decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 giugno 1972 ,
n. 749, recante norme sul nuovo ordina -
mento dei segretari comunali e provin-
ciali » ;

BOLDRIN ed altri : « Modifica alla legg e
10 ottobre 1974, n . 496, contenente dispo-
sizioni a favore di categorie del personal e
del Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza » (già approvato dalla II Commissio-
ne della Camera e modificato dal Senato )
(4029-B) ;

dalla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

« Aumento del contributo annuo a fa-
vore dell'Istituto per la contabilità nazio-
nale » (1558), con modificazioni;

Senatori BARBARO ed altri : « Autorizza-
zione a cedere al comune di Margherita d i
Savoia un compendio demaniale di metr i
quadrati 50.000 sito nello stesso comune »
(approvato dalla VI Commissione del Se -
nato) (3923) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

Senatori PAPA ed altri : « Provvediment o
per il complesso archeologico di Pompe i
(approvato dal Senato) (4167) ;

Comunico inoltre che, nella sua riunion e
del 7 aprile scorso in sede legislativa, l a
XIV Commissione (Igiene e sanità) ha ap-
provato il seguente progetto di legge :

Senatori DE VITO ed altri ; MANCINI ed
altri : « Interpretazione autentica dell'artico -
lo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974, n . 264 ,
convertito, con modificazioni, nella legge 1 7
agosto 1974, n . 386, e recante norme pe r
l'estinzione dei debiti degli enti mutuali-
stici nei confronti degli enti ospedalieri, i l
finanziamento della spesa ospedaliera e
l'avvio della riforma sanitaria » (testo uni-
ficato approvato dalla XII Commissione de l
Senato) (4231), con modificazioni .

Annunzio di una risoluzion e
del Parlamento europeo .

PRESIDENTE. Il presidente del Parla -
mento europeo ha trasmesso il testo di un a
risoluzione sulle raccomandazioni dell a
Commissione parlamentare mista CEE-Tur-
chia approvate ad Ankara il 19 settembre
1975 (doc . XII, n . 46), approvata da que l
consesso nella seduta dell '8 marzo 1976 .

Questo documento sarà stampato e, a
norma dell 'articolo 125 del regolamento, de-
ferito alla III Commissione permanente in
sede referente .

Annunzio di assegnazioni di progetti d i
legge a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
già stati deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti, in sede referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :

Conversione in legge del decreto-legg e
1° aprile 1976, n . 76, contenente disposizion i
per l ' applicazione dell'accordo stipulato i l
29 marzo 1976 fra il Ministero di grazia e
giustizia della Repubblica italiana e il Di-
partimento della giustizia degli Stati Unit i
d 'America » (4428) (con. parere della Il e
della III Commissione) ;

« Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 4 marzo 1976, n . 31 ,
contenente disposizioni penali in materia d i
infrazioni valutarie » (approvato dal Senato )
(4438) (con parere della I, della V, della V I
e della XII Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

PELLICANI GIOVANNI ed altri : « Modifica-
zioni alla legge 26 luglio 1973, n . 438 :
" Nuovo ordinamento dell'Ente autonom o
Biennale di Venezia " » (4338) (con parere
della I! e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

ALMIRANTE ed altri : « Inchiesta parla-
mentare sull'attuazione delle provvidenze e
degli interventi già disposti per la costruzio-
ne e la ripresa economica dei comuni dell a
Sicilia colpiti dai terremoti de] 1968 » (4389 )
(con parere della I e della IV Commis-
sione) ;
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alla XII Commissione (Industria) :

Senatori MINNOCCI ed altri : « Provvidenz e
a favore dei consorzi e delle società consor-
tili tra piccole e medie imprese » (approvat o
dalla X Commissione del Senato) ,(4412) (con
parere della IV, della V e della VI Com-
missione) .

Trasmission e
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE . Il ministro degli affari
esteri ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2
della legge 20 ottobre 1975 . n . 537, il bi-
lancio consuntivo e la relazione finale con-
cernente l'attività in Italia e all ' estero del-
l 'Istituto italiano per il medio ed estrem o
oriente .

Tale documentazione sarà trasmessa all a
Commissione competente .

Il ministro delle poste 'e delle telecomu-
nicazioni ha comunicato, ai -sensi dell a
legge 7 giugno 1975, 'n . 227 . di aver predi -
sposto l'attuazione di un programma di in-
terventi straordinari concernente opere e
forniture destinate all'amministrazione dell e
poste e telecomunicazioni a all'azienda d i
Stato per i servizi telefonici .

I documenti saranno trasmessi alle Com-
missioni competenti .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

SE RRENTINO, Segretario, legge :

Fabrizio Fernando, da Isernia, chied e
che venga modificato l ' articolo 2 della legge
12 dicembre 1966, n . 1078, al fine di esten-
deire ai sindaci dei comuni con popolazione
inferiore a cinquantamila abitanti, per i qua-
li è attualmente prevista l ' autorizzazione a
richiesta, il diritto di assentarsi dal 'servizio
nei casi in cui sia necessario per l 'espleta -
mento del mandato (284) ;

Saccomandi Giovanni, da Ravenna, chie-
de la riforma del trattamento di disoccupa-
zione (285) ;

Saeeonandi Giovanni, da Ravenna, rap-
presenta alla 'Camera la comune necessit à
dell'istituzione di mercati generali dei pro-
dotti agricoli a base provinciale (286) ;

Maj'one Alberto, da Napoli, chiede un a
più severa ed articolata repressione dei de-
litti di sequestro di persona a scopo d i
estorsione e di omicidio 'seguito da soppres-
sione di cadavere quando perpetrati da più
persone (287) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé lette sa -
ranno trasmesse alle competenti Com-
missioni .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che la seguente proposta di legge è
deferita alla sottoindicata Commissione per-
manente in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BUBBICO : « Riapertura in favore dei ma-
gistrati dell 'ordine giudiziario ed ammini-
strativo dei termini per la revoca delle do-
mande di collocamento a riposo agevolato ,
ai sensi dell 'articolo 3 della legge 24 maggi o
1970, n . 336, e successive modificazioni »
(4271) (con parere della IV, della V e della
XIII Commissione) .

Per consentire di procedere all'abbina-
mento richiesto dall 'articolo 77 del regola-
mento, sono rimessi alla competenza pri-
maria della stessa I Commissione i seguent i
progetti di legge, attualmente assegnati alle
Commissioni riunite I (Affari costituzionali )
e XIII (Lavoro), in sede referente, vertent i
su materia identica a quella contenuta ne l
suddetto progetto di legge n . 4271 :

MARZOTTO CAOTORTA ed altri : « Modific a
dell ' articolo 1 del decreto-legge 8 lugli o
1974, n . 261, convertito con modificazion i
nella legge 14 agosto 1974, n . 355, recant e
modificazioni alle leggi 24 maggio 1970 ,
n. 336, e 9 ottobre 1971, n. 824, concer-
nenti norme a favore dei dipendenti dell o
Stato ed enti pubblici ex combattenti ed
assimilati » (4300) (con parere della V e
della XIII Commissione) ;

FIORET e MARZOTTO CAOTORTA : « Estension e
della facoltà prevista dal decreto-legge 2 7
dicembre 1975, n . 687, convertito nella leg-
ge 7 febbraio 1976, n . 25, concernente la
riapertura, in favore degli appartenenti alle
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forze di polizia, dei termini per la revoc a
delle domande di collocamento a riposo
agevolato, ai sensi dell ' articolo 3 della legge
24 maggio 1970, n . 336, e successive modi-
ficazioni » (4336) (con parere della V e del -
la XIII Commissione) .

Comunico altresì che, a norma del pri-
mo comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
i seguenti progetti di legge sono deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanent i
in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

NATTA ed altri : « Modificazioni e integra-
zioni al testo unico delle leggi per l ' elezio-
ne della Camera dei deputati, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
30 marzo 1957, n . 361, ed altre norme elet-
torali » (4446) (con parere della IV Com-
missione) ;

alla 11 Commissione (Interni) :

BRUSCHI ed altri : « Modifica all 'articol o
12, comma quarto, della legge 4 novembre
1965, n . 1213, concernente il nuovo ordina -
mento dei provvedimenti a favore della ci-
nematografia » (4316) (con parere della VII I
e della XII Commissione) ;

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo fr a
il Governo della Repubblica italiana e i l
Governo del Regno di Thailandia sui ser-
vizi aerei tra i rispettivi territori ed oltre .
firmato a Bangkok 1'11 febbraio 1974 »
(4177) (con parere della IV, della VI e del -
la X Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra l ' Italia e Cipro per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito, con pro-
tocollo, firmata a Nicosia il 24 aprile 1974 »
(4279) (con parere della VI Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'emendamen-
to all ' articolo VII della convenzione di Lon-
dra del 9 aprile 1965 sulle facilitazioni a l
traffico marittimo internazionale, adottato a
Londra il 19 novembre 1973 » (4247) (co n
parere della X Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

BIGNARDI ed altri : « Riduzione delle ali -
quote IVA sui prodotti petroliferi per uso

agricolo e sui macchinari agricoli » (4372 )
(con parere della XI Commissione) ;

DAL SASSO ed altri : « Liquidazione defi-
nitiva dei beni, diritti ed interessi abban-
donati nei territori ceduti alla Iugoslavia
in base al trattalo di pace o esistenti ne i
territori de l vecchio Stato iugoslavo » 01382 )
(con parere della I, della 111 e della V
Commissione) ;

VINEIS ed altri : « Decolorazione degli al -
coli per uso disinfettante ; modifica dell 'arti-
colo 46 del testo unico 8 luglio 1924 con-
cernente l ' imposta di fabbricazione degl i
spiriti » (4384) (con parere della XII e dell a
XIV Commissione) ;

LA LOGGIA : « Avanzamento e limiti d i
età per la cessazione del servizio perma-
nente dei capitani del Corpo della guardi a
di finanza » (4398) (con parere della I, del -
la V e della VIII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

SIMONACCI : « Norme in materia di de-
genza e di cura per ferite, lesioni ed infer-
mità. dipendenti da causa di guerra o d i
servizio a favore del personale militare
(4381) (con parere della V e della VI Com-
missione) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Stabilizzazion e
del rapporto d ' impiego degli ufficiali d i
complemento estromessi dai benefici dell a
legge 20 dicembre 1973, n . 824, sulla per-
manenza in servizio degli ufficiali di com-
plemento e della riserva richiamati e trat-
tenuti in servizio per lunghi periodi d i
tempo » (4390) (con parere della I e dell a
V Commissione) ;

MIOTTI CARLI A!VIALIA ed altri : « Esten-
sione agli ufficiali in servizio permanent e
effettivo del ruolo speciale unico di taluni
benefici previsti per i dipendenti civili del -
lo Stato. Modifica dell'articolo 2 della leg-
ge 2 dicembre 1975, n . 626, concernente i l
riordinamento del ruolo speciale unico »
(4392) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

BUFFONE ed altri : « Modifica all'artico-
lo 31 del " Regolamento organico per l'ar-
ma dei carabinieri " – approvato con regio
decreto 14 giugno 1934, n . 1169 – quale so-
stituito dall 'articolo 1 del regio decreto 1 0
ottobre 1936, n . 2145 » (4409) (con parere
della I Commissione) ;
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alla VIII Commissione (Istruzione) :

ALOI : « Immissione in ruolo di docent i
della scuola media di prirno e secondo gra-
do » (4388) (con parere della I e della V
Commissione) ;

PERRONE ed altri : « Norme sull'ordina-
mento delle scuole magistrali » (4400) (con
parere della I e della V Commissione) ;

alla Xl Commissione (Agricoltura) :

BORTOLANI ed altri : « Norme riguardant i
i consorzi di bonifica » (4373) (con parere
della I e della IX Commissione) ;

BIGNARDI ed altri : « Inclusione della itti-
coltura tra le attività considerate agricol e
ai sensi dell ' articolo 2135 del codice civile »
(4385) (con parere della IV Commissione) ;

BORTOLANI ed altri : « Integrazioni all a
legge 8 luglio 1975, n . 306, concernente l a
costituzione delle associazioni dei produttor i
zootecnici e la determinazione del prezz o
del latte alla produzione » (4407) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

CICCARDINI : « Qualificazione professional e
degli installatori di impianti e disciplin a
relativa all'installazione » (3333) (con parere
della IV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BELLI : « Riapertura dei termini per l a
presentazione delle domande per la regola-
rizzazione delle posizioni assicurative de i
profughi giuliani provenienti dalla zona B
dell'ex territorio libero di Trieste per i
periodi di lavoro posteriori al 1° maggio
1945, di cui alla legge 30 marzo 1965 ,
n . 226» (4360) ;

AMODIO ed altri: « Adeguamento delle
pensioni a favore del personale già addetto
alle abolite gestioni delle imposte di con-
sumo » (4401) (con parere della II e della
V Commissione) .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE, A norma del primo com-
ma dell ' articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l 'assegnazione alle sot-

toindicate Commissioni permanenti in sed e
legislativa dei seguenti progetti di legge :

alla I Commissione (Affari costituzio-
noli) :

« Adeguamento dell'organico del persona -
le di dattilografia della Corte dei conti »
(approvato dalla l Commissione del Sena-
to) (4418) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla II Commissione (Interni) :

« Incremento del fondo speciale per lo
sviluppo e il potenziamento delle attività ci-
nematografiche » (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (4413) (con parere del-
la V e della VIII Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Cancellazione dall ' elenco delle vie na-
vigabili di seconda classe del tratto urba-
no compreso tra il " sostegno " e la " cur-
va Mariani " del rione Porta a mare, fa-
cente parte del canale navigabile " Pisa -
Livorno " » (approvato dalla VIII Commis-
sione del Senato) (4402) ;

« Cancellazione dall 'elenco delle vie na-
vigabili di seconda classe di n . 6 risvolt e
del Po di Volano, nonché di un tratto de l
canale Marozzo, dell 'estesa di km. 10+200 »
(approvato dalla VIII Commissione del Se -
nato) (4403) ;

alla Xl Commissione (Agricoltura) :

« Attuazione dell 'accordo di cooperazione
economica con la Tunisia per la clausola
di acquisto di olio di oliva » (approvato
dalla IX Commissione del Senato) (4441)
(con parere della III, della VI, della X e
della XII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

Senatori AzInrONTI e TORELLI : «Provvi-
denze in favore delle vedove e degli orfan i
dei grandi invalidi sul lavoro deceduti per
cause estranee all ' infortunio sul lavoro o
alla malattia professionale ed adeguament o
dell 'assegno di incollocabilità di cui all 'ar-
ticolo 180 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 3 0
giugno 1965, n . 1124» (approvato dalla XI
Commissione del Senato) (4399) (con pare-
re della IV, della V e della VI Commis-
sione) .
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Le suddette proposte di assegnazione sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede
legislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto com-
ma dell ' articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l 'assegnazione in sed e
legislativa dei seguenti progetti di legge ,
per i quali le sottoindicate Commissioni per-
manenti, cui erano stati assegnati in sed e
referente, hanno chiesto, con le prescritt e
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

Applicazione degli articoli 139, primo
comma, e 47, settimo comma, del decret o
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1970, n . 1077, ai funzionari della car-
riera diplomatica » (3917) ;

IV Commissione (Giustizia) :

TERRANOVA ed altri : « Estensione del trat-
tamento economico integrativo e previdenzia-
le agli esercenti le funzioni notarili di cu i
all ' articolo 6 della legge 16 febbraio 1913 ,
n . 89, sull 'ordinamento del notariato e de -
gli archivi notarili » (4057) ;

« Modifica degli articoli 33 e 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n . 1079, relativo al personal e
aggregato degli istituti di prevenzione e d i
pena » (4128) ;

Modifiche della legge 9 ottobre 1970 ,
n . 740, prorogata e modificata dalla legge
7 giugno 1975, n . 199, concernente l'ordina -
mento delle categorie di personale sanitari o
addetto agli istituti di prevenzione e di pen a
non appartenente ai ruoli organici dell'am-
ministrazione penitenziaria » (4150) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Concessione di un contributo straordi-
nario all ' Istituto sperimentale per il tabac-
co » (3418) ;

« Verifica e riscontro di bollette vincen-
ti del lotto » (4257) .

Le suddette proposte di trasferimento
saranno poste all 'ordine del giorno della
prossima seduta .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Autorizzazioni di relazione orale.

PRESIDENTE. Avverto che nella sedut a
di domani la I Commissione permanent e
(Affari costituzionali), in sede referente ,
esaminerà i seguenti progetti di legge :

BALLARDINI ed altri : « Riduzione dei ter-
mini e semplificazione del procedimento elet-
torale . Modifica del testo unico delle legg i
per la elezione della Camera dei deputat i
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 marzo 1957, n . 361, della
legge 6 febbraio 1948, n . 29, e della legge
4 aprile 1956, n . 212 » (3075) ;

CARIGLIA ed altri : « Modifiche al titolo
III del decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 marzo 1957, n . 361 (testo unic o
delle leggi per la elezione della Camera de i
deputati) » (3499) ;

NATTA ed altri : « Modificazioni e integra-
zioni al testo unico delle leggi per l'elezio-
ne della Camera dei deputati, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
30 marzo 1957, n . 361, ed altre norme elet-
torali » (4446) ;

Copertura finanziaria dei decreti de l
Presidente della Repubblica recanti antici-
pazione di benefici economici ai dipendent i
delle aziende autonome dello Stato » (ur-
genza) (4291) .

in tempo
la Com-

oralment e

sono obiezioni, rimane cos ì

(Così rimane stabilito) .

Nell ' ipotesi che ne conclud a
l ' esame, chiedo, sin d 'ora, che
missione sia autorizzata a riferir e
all'Assemblea .

Se non v i
stabilito .
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Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 4 marzo 1976, n . 30, re-
cante norme in materia di riscossion e
delle imposte sul reddito (approvato
dal Senato) (4414) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 4 mar-
zo 1976, n. 30, recante norme in materi a
di riscossione delle imposte sul reddito .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che alcuni gruppi ne
hanno chiesto ]'ampliamento Iimitatament e
ad un oratore per gruppo, ai sensi del se-
condo comma dell'articolo 83 del regola-
mento .

Ricordo alla Camera che nella seduta de l
6 aprile scorso la Commissione è nstata auto-
rizzata a riferire oralmente .

Ha pertanto la parola il relatore onore-
vole Azzaro .

AllARO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, uno dei punti più discuss i
del provvedimento fiscale che passerà alla
storia tributaria italiana come la mini-ri-
forma Visentini - pur essendo ora . identi-
ficato come 'legge 5 dicembre 1975, n . 576 -
è quello relativo all'autotassazione, che vie -
ne descritta dettagliatamente nell'articolo 1 7
della, legg e citata . in che cosa consiste que-
sta autotassazione di cui stiamo discutend o
ancora una volta, a 4 mesi di distanza dal -
l ' approvazione della legge che la introdus-
se ? Essa consiste nell'autoliquidazione del -
l'imposta sul reddito delle persone fisiche arl
onera dello stesso contribuente . Si tratta d i
un'autoliauidazione obbligatoria imposti pe r
legge al contribuente, il quale deve versar e
questa imposta, anziché all ' esattoria altra -
verso i ruoli, direttamente presso un istitut o
di credito, competente per territorio, il qual e
per questo servizio introita lo 0,25 per cento
del versato .

Il sistema è abbastanza semplice e certa -
mente profondamente innovatore rispetto a
quello precedente .

La ratio del provvedimento fu accettat a
sostanzialmente da tutte le parti politiche :
si trattava di avvicinare il momento del -
l ' assolvimento dell ' imposta da parte del con-
tribuente al momento del conseguimento de l
reddito. Si trattava inoltre - secondo crite-

rio a base del provvedimento - di perequar e
fra due categorie di contribuenti, una dell e
quali, quella dei percettori di reddito d a
lavoro subordinato, pagava l'imposta su l
reddito delle persone fisiche proprio nel mo-
mento in cui quel reddito produceva, mentre
l'altra categoria, quella dei percettori di red-
dito da lavoro autonomo, pagava a distanz a
di tempo veramente notevole rispetto al tem-
po in cui questo reddito era prodotto .

Queste erano 1e ragioni che sottostavan o
al provvedimento, ragioni che furono sostan-
zialmente accolte dall'intero Parlamento. Vi
furono - bisogna dirlo - delle critiche ch e
provennero da diverse parti . Si disse da
parte dei critici : stiamo attenti, vi sono de i
contribuenti, piccoli contribuenti, i qual i
dovranno pagare le imposte cumulativamen-
te in un ristrettissimo periodo di tempo :
noi li metteremo in difficoltà ; quindi diluia-
mo, possibilmente in più rate, questo adem-
pimento.

Si rispose allora - ed era una rispost a
certamente valida - che la penalità rende-
va sostanzialmente opzionale il sistema d i
pagamento; la penalità era quella previst a
dagli articoli 9 e 92 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n. 602, e consisteva esattamente nel paga-
mento del 5 per cento di interesse annu o
sulla somma non versata nel momento i n
cui si presenta la dichiarazione del reddit o
e in una sovrattassa del 10 per cento . Quin-
di cumulativamente era una penalità del 1 5
per cento per chi non avesse assolto l ' im-
posta coevamente alla presentazione dell a
dichiarazione dei redditi . E, poiché il pa-
gamento per i redditi prodotti nel 1974 s i
rateizzava in quattro rate, il beneficio er a
effettivamente evidente .

Questa la struttura dell ' autotassazion e
che venne approvata dal Parlamento . Invece
il decreto-legge, della cui conversione i n
legge stiamo discutendo, porta delle inno-
vazioni in questo campo . Si tratta di inno-
vazioni che non rendono più opzionale i l
sistema di pagamento . Certamente alla bas e
vi sono delle scelte diverse e vi è un a
ratio diversa .

Il provvedimento in esame ha un obiet-
tivo anticongiunturale, antinflazionistico: si
vuole mettere il Tesoro in condizioni d i
avere maggiori disponibilità, data la situa-
zione drammatica della finanza pubblica .
Per stabilire linee di credito internazional e
è necessario un determinato volume di en-
trata, che i provvedimenti fin qui approvati
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non potevano assicurare . Il livello che s i
vuole raggiungere dovrebbe consentire al
nostro paese di contrarre ulteriori prestiti .
Un obiettivo ulteriore e collegato che si in-
tende raggiungere è il « drenaggio » dell e
liquidità personali, per evitare l ' immissio-
ne nel mercato del consumo di ulterior i
mezzi di pagamento in questo momento :
cioè si vuoi deprimere la domanda pe r
evitare che i prezzi abbiano ulteriori im-
pennate . Si tratta pertanto di una ratio che
non attiene direttamente all ' attuazione dell a
riforma tributaria, anche se obiettivamente
questo è anche un passo avanti verso un a
più completa attuazione della riforma tri-
butaria .

Qual è la nuova organizzazione di tutt o
il sistema ? Il sistema rimane quello che
era, però vengono modificate alcune moda-
lità . Resta 'l'autotassazione, cioè l'obbligo
per il contribuente di versare la liquida-
zione dell'imposta sul reddito delle person e
fisiche che avrà egli stesso calcolata ne l
momento in cui dichiara il reddito conse-
guito nel 1975 . Per coloro che non avran -
no versato il dovuto da essi stessi calcolato,
la penalità complessiva aumenta però da l
15 al 27 per cento : infatti l'interesse annu o
passa dal 5 al 12 per cento e la soprattass a
dal 10 al 15 . Anche per i redditi conseguit i
nel 1974 e dichiarati nel 1975, mentre l'ar-
ticolo 16 della legge 2 dicembre 1975, nu-
mero 576, prevedeva il pagamento in quat-
tro rate, il decreto-legge in esame riduce le
rate a due. Per i redditi conseguiti ne l
1975 e denunciati nel 1976, la riscossione ,
anche per ruoli, avverrà in unica soluzio-
ne. Vi è, cioè, un forte incentivo a far pa-
gare i contribuenti nel momento in cui di-
chiarano il reddito .

Queste, onorevoli colleghi, le caratteri-
stiche fondamentali del provvedimento che
stiamo esaminando ; o, meglio, del provve-
dimento così come era stato deliberato da l
Consiglio dei ministri prima che fosse di-
scusso al Senato .

Vi è un secondo aspetto del provvedi -
mento, riguardante due articoli che son o
stati introdotti al Senato, su proposta de l
Governo. Si tratta di due provvedimenti d i
natura fiscale, anche se non hanno una di -
retta connessione con l ' argomento che stia-
mo discutendo . E ciò è stato anche ragion e
di critica: è stato detto che nello stesso
provvedimento si potevano introdurre solo
argomenti affini, se non si voleva aumentar e
la confusione . Per altro io non vedo la
non affinità poiché si tratta di provvedi -

menti che vogliono raggiungere un obietti-
vo profondamente sentito dai cittadini ita-
liani : quello della lotta all 'evasione fiscale .

Si tratta, quindi, di due provvedimenti :
uno relativo a tutti i tributi, l 'altro relati-
vo all'imposta sul valore aggiunto . Questo
ultimo è relativo all ' uso di speciali con-
trassegni da imporre ai contenitori di de -
terminati prodotti che saranno elencati i n
un decreto del ministro delle finanze . Que-
sto espediente è diretto proprio a ridurr e
il campo delle evasioni per alcuni prodott i
riguardo ai quali si è avuta una dilatazion e
dell ' evasione stessa in questi ultimi mesi .

Il secondo provvedimento è relativo a l
sorteggio . È un sistema per combattere la
evasione parziale e consiste sostanzialmente
in questo : nell'ambito di categorie econo-
miche e professionali, e con riguardo a l
volume di affari risultante dalle dichiara-
zioni annuali presentate dai contribuent i
per l'IVA o ai redditi dichiarati agli ef-
fetti delle altre imposte, nonché con riguar-
do ai divari che possono essere individuat i
dagli uffici tra dichiarazioni dei redditi e
accertamenti, o in base ad altri indizi d i
evasione, saranno formati degli elenchi d i
contribuenti appartenenti appunto a quest e
categorie, elenchi da cui saranno sorteggiat i
alcuni contribuenti sul conto dei quali l ' in-
dagine sarà approfondita (e questa è un a
novità), per la globalità di tutti i tributi ,
da parte della Guardia di finanza . Restano
naturalmente ferme tutte le competenze e
tutti i poteri che attualmente ha l'ammini-
strazione finanziaria . Quindi il provvedi -
mento non è sostitutivo : questi maggior i
poteri attribuiti alla Guardia di finanz a
sono aggiuntivi, non si depaupera cioè al-
cun organo dell'amministrazione finanziaria ,
già fornito di poteri di controllo o di ac-
certamento .

Debbo dire che, pur avendo la Commis-
sione ritenuto meritevole di approvazione i l
provvedimento, sono stati chiesti al Govern o
dei chiarimenti, che esso ha fornito e ch e
auspichiamo saranno ulteriormente integrat i
per l'Assemblea .

Passando ad altro punto, ricordo che
nel provvedimento relativo all'autotassazion e
(legge del 5 dicembre 1975) non era pre-
vista alcuna penalità per l ' istituto di cre-
dito, il quale avrebbe dovuto versare entro
cinque giorni le somme incassate per delega .
Nel testo originario del decreto-legge era
prevista invece una penalità pari al 12 pe r
cento annuo delle somme non versate dagl i
istituti di credito a ciò obbligati . Ora, dai
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dibattiti in Senato si è tratta la persuasione notare (e invece non hanno e non intendono
che la penalità introdotta fosse troppo lieve farne nulla) .
e

	

si

	

è rilevata come ipotizzabile una certa Con queste considerazioni non intendo ri -
speculazione da

	

parte

	

degli

	

istituti di ere - ferirmi solo

	

al decreto-legge al nostro esa-
dito,

	

cosicché nel

	

testo

	

pervenutoci dall'al - me, ma anche alla

	

conversione

	

in legge
tro ramo del Parlamento la penalità è stat a
modificata e portata al 2 per cento giorna-
liero delle somme non versate .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, so -
stanzialmente questa è la struttura del prov-
vedimento . Esso ha avuto dagli oratori in-
tervenuti in Commissione un consenso d i
massima, con qualche riserva di presentar e
eventuali emendamenti ; ma questi ultimi ,
per la verità, potrebbero sembrare poco
opportuni in questo momento in cui eviden-
ti ragioni di celerità consigliano la rapida
approvazione di un provvedimento che è
certamente utile e va in direzione dell ' inte-
resse dell ' intera comunità .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
signor ministro delle finanze .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Mi
riservo di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla -
re è l 'onorevole Santagati . Ne ha facoltà .

SANTAGATI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il provvedimento all'attenzio-
ne del Parlamento per la conversione in
legge del decreto-legge 4 marzo 1976, n . 30 ,
è uno dei tanti provvedimenti che rientra -
no nel quadro di una nuova « stangata » o
« valanga » fiscale .

Indubbiamente, mentre questo Parlamen-
to si avvia alla malinconica conclusione del -
la legislatura (e l 'annuncio che testé ha
dato il signor Presidente della proposta d i
legge dell ' onorevole Ballardini credo ne si a
l'indice più eloquente), mentre l'onorevol e
Moro sfoglia la margherita delle dimissioni
sì, delle dimissioni no, mentre la borsa og-
gi registra uno dei giorni più neri che s i
siano mai avuti, e il dollaro arriva quasi a
quota 900, indubbiamente - dicevo - l a
situazione diventa sempre più pesante, sem-
pre più insostenibile ; né ci sono diversivi
qualsivoglia che possano dare qualche in-
coraggiamento. L'unico che, imperterrito,
continua inesorabile a stringere il suo tor-
chio è il fisco, dimostrando così una vitali-
tà, una propensione all'assolvimento del suo
dovere impositorio, quale forse altri stru-
menti della pubblica amministrazione i n
questo momento avrebbero potuto meglio de-

del decreto-legge n . 31 relativo alle evasion i
valutarie, provvedimento che da doman i
sarà all'esame della nostra Commissione fi-
nanze e tesoro e fra qualche giorno giun-
gerà all 'esame dell'Assemblea . Mi auguro
che ci fermeremo qui, a meno che l 'onore-
vole Moro non riesca ad escogitare - 'i n
articulo mortis, si potrebbe dire - qualche
altro provvedimento restrittivo sul piano fi-
scale, che non costituirà certo il canto de l
cigno, ma potrebbe rappresentare la frecci a
del Parto (non in senso eugenetico !) .

Ed allora, onorevoli colleghi - o, piutto-
sto, candidati alle prossime elezioni - i l
discorso va considerato in questa ottica : se,
cioè, si possa chiedere al contribuente ita-
liano di compiere ulteriori sacrifici, in ag-
giunta a quelli, pesanti e cospicui, che in
questi mesi gli sono stati chiesti a gett o
(fiscale) continuo. Ora, il provvedimento in
discussione era da considerarsi gravoso gi à
nei termini in cui fu approvato dal Gover-
no, ma è diventato ancor più tale in itine-
re, in quanto il Governo stesso, durante l a
sua discussione in Senato, ha ritenuto op-
portuno inasprirlo ulteriormente .

Nel far ciò, tra l'altro, il Governo non
si è neppure preoccupato della scarsa affi-
nità della materia oggetto degli articoli ag-
giuntivi rispetto a quella del testo origina -
rio. Si tratta di una critica che io divers e
volte ho sollevato: se il signor ministro
delle finanze volesse cortesemente consultare
gli Atti parlamentari, si accorgerebbe che
non si tratta di una lagnanza inconsueta, d a
parte mia e del mio gruppo . In effetti, an-
che in questo caso, si inserisce, in sede d i
conversione di un decreto-legge, una seri e
di norme che non hanno niente da spartir e
con la materia del decreto stesso . Si tratta
di una sorta di espropriazione del poter e
legislativo conferito alle Camere, che d a
queste ben può essere esercitato anche all o
spirare della legislatura .

l chiaro quindi che, dal punto di vi-
sta formale, non possiamo accettare quest o
metodo. Non lo accettiamo perché qui no n
esiste altra urgenza ed altra necessità se
non quella di « spremere » ulteriore denar o
dai già tartassati contribuenti . Meno che
mai poi la necessità e l'urgenza si riflet-
tono nella logica del provvedimento, in sé
considerato .
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E veniamo appunto all'esame del merit o
del provvedimento . Ho ascoltato con molt a
attenzione l ' onorevole Azzaro, il quale ha
riassunto i termini della questione, ferman-
dosi sull ' istituto che forma oggetto ,del de-
creto-legge, .cioè l ' autotassazione . Debbo ri-
cordare all ' onorevole Azzaro che, quand o
discutemmo la cosiddetta mini-riforma Vi-
sentini, il mio gruppo sollevò molte riser-
ve in ordine a tale istituto . In realtà, no i
non avevamo nulla da eccepire nei riguar-
di dell'istituto in quanto tale, non avevam o
cioè obiezioni in merito al principio . Sol -
tanto, volevamo mettere in rilievo l ' impos-
sibilità di inserire, nel nostro sistema, un
istituto che presuppone – a monte – deter-
minate condizioni . Basterebbe pensare, ad
esempio, che, se volessimo far funzionare
seriamente l ' istituto dell 'autotassazione, do-
vremmo rifarci ai modelli nordamericani ;
ed il sottosegretario Pandolfi, che è molt o
più esperto di me in materia, conosce ben e
i criteri che vigono negli Stati Uniti i n
materia di autotassazione e sa che occorre
innanzitutto una matura coscienza fiscale ;
è indispensabile poi un rapporto fiduciari o
tra fisco e contribuente, nonché, infine, l a
certezza del diritto . Ora, mettetevi per un
momento nei panni di quei poveri contri-
buenti che fino a qualche mese fa sape-
vano di dover pagare le imposte in u n
determinato numero di rate (dapprima era-
no sei, poi sono state ridotte a quattro) ;
a dicembre si sono sentiti dire che sa-
rebbe crollato il mondo se non si foss e
applicata l 'autotassazione, e si sono vist i
offrire un sistema opzionale: « Se paghi su-
bito avrai dei vantaggi, altrimenti pazienza ,
pagherai un'aggiunta, una sovrattassa, una
penalità, un interesse maggiore ; e così, dat a
la svalutazione della moneta, praticamente
non avrai molto da piangere, perché un
sistema vale l 'altro » ; o, per lo meno, cos ì
il ministro Visentini spiegò a tutti in que-
st'aula, facendo anzi capire che il congegn o
era quasi generoso, perché, data la svalu-
tazione e l ' inflazione galoppante, la per-
centuale del 15 per cento era in fond o
molto modesta. Oggi siamo arrivati ad un a
aliquota del 27 per cento (procedo pe r
grandi linee, perché se dovessi scendere i n
dettagli dovrei fare la chiosa di tutto i l
provvedimento) ; è vero che questa percen-
tuale si avvicina a quella della svalutazio-
ne della lira rispetto alle monete estere ,
però ciò non toglie che questo interesse
acquisti un sapore quasi usurario . Io non
capisco come possano coesistere nel nostro

ordinamento giuridico interessi legali anco-
ra del 5 per cento – ella lo sa, signor
ministro : il nostro Presidente di turno è
un illustre giurista e può darmi delle le-
zioni in questa materia – ed insieme gli
interessi riscossi ,dal fisco (che è un isti-
tuto della pubblica amministrazione, o al -
meno così penso) che può pretendere il 2 7
per cento; e Dio voglia che ci fermiamo a l
27 per cento .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Ella
non deve confondere quella che è una pen a
pecuniaria con gli interessi: non può som-
marli ! Sono due cose diverse .

SANTAGATI. Sì, signor ministro, ma
il contribuente, quando paga, non fa que-
ste distinzioni .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Le
risponderò in seguito .

SANTAGATI . Il contribuente sa che su
ogni 100 lire di tributo ne gravano altr e
27 : che poi 15 lire siano a titolo di so-
vrattassa e 12 a titolo di interesse, è un a
magra consolazione. È come quando, a
proposito di pena, si distingue tra reclu-
sione ed arresto ; ma si tratta pur sempre
di detenzione fisica : non si può dire che
il detenuto, quando sta in carcere, si com-
piaccia per essere in stato di arresto an-
ziché di reclusione ; che sia arresto o re-
clusione, si tratta sempre di galera ! Sa -
ranno, quindi, distinzioni che possono sta -
re a cuore agli « addetti ai lavori », m a
non consolano il contribuente, il quale sa
che per ogni 100 lire di tributo, ripeto ,
deve pagarne 27 di maggior prezzo rispett o
al tributo considerato di per sé .

E dov'è più la facoltà opziona l e ? Non
c'è più : Io ha testé sottolineato l 'onore-
vole relatore, dicendo che un istituto ch e
veniva presentato in termini opzionali or a
diventa cogente; oggi cioè si dice al con-
tribuente : o bere, o affogare . Questo non
è consolante, perché turba quel rapport o
di fiducia tra fisco e contribuente che do-
vrebbe stare alla base di qualsiasi cor-
retto rapporto in materia tributaria .

Si aggiungono anche altre considera-
zioni . Noi ci dogliamo, cioè, perché que-
sta benedetta riforma tributaria non cono-
sca requie nelle sue vicissitudini : varata
nel 1971, eccola subito rirnaneggiata co n
i decreti-legge del 1972-1973 ; poi abbiamo
pensato di fare la « miniriforma », con
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una legge che risale ad appena quattr o
mesi or sono, cioè al 2 dicembre 1975 ; e
adesso addirittura siamo alla . . . riforma
della mini-riforma rispetto alla riforma !
Insomma, tutto questo mi sembra un po '
esagerato . Capisco che in materia di rifor-
ma tributaria c'è una delega, direi, per-
manente, c'è la necessità di un continu o
adeguamento ; ma in questo caso non s i
tratta di adeguare, bensì di torchiare, d i
colpire sempre più i contribuenti, priv i
ormai di qualsiasi certezza, non soltanto
per quanto riguarda la maggiore pesan-
tezza del tributo, ma anche per quanto
riguarda i tempi . Prima si era detto :
quattro rate ; poi, due; ed ora si vuoi ri-
durre il tutto ad una rata sola . Si era al-
tresì detto che i tributi degli anni prece-
denti sarebbero stati suddivisi in più rate ;
ora queste rate vengono ridotte a due sol e
e la parte relativa al 1975 dovrà essere
corrisposta in un'unica soluzione anch e
ove si arrivi alla riscossione per ruoli .

Questo non è un discorso teorico ; è
pensando alle cose concrete che dico ch e
in questo aprile (non più « aprile, dolc e
dormire », ma aprile . . . da stare ben sve-
gli, per motivi tutt'altro che dolci !) s i
abbatterà sui contribuenti tutta una seri e
di tributi . Onorevole Azzaro, ella che co-
nosce quanto me la situazione di Catani a
e, in generale, di tutto il Mezzogiorno, s a
dirmi come potranno tanti piccoli operator i
economici pagare centinaia e centinaia d i
migliaia di pur svalutatissime lire? È vero
che c'è l'inflazione galoppante e che l a
nostra moneta perde sempre più di va-
lore; ma, quando le lire non ci sono, val-
gono sempre moltissimo . . .

Ecco, quindi, rassegno alla vostra at-
tenzione quella che sarà la situazione d i
estremo disagio in cui verranno a trovars i
i contribuenti (siano essi persone fisiche o
persone giuridiche) nel momento in cu i
saranno in pratica costretti ad autotassarsi ,
pena conseguenze molto gravi .

Tutto questo ci amareggia profonda -
mente e ci dimostra che l'autotassazion e
è in pratica diventato l'« apriti, Sesamo »
necessario al fisco per spremere quanti pi ù
quattrini possibile dai contribuenti .

quanto del resto ci ha . confessato lo
stesso sottosegretario Pandolfi in Commis-
sione, allorché ha ammesso che questa ul-
teriore torchiatura si era resa necessaria
perché i calcoli precedentemente fatti circ a
le disponibilità necessarie per costituire i l
plafond compatibile con le esigenze del Te -

soro si erano rivelati errati . Io giudico ex
ore del sottosegretario : poiché servivano al-
tri 400 miliardi e rotti, si è introdotta l a
autotassazione coattiva come ulteriore mez-
zo di spremitura .

Il criterio seguito in questa circostanz a
ci preoccupa moltissimo, perché è evident e
che, se tra non molto (sono facile profeta )
si scoprirà che il citato plafond è ulterior-
mente aumentato a causa della svalutazio-
ne, si dovrà ovviamente attuare una nuova
spremitura fiscale . E questo non può che
trovarci dissenzienti.

Il decreto-legge era già di per se stes-
so discutibile, pur dopo l'introduzione del-
l'emendamento in base al quale le banch e
dovranno pagare un interesse giornalier o
del due per cento per le somme non ver-
sale. Questa è stata una innovazione op-
portuna, in quanto sicuramente le banche
si affretteranno a versare le somme riscos-
se, essendo inimmaginabile che si assogget-
tino al pagamento di interessi del 730 pe r

cento l'anno . Sarebbe pertanto ingenuo at-
tendersi un introito per il fisco da quest a
voce d'interessi, ma almeno si otterrà ch e
le banche versino giornalmente le impost e
al cui pagamento sono state delegate .

Ma, a parte questo aspetto, se già non
eravamo d'accordo sulla prima stesura go-
vernativa di questo decreto-legge, ancor a
meno siamo d'accordo sui correttivi ch e
sono stati introdotti al Senato su proposta
del Governo medesimo, che ha presentat o
gli emendamenti più importanti .

Questi emendamenti si riducono essen-
zialmente a due . Uno è quello che concer-
ne gli accertamenti da eseguirsi mediante
sorteggio, sostitutivi dei precedenti accerta -
menti per campione; l 'altro riguarda il con-
gegno dei contrassegni cosiddetti speciali .

Vorrei esaminare brevemente questi du e
emendamenti, che hanno la veste formal e
di articoli aggiuntivi nel disegno di legg e
di conversione . Per quanto riguarda la que-
stione degli accertamenti mediante sorteg-
gio, debbo esprimere le mie profonde per-
plessità, e debbo rilevare che anche rap-
presentanti di altri gruppi politici hann o
espresso molte riserve su questa materia .
Non voglio fare l 'analisi grammaticale e
logica dell ' articolo 2 del disegno di legge
di conversione, ma che cosa significa l ' ef-
fettuazione degli accertamenti nei confront i
di soggetti mediante sorteggio ? Si dice in -
fatti che « fermi restando i poteri in mate -
ria di accertamenti » (su questo siamo
d'accordo con l 'onorevole relatore) « la
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Guardia di finanza » - su questo punto ho
delle perplessità, non perché abbia riserv e
sulla Guardia di finanza, tutt 'altro (è un a
istituzione rispettabile e da me sempre sti-
mata) ; solo che noi sappiamo che la Guar-
dia di finanza svolge un certo compito in
una certa maniera, onde l ' averle affidat o
questa incombenza significa aver voluto in-
trodurre un criterio poliziesco (in parol e
povere, la Guardia di finanza è la polizi a
tributaria ; ma su questo potremmo non for-
malizzarci) - « procede a controlli global i
per tutti i tributi » (istituzionalmente l a
Guardia di finanza procede a questi con-
trolli, e quindi possiamo essere d 'accordo )
« nei confronti di soggetti scelti mediante
sorteggio » . Questo è il punto che ci lasci a
maggiormente perplessi . Infatti, come ven-
gono scelti gli evasori ? Mi riferisco agl i
evasori globali, anche perché si parla d i
accertamenti globali ; ora, se questi eva-
sori sono ignoti, su che cosa e sul cont o
di chi viene ad operare il sorteggio ? Ecc o
perché ritengo che questo congegno non si a
molto congruo. Mi si potrà obiettare ch e
ci si riferisce agli evasori parziali . Ma, al-
lora, siamo sempre allo stesso punto : s i
colpirà l ' evasore parziale e mai, con que-
sto congegno del sorteggio, l 'evasore totale ,
in quanto quest 'ultimo è sconosciuto a l
fisco .

A parte, come ho detto, il criterio di-
scutibile, stiamo forse introducendo la deci-
mazione fiscale ? Vogliamo forse prendere a
caso un contribuente e farlo pagare pe r
lutti ? Infatti gli altri contribuenti potrann o
vivere tranquilli, in quanto con il sorteg-
gio avranno acquisito la quasi certezza del -
la loro immunità per quanto concerne la
evasione .

Non mi sembra un criterio giusto. Que-
sto sorteggio non lo capisco . Che cosa si-
gnifica sorteggiare ? Estrarre le polizze de i
contribuenti ? In pratica sostituiamo all a
tariffa la . . . riffa fiscale . (Si ride) . E la riff a
fiscale è un istituto che io non posso accet-
tare . Il fisco deve ,saper individuare gli eva-
sori attraverso l ' anagrafe tributaria, attra-
verso altre forme di controllo .

Desidero ricordare all 'onorevole Pairdolfi ,
che ha una memoria eccezionale, che negl i
Stati Uniti degli ufficiali di polizia tribu-
taria c,i spiegarono che in quel paese è u n
punto d 'onore del fisco andare a colpire gl i
evasori ; e si punisce di più l ' evasore par-
ziale, il quale inganna il fisco mediante l a
denuncia fraudolenta, elle non l 'evasore to-
tale: con quest 'ultimo resta una partita sern -

pre aperta tra il fisco e il cittadino ina-
dempiente . Questi, una volta scoperto, paghe-
rà tutte le sue malefatte e il fio delle su e
inadempienze .

Il campione poteva essere un crilerio d i
non del tutto pacifico consenso, perché an-
ch ' esso si prestava ad altre critiche e ri-
serve, ma il sorteggio non possiamo proprio
accettarlo ! Non possiamo accettare di consi-
derare i contribuenti sottoposti soltanto a
questa spada di Damocle . E dove va a finir e
l ' articolo 53 della Costituzione, con la parit à
di tutti i cittadini dinanzi al fisco, con l a
corrispondenza del carico tributario alla ca-
pacità contributiva di ciascuno ? Che cos a
significa tutto questo? Significa che, 'se pe r
caso si prende un pollo, gli si tolgono tutte
le penne; ma gli altri polli che fanno ?
Scappano, se ne vanno !

Si obietta che questo costituisce un de-
terrente psicologico, perché ognuno penser à
che gli accertamenti potrebbero concerner e
proprio la sua persona . Ebbene, non trasfor-
miamo il « ;sorteggio » fiscale in una speci e
di SISAL, in una specie di « 13 » alla rove-
scia : chi ci capita dentro, paga : e tutti gl i
altri rimangono indenni e immuni da qual-
siasi preoccupazione ! Bisogna trovare con-
gegni molto più validi e più rispondent i
a quelli che sono i compiti istituzionali de l
fisco, il quale deve sapere individuare gl i
evasori, li deve reperire, li deve cercare, de -
ve fare di tutto per metterli alla gogna .
per colpirli, per mandarli in galera ; ma gl i
evasori, non i contribuenti presi a caso !

Si dirà che anche quel contribuente pre-
so a caso può essere un evasore . Ebbene ,
intanto ,si tratterebbe di un evasore parziale .
E, poi, si parla di 200 mila soggetti che
verranno « ripuliti » dal fisco . I1 fisco, co-
me si potrebbe dire in termine poco parla-
mentare, gli fa « barba e capelli » ; ma dop o
che cosa succede ? Gli altri stanno tranquilli .
sereni. Si obietta che però penseranno ch e
la prossima volta potrà capitare anche a loro :
ma intanto l'hanno fatta franca, e poi -
vedrete - fatta la legge, trovato l'inganno !
Gli italiani si sapranno difendere anche d a
questi «sorteggi », da queste forme di « lot-
teria » fiscale .

Penso, quindi, che sia bene studiar e
qualche altro sistema più efficace . So che
questa idea del sorteggio piace molto all e
sinistre, e so anche che oggi c 'è la tendenza
ad andare incontro a tutte le richieste ch e
partono da ,sinistra; ma mi sembra che que-
sto sia un provvedimento veramente « sini-
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stro », e che come tale non meriti da part e
nostra alcuna possibilità, sia pure parziale ,
di accoglimento .

Veniamo ora all 'ultimo punto, all'artico -
lo 3, che riguarda il contrassegno di Stato
che viene sostituito con contrassegni specia-
li . A parte la considerazione che la materia
- come pure quella del sorteggio - è de l
tutto estranea al decreto-legge in esame ,
vorrei sapere dal ministro delle finanze se i
precedenti contrassegni di Stato (dei qual i
tanto discutemmo in sede di decreti dele-
gati e di cui un ' apposita norma, l 'articol o
73 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n . 633, stabilisce tutt e
le caratteristiche e le modalità di uso e d i
applicazione) hanno o (come mi par più
probabile) non hanno funzionato .

E, poi, che cosa significano questi « con-
trassegni speciali » ? La norma vuoi fors e
dire che noi dovremmo temere una con-
traffazione del contrassegno di Stato e no n
temere la contraffazione dei contrassegn i
speciali? Intanto, secondo me, questo arti -
colo denunzia una certa debolezza da part e
dell ' amministrazione finanziaria, la qual e
implicitamente confessa la sua incapacit à
nel lottare contro l 'evasione .

Si è detto che questo provvedimento è
adatto soprattutto a combattere l'evasion e
dell ' IVA. Abbiamo avuto notizie assai preoc-
cupanti circa l 'altissima percentuale di eva-
sione di quel tipo d'imposta, tuttavia no n
credo che con questi congegni risolverem o
il problema. Sono d 'accordo che si debb a
evitare che l 'evasione dell'IVA raggiunga
vertici così elevati, essendo vitale che ess a
torni ad essere applicata con sufficiente ri-
gore; ma vorrei fare un'osservazione al si-
gnor ministro, che essendo un tecnico ed
un competente, di queste cose se ne inten-
de. Ebbene, noi in sede di riforma tribu-
taria abbiamo del tutto travisato il concet-
to di imposta sulla cifra d'affari prescritt o
dalla CEE, il quale - come ella sa, signo r
ministro - doveva essere un tributo neutra -
le, che se applicato correttamente non avreb-
be dovuto dar luogo ad inconveniente alcu-
no, salvo il caso di evasione fatta « a mon-
te » o addirittura di omessa fatturazion e
del prodotto .

Operando come noi abbiamo operato, l a
1VA è stata invece configurata come un a
imposta generale sull 'entrata bis : in altre
parole, poiché la Comunità europea prescri-
veva l 'introduzione di tale tributo nel si-
stema italiano, abbiamo cambiato il nome
all ' IGE, chiamandola IVA ed attribuendo ad

essa una natura ontologica non di tribut o
neutrale, ma di tributo quale la incorre
tax americana, che non ha nulla da spar-
tire con l ' imposta sul valore aggiunto . Que-
sta è l ' amara verità ! Non so, quindi, s e
cambiando i contrassegni (da « normale »
a « speciale » o da (i di Stato » a « mini-
steriale ») si risolvano i problemi. Io non
lo credo. Confesso il mio scetticismo, si-
gnor ministro, poiché non credo che co n
questi palliativi riusciremo a risolvere i l
problema dell ' IVA. Quindi, anche se sono
d ' accordo sul principio, non approvo altret-
tanto il metodo che avete scelto per conte -
nere l 'evasione. Non vorrei sentirmi dire
poi, da qui a qualche mese, che propri o
questo rimedio è del tutto inefficace, anche
se ci sono delle pene, quali la reclusione
(da tre mesi a tre anni) o la multa (da
100 mila lire ad un milione) . Ho l'impres-
sione che, nonostante la severità delle pene
previste dall 'articolo aggiuntivo, le cose sa -
ranno destinate a restare così come sono ,
se non si applicano congegni diversi .

Per concludere, non reputo anticongiun-
turale e antinflazionistica tutta questa seri e
di provvedimenti (sia quelli che stiamo esa-
minando oggi, sia quelli che esaminerem o
da qui a qualche giorno), come ella h a
detto, onorevole Azzaro . Lo so, ella fa par-
te della maggioranza ed essendo un uomo
leale (le ho sempre dato atto della sua cor-
rettezza) ella deve sostenere questo Governo
tanto fragile che, mentre parliamo, non sap-
piamo se sia già caduto . Tuttavia, quest i
non sono provvedimenti antinflazionistici o
anticongiunturali : sono provvedimenti rigo-
rosamente fiscali, pesantemente fiscali . Sono
provvedimenti « di torchiatura » del contri-
buente : ebbene, non credo che il contri-
buente meriti ancora ulteriori torchiature .

Il contribuente, oggi, è al limite estre-
mo delle sue possibilità. Non è con quest i
congegni che noi reperiremo un ulterior e
gettito . Il congegno va inquadrato nella li-
nea generale della riforma che, se non è
stata attuata, non dipende certo da noi .
L'anagrafe tributaria sembrava dovesse es-
sere la panacea per tutte le travagliate vi-
cende del fisco italiano. Se tale anagrafe
fosse stata affidata a privati, a quest'or a
tutto sarebbe finito in tribunale o, per l a
gravità dei reati, anche in corte d'assise .
Poiché, però, si tratta di uomini che no n
sono « comuni mortali », i reati non son o
venuti fuori, tranne scoprire, un giorno, ch e
questo o quel ministro è colpevole per aver
ricevuto « bustarelle » . Essendo avvocato e
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ragionando sulla base delle prove – per al-
ligata et probata – non sono in condizione ,
per il momento, di accusare alcuno ; dico
soltanto che c'è stato un totale fallimento
della riforma fiscale . Pertanto il carico fi-
scale non può essere ulteriormente aggra-
vato, perché rischia di crollare tutta l ' im-
palcatura che lo sorregge . L' unico rimedi o
valido è quello di allargare la platea con-
tributiva, reperendo e colpendo tutti gl i
evasori (che sono moltissimi) . Solo in que-
sto modo possiamo sperare di ottenere u n
maggior gettito fiscale .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Ogn i
volta che si fa un tentativo per allargare
questa platea, ci si trova di fronte ad op-
posizioni e resistenze .

SANTAGATI . Mai da parte di quest o
gruppo ! Signor ministro, la prego di do-
cumentarsi . So che il suo tempo è prezioso ,
tuttavia si faccia dare dai suoi consulent i
del Ministero tutti gli estratti degli inter -
venti svolti da questo gruppo parlamentare
(tra i quali vi sono anche quelli del sotto -
scritto, che da otto anni si occupa dell a
materia) e vedrà che noi non siamo stat i
mai contrari all 'allargamento della platea
fiscale, anche perché esso comporterebb e
una conseguente diminuzione della pression e
fiscale su ciascun contribuente. Un suo col -
lega, un autorevole ministro dell'ottocento ,
disse che al contribuente bisogna usare l o
stesso trattamento che si usa alle pecore
nella tosatura: occorre cioè stare attenti a
non portar loro via la pelle, altrimenti l a
lana non cresce più . Se, perciò, assiem e
alla lana del contribuente, gli portiamo via
anche la pelle o, addirittura, le ossa (molt i
contribuenti, infatti, sono ridotti a pelle e
ossa), stia tranquillo che il fisco non ci
guadagnerà molto . Ecco perché noi ribadia-
mo la nostra opposizione alla conversion e
in legge del decreto-legge in esame .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. Con riferimento ad altr a
comunicazione che ho dato all ' inizio dell a
seduta, a norma del primo comma dell'ar-
ticolo 92 del regolamento, propongo l 'asse-
gnazione alle sottoindi.cate Commissioni per-
manenti in sede legislativa dei seguenti pro-
getti di legge, derogando altresì, per deter-
minazione dell 'onorevole Presidente della

Camera, in relazione alla particolare urgen-
za, al termine di cui al predetto articolo 92 :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Casco: « Disciplina dei rapporti sorti i n
base al decreto-legge 27 dicembre 1975 ,
n . 688, concernente la Cassa depositi e pre-
stiti » (4393) (con parere della V Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione) :

Senatori FANFANI ed altri : « Concession e
di una pensione straordinaria allo scrittor e
Riccardo Bacchelli » (approvato dalla VI
Commissione del Senato) (4435) (con parere
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Cos? rimane stabilito) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Buzzoni . Ne ha facoltà .

BUZZONI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, svolgerò alcune brevi considerazio-
ni per cercare di chiarire, nel modo più
preciso possibile, la posizione del grupp o
comunista sul decreto-legge la cui conver-
sione è al nostro esame . A me pare che s i
possa dire che il disegno di legge, nel te-
sto che ci è pervenuto dal Senato (e quin-
di con le modificazioni apportate in quell a
sede, anche per iniziativa del Governo) ,
contiene un complesso di norme dirette a
conseguire principalmente due obiettivi d i
fondo . Il primo di essi è costituito dall ' in-
cremento massimo delle entrate tributarie
durante il corrente esercizio ; il secondo è
dato dalla predisposizione di taluni stru-
menti che si ritengono utili per combatter e
le evasioni, sia nel settore dell ' imposta sul
valore aggiunto, sia in quello dell ' imposi-
zione diretta .

Il primo dei due obiettivi, cioè quell o
di realizzare il massimo incremento dell e
entrate tributarie, mi sembra che sia so -
stanzialmente perseguito mediante, da un
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lato, il rafforzamento dell ' istituto dell ' auto -
tassazione già introdotto nell 'ordinament o
con la legge n . 576 del 2 dicembre 1975 ,
dall ' altro con una revisione della normativ a
che disciplina la formazione dei ruoli e la
rateizzazione della riscossione delle imposte
sul reddito . Ad indurre il più largo nume-
ro di contribuenti possibile ad optare pe r
l'autotassazione, anziché per il pagament o
mediante iscrizione a ruolo, sono evidente -
mente dirette le disposizioni dettate dall 'ar-
ticolo 1 e in parte anche dall'articolo 2 de l
decreto-legge, in base alle quali disposizion i
la soprattassa per l'omesso o ritardato ver-
samento dell ' imposizione sul reddito dell e
persone giuridiche e fisiche (e dell'imposta
locale sul reddito dovuta in base alla di-
chiarazione unica dalle persone giuridiche
che hanno facoltà di approvare il bilancio
oltre sei mesi dalla data di chiusura d i
esercizio) è aumentata dal 10 al 15 pe r
cento: mentre gli interessi per mancato o
ritardato versamento diretto dell ' imposta su l
reddito delle persone fisiche e dell'impost a
sul reddito delle persone giuridiche vengon o
elevati dal 5 al 12 'per cento .

Per effetto di tali aumenti l'onere finan-
ziario complessivo posto a carico del contri-
buente che non voglia assoggettarsi all 'auto -
tassazione è del 27 per cento, ossia è di un
ammontare tale da annullare, se non propri o
del tutto, almeno in larga misura – pur te-
nendo conto che siamo in regime di alto
costo del denaro e di progressiva, purtrop-
po, svalutazione della lira – il vantaggio d i
farsi mettere a ruolo piuttosto che pagar e
il proprio debito d ' imposta contestualment e
alla dichiarazione dei redditi .

L'articolo 2 del decreto_legge, inoltre, di-
spone l'aumento degli interessi semestral i
per ritardata iscrizione a ruolo e per pro-
lungata rateizzazione dal 2,50 del decret o
del 1973 (e dal 5 per cento del decreto-leg-
ge dell 'anno successivo) al 6 per cento ;
mentre l 'articolo 3 stabilisce, con effetto da i
ruoli formati successivamente all 'entrata in
vigore del decreto-legge di cui stiamo discu-
tendo la conversione, che le imposte la cu i
riscossione [è ripartita in quattro rate sono
riscotibili in due rate consecutive, e ch e
sempre in due rate consecutive, partend o
dalla stessa decorrenza, è ripartita la riscos-
sione delle imposte iscritte a ruolo ai sens i
dell'art,icolo 100 del decreto del President e
della Repubblica n. 602 : vale a dire delle
imposte del vecchio sistema tributario . Inol-
tre l ' imposta sul reddito delle persone fisi-
che non versata ai sensi dell 'articolo 17

della legge n . 576 (ossia per autotassazione)
è riscossa in unica soluzione. Infine, l ' im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
l'ILOR, dovute per l 'anno 1974, possono
essere iscritte, oltre che nei ruoli principal i
normali, anche in ruoli principali speciali ,
onde accelerarne la riscossione .

Nel quadro generale dell'obiettivo che i l
complesso delle norme sembra voler rag-
giungere, credo che non debba passare sen-
za il dovuto rilievo il disposto dell ' articol o
4 del presente decreto-legge, il quale stabi-
lisce a carico delle aziende di credito, ch e
non versano alla tesoreria dello Stato ne l
termine previsto dall 'articolo 17 della legge
n. 576 le imposte, al cui pagamento sono
state delegate, una penale per ogni giorn o
di ritardo pari al 2 per cento delle somme
non versate .

L'asperità della penale prevista trova se-
condo noi piena giustificazione nella neces-
sità di scoraggiare decisamente fin dall a
prima applicazione della nuova procedur a
di riscossione qualsiasi eventuale tentativo
di abuso o negligenza delle aziende di cre-
dito .

Non vi è dubbio, onorevoli colleghi, ch e
l ' effetto complessivo che deriverà dalle nor-
me che molto rapidamente e sommariamen-
te ho riassunto sarà quello di realizzar e
un forte incremento, durante l'esercizio in
corso, delle entrate tributarie ; increment o
che non è stato quantificato dal Governo
in sede di presentazione del decreto-legge
'in esame, ma che dalle notizie che ci son o
state fornite in sede di Commissione finan-
ze e tesoro dall ' onorevole Pandolfi dovreb-
be ammontare – se la memoria non m i
inganna – a 400 miliardi di lire soltanto
per effetto dell ' autotassazione protetta, pe r
così dire, dall ' inasprimento della soprattas-
sa e degli interessi per omessi o ritardati
versamenti diretti . In questo modo il pro -
vento della cosiddetta autotassazione dovreb-
be passare dai mille ai 1 .400 miliardi . Ma
credo – e qui non mi sembra che l'ono-
revole Pandolfi abbia dato elementi in sede
di discussione nella Commissione 'finanze e
tesoro – che anche l ' introduzione di nuov i
ruoli e l ' abbreviazione dei tempi di riscos-
sione, previste appunto dall'articolo 3, do-
vrebbero determinare un ulteriore 'incremen-
to di non lieve ammontare .

La revisione delle previsioni delle en-
trate tributarie per il 1976 in conseguenz a
dei provvedimenti, vuoi legislativi vuoi am-
ministrativi, presi nel corso del 1975, indi -
cava – se la memoria non mi inganna –
un maggior gettito compreso fra i 2 mila
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e i 2.500 miliardi (secondo la valutazion e
meno ottimistica o la valutazione più otti-
mistica) . Mi pare che 550 miliardi si rife-
rissero alla ritenuta per redditi di capitale ,
che 440 miliardi fossero previsti di maggior
gettito dell ' .imposta sulle persone giuridiche
(soprattutto, mi pare, per quanto riguard a
le banche) e che mille miliardi fossero i l
frutto dell'autotassazione . Infine poi era sta-
to anche previsto - non ricordo in qual e
quantità - un maggior gettito per l'impost a
sul reddito delle persone fisiche relativo a l
1974 .

Credo sia necessario che in questa sed e
e durante questa discussione il ministro del -
le finanze - o eventualmente anche l 'ono-
revole Pandolfi - non soltanto quantifich i
la maggiorazione di entrata che il comples-
so delle misure assunte con il decreto-legg e
in esame potrà produrre, ma ci dica anch e
il suo pensiero - si capisce, il suo pen-
siero di ministro delle finanze - sulle sin-
golari (credo che si possano chiamare così )
affermazioni recentemente fatte dal ministr o
del tesoro sulla pretesa difformità che esi-
sterebbe fra l'ammontare delle prevision i
delle entrate tributarie e l'ammontare del -
le somme che effettivamente possono esser e
incassate durante l ' esercizio. Parrebbe d i
capire che l 'affermazione dell'onorevole Co-
lombo sarebbe fondata se le previsioni d i
entrata non fossero definite tenendo pre-
sente iil criterio della competenza anzich é
il criterio della cassa .

Sono dunque affermazioni verament e
singolari, perché tutti - credo - concor-
diamo che la previsione delle entrate tri-
butarie deve essere fatta nel rispetto de l
regolamento della contabilità generale del -
lo Stato, il quale prevede che siano attri-
buite all'anno finanziario le entrate per l e
quali sussiste per lo Stato il diritto di
riscuotere o, per converso, l ' obbligo de l
contribuente di pagare . Quindi, se le pre-
visioni sono state fatte rispettando quest a
norma, non ci si rende conto del fonda -
mento delle affermazioni dell'onorevole Co -
lombo .

È certo, in ogni caso, che, anche pe r
effetto del provvedimento che stiamo esa-
minando, il contribuente italiano è chia-
mato a sopportare, durante il corrent e
esercizio, un carico di pagamento di pes o
certamente rilevante . E, poiché tutti sap-
piarno quali ampie aree di evasione esi-
stano in determinate fasce di reddito, in de-
terminati strati della società, purtroppo è
inevitabile che ancora una volta questo

eccesso di carico sia sopportato da coloro
che già pagano, e in particolare gravi su i
piccoli e medi operatori commerciali, i
quali si trovano in condizioni tutt'altr o
che floride in mezzo alla grave crisi eco-
nomico-monetaria che travaglia profonda -
mente il paese .

Tuttavia, se questo è un riconoscimento
di fatto da cui non ci si può esimere ,
credo ci si debba rendere conto che que-
sto provvedimento è, in una certa misura ,
il corollario della legge 2 dicembre 1975 ,
n . 576, e che il sacrificio che esso impon e
deriva dalla necessità di perfezionare un a
normativa che realizzi finalmente, tra Sta-
to e contribuente, un rapporto fondato sul -
la massima responsabilità del contribuent e
stesso (mi riferisco all'istituto dell'autotas-
sazione), basato sull ' eliminazione degli in-
termediari nella riscossione (mi riferisc o
ai nuovi metodi di pagamento dell'impo-
sta) e sulla coincidenza sempre più stretta
(e questo è un punto sommamente impor -
tante) che dev'esserci e che bisogna per -
tanto raggiungere tra il momento del pa-
gamento dell'imposta e quello del conse-
guimento del reddito al quale l'imposta s i
riferisce . Principio, questo, fondamentale
per mettere lo Stato in condizioni di in -
cassare tempestivamente le imposte senz a
essere costretto a ricorrere a mezzi finan-
ziari che si tramutano in costi che vann o
poi a gravare, in definitiva, sul cittadino
al quale lo Stato chiede il pagamento del -
le imposte ; principio fondamentale di giu-
stizia tributaria, perché, non dimentichia-
molo, in Italia oggi milioni di contribuent i
lavoratori dipendenti (e anche, in parte ,
lavoratori autonomi) pagano le imposte ne l
momento in cui producono il reddito (s e
addirittura non le pagano anticipatamente :
perché, quando al lavoratore dipendente s i
applica la ritenuta sulla busta-paga mes e
per mese, è abbastanza azzardato afferma -
re che paga quando consegue il reddito ;
più propriamente quell'imposta viene pa-
gata nel momento in cui il reddito sorge) ,
mentre per molti altri contribuenti, tra i
quali poi si annidano le fasce di evasion e
certamente più larghe e più importanti ,
fino ad oggi il pagamento delle impost e
poteva essere fatto con uno o più ann i
di ritardo .

Ma credo che ci si debba rendere conto so-
prattutto che il sacrificio che questo provvedi -
mento impone, che è un sacrificio reale (è inu-
tile nasconderlo), consiste nell'accelerazion e
di pagamenti che dovrebbero in ogni caso es-
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è dovuto possa senza alcun dubbio esser e
preferita alla pretesa, per esempio, dell o
Stato di gravare, con maggiorazioni di ali -
quote più o meno indiscriminate, su con-
sumi popolari (o in ogni caso su consum i
ai quali le masse popolari possono difficil-
mente sottrarsi per la struttura stessa dell a
nostra società) .

Pertanto noi riteniamo che al provve-
dimento in esame non si possa essere con-
trari . E credo anche che non ci si debba
nascondere dietro un dito : se si vuole
1'autotassazione, non si può non voler e
l'aumento della penalizzazione per chi è
tentato di sottrarvisi ; se si vuole non ricor-
rere ad aumenti di aliquote, non ci si può
opporre alla concentrazione dei pagamenti ,
in larga misura, nel 1976. La realtà va
affrontata per quella che è, e soprattutto
va affrontata in ordine ad un indirizzo d i
politica tributaria sul quale, in altre sed i
e in altri momenti, pareva che tutti fos-
simo d'accordo e sul quale, per quanto
ci riguarda, continuiamo ad essere d'ac-
cordo .

Riteniamo quindi che non si possa es-
sere contrari al provvedimento in sé . Ma
ciò che ci induce – e lo affermiamo con
molta chiarezza – a non dare un voto d i
consenso, ma ad astenerci, sta nel fatt o
che, se è vero, come riconosciamo volen-
tieri, che da qualche tempo ci troviamo d i
fronte a provvedimenti di ordine tributa-
rio, compreso quello che stiamo discutendo ,
dai quali risulta in modo chiaro un di -
segno di razionalizzazione, di ammoderna -
mento, sotto un certo profilo anche di equi-
tà (perché si perseguono anche obiettivi d i
equità nel nuovo rapporto che si vuole ap-
punto instaurare tra Stato e contribuente) ,
non risulta ancora in modo altrettanto chia-
ro ed evidente un piano di lotta immedia-
to, esemplare contro le evasioni ; e nemme-
no risulta – ripetiamo qui una vecchia ar-
gomentazione – la volontà politica di av-
viare un processo di democratizzazione del -
l'apparato .dell ' amministrazione finanziari a
e della sua attività . A vero che nel dise-
gno di legge di conversione vi sono du e
articoli, il 2 e il 3, che dettano norm e
intese a combattere l'evasione, sia nel cam-
po dell'imposta sul valore aggiunto, sia ne l
campo dell'imposizione diretta . L 'articolo 3
prevede l ' imposizione di determinati contras -

consumo, producendo risultati positivi .
Quindi non credo che ci sia motivo per
dubitare che possa produrre risultati posi-
tivi anche nel campo dell ' imposta sul va-
lore aggiunto . Rimaniamo però sempre con -
vinti che il problema dell ' imposta suI va-
lore aggiunto e dell'evasione che è propria ,
caratterizzante di questo tributo, debba es-
sere affrontato, e direi in tempi non molto
lunghi, attraverso un'adeguata ristruttura-
zione del tributo, proprio sulla scorta an-
che delle esperienze che sono state compiu-
te e che tutti abbiamo potuto rilevare i n
buona misura essere state negative .

In conclusione, non credo che si poss a
essere contro un provvedimento di quest o
genere, né credo se ne possa negare un'uti-
lità, che del resto non pretende di andare
oltre certi limiti . Riteniamo anche che l e
disposizioni dell 'articolo 2 del disegno di
legge di conversione possano produrre ef-
fetti deterrenti di una certa efficacia nell a
lotta contro l 'evasione; però è mia opinion e
che i risultati più veri, più sostanziosi nel -
la lotta contro l ' evasione potranno esser e
raggiunti, nell'attesa che purtroppo non sar à
molto breve dell ' entrata in funzione del -
l'anagrafe tributaria, attraverso un'azione
quotidianamente resa più coordinata, più
efficacemente guidata e più democraticamen-
te controllata degli uffici fiscali .

Ribadiamo ancora una volta che secondo
noi è essenziale, per la lotta contro l'eva-
sione, un continuo perfezionamento della le-
gislazione che disciplina la struttura, ch e
disciplina l'applicazione, che disciplina l 'esa-
zione dei tributi : e passi avanti in quest o
senso si riscontrano nella legislazione che è
stata sottoposta al nostro esame in quest i
ultimi tempi .

Riteniamo essenziale l ' adozione di una
strumentazione tecnica tecnologicament e
avanzata quale può essere l ' anagrafe tribu-
taria e quali possono essere altri strumenti ;
però riteniamo non meno essenziale intra-
prendere un'azione di ristrutturazione del -
l'amministrazione finanziaria che elimini i
troppi compartimenti stagni esistenti ne l
suo ambito, che consenta nel momento del -
la direzione e nel momento operativo u n
massimo di unità e un massimo di coordi-
namento, che porti alla piena utilizzazion e
e alla continua qualificazione del personale ,
che si avvalga della partecipazione organiz-
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zata ed effettiva dei comuni, che sia apert a
infine al controllo democratico . Ecco: l'ar-
ticolo 2 del disegno di legge di conversio-
ne poteva essere, a nostro avviso, un'occa-
sione assai propizia per avviare un rap-
porto nuovo fra amministrazione finanziari a
e comuni, per cominciare ad attuare i n
concreto la norma postulata dall ' articolo 10
della legge di ,delegazione ; il fatto che an-
che questa occasione non sia stata colta
sembra a noi ancora una volta non un fat-
to da imputarsi a ragioni tecniche parti-
colari, ma un'ulteriore manifestazione d i
una precisa volontà di continuare a mante -
nere gelosamente riservato all 'apparato del -
l'amministrazione finanziaria, intesa in sen-
so stretto, l 'attività dell'imposizione tribu-
taria . Ancora oggi i comuni non sono stat i
messi nella condizione di esercitare il di -
ritto di partecipazione all 'accertamento fi-
scale ad essi riconosciuto, come dicevo un
momento fa, dalla stessa legge di delega-
zione; e si continua a trascurare il contri-
buto che potrebbe utilmente essere dato da
Iati sforzi locali .

Non mi sembra che si possa porre i n
dubbio che l ' efficacia dell'accertamento glo-
bale per sorteggio - quel tanto di efficacia
che questo istituto può in concreto avere -
dipenderà in larga misura dal modo in cu i
saranno attuati i criteri dettati dall'articol o
2 -del disegno di legge di conversione . So-
prattutto per quanto riguarda la corretta ap-
plicazione del criterio che si riferisce « a
specifici indici di capaci!à contributiva de -
sunti anche da fonti esterne all'amministra-
zione finanziaria «, l 'apporto dei comuni po-
trebbe essere determinante, specie nella 'se-
gnalazione di ricchezze per lungo tempo dif-
ficilmente individuabili e che poli d ' un tratt o
si rivelano: si pensi al campo dei trasferi-
menti immobiliari, i quali, per effetto del -
l'INVIM, sono sotto il controllo costante e
assiduo dei comuni .

In definitiva, il provvedimento in discus-
sione, a nostro parere, non riesce a dare a l
contribuente, che ne è il destinatario, l a
sensazione - quanto meno, non riesce a darl a
in misura adeguata - che l'eliminazione de l
fenomeno dell'evasione è il primo fra gl i
obiettivi che lo Stato intende perseguire . Ta-
le mancata persuasività, che proviene dall a
lettura delle norme, trova purtroppo riscon-
tro nella pratica dell'attività di accertamen-
to e di controllo svolta dagli uffici fiscali ,
sia nel settore dell'imposizione diretta sia in
quello dell ' imposizione indiretta .

Ed è proprio per l ' incapacità intrinseca
- a nostro avviso - di tabe provvedimento
ad indicare una svolta coraggiosa nella bat-
taglia da condurre contro l 'evasione, pur i n
presenza di un ' occasione qual è quella co-
stituita dall ' istituzione dell ' accertamento glo-
bale per sorteggio, che noi ci asterremo da l
votare il provvedimento stesso .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Ciampaglia. Ne ha facoltà .

CIAMPAGLIA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor rappresentante del Go-
verno, non mi soffermerò dettagliatament e
sul merito del provvedimento, del quale in-
tendo più che altro valutare gli aspetti po-
litici . Posso comunque convenire sul fatt o
che il provvedimento stesso tende, in pri-
mo luogo, a consentire la rapida affluenza
in tesoreria di somme corrispondenti ad im-
poste già per certi versi definite, e ciò pe r
far fronte alle esigenze del momento . Un'al -
tra giustificazione potrebbe essere riscontra-
ta nell'esigenza di ridurre, nel quadro del -
la lotta all ' inflazione, la base monetaria a
disposizione dei singoli contribuenti (anch e
se viene da considerare che, per alcune ca-
tegorie di piccoli operatori economici e d i
lavoratori dipendenti, tale base monetari a
si è probabilmente assottigliata o addirittu-
ra volatilizzata in seguito al rapido aumen-
to del costo della vita) .

Se quelli che ho ora indicato posson o
essere considerati gli aspetti positivi de l
provvedimento, esso tuttavia ci lascia per -
plessi per quanto concerne il suo carattere
prettamente fiscale. Le norme in esame, in -
fatti, costituiscono un grave colpo a que l
rapporto di fiducia tra fisco e contribuent i
che doveva e deve essere alla base dell a
riforma tributaria e del nuovo sistema fi-
scale da attuare nel nostro paese . Tale rap-
porto di fiducia ha già subìto alcuni colpi ,
anzitutto per la mancata entrata in fun-
zione dell'anagrafe tributaria, poiché l'esclu-
siva tassazione di un certo settore di con-
tribuenti e l'impossibilità di perseguire una
severa lotta all'evasione hanno creato scora -
mento e sfiducia . Nello stesso tempo - e
l'ho già detto altre volte - si è determi-
nata una burocratizzazione, dovuta ai de-
creti delegati : intendo, una certa arroganza ,
un certo modo quasi persecutorio di agir e
che l'amministrazione ha assunto, sia pur e
involontariamente, nell'accertamento dei tri-
buti, come effetto dei decreti delegati . Vor-
rei semplicemente ricordare a questo propo-
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sito quanto è previsto nella mini-riform a
Visentini : quando nella dichiarazione con -
giunta di due coniugi, pure conforme all a
verità, manca la firma di uno dei due, s i
considera che questi non abbia prodotto l a
dichiarazione, con tutti i gravami e le pe-
nalizzazioni che ne derivano .

Questo tipo di atteggiamento del fisco ,
sostanzialmente persecutorio, dicevo, ha
danneggiato il rapporto di fiducia tra que-
sto e il contribuente, mettendo in dubbio ,
di fatto, la stessa applicazione della rifor-
ma tributaria .

In tale clima di sfiducia, nel mese d i
dicembre ci siamo trovati improvvisament e
di fronte al provvedimento relativo all'au-
totassazione . Dico « improvvisamente », per-
ché la riforma prevedeva, è vero, l ' istitut o
dell 'autotassazione, ma non la sua applica-
zione immediata . A mio avviso si sarebb e
dovuto, infatti, procedere per gradi, di mo-
do che il contribuente si abituasse, si pre-
parasse a questo nuovo istituto, il quale è
importantissimo per un sistema tributari o
moderno. La mia parte politica, ed io per-
sonalmente, esprimemmo la convinzione
della validità di tale istituto, ma anch e
della necessità di una sua graduale appli-
cazione.

Vorrei ricordare ai colleghi, a quest o
punto, i motivi per i quali noi ci batteva-
mo per l 'auspicata gradualità. In primo
luogo, perché ritenevamo che fosse neces-
sario dare al contribuente il tempo di im-
padronirsi del nuovo sistema . Considerava-
mo poi che, specialmente per il 1976, s i
sarebbero venuti ad accumulare, nei prim i
sei mesi, i pagamenti di una serie assa i
nutrita di imposte arretrate, con gravi con-
seguenze su determinate fasce di contri-
buenti . Devo inoltre chiarire come ritenes-
simo importante che al vecchio sistema d i
riscossione se ne sostituisse integralment e
uno nuovo senza distruggere, per un cert o
periodo di tempo, quella importante strut-
tura basata sui piccoli e medi esattori. Ma
proprio su questo argomento si scatenò una
furiosa campagna di stampa, nella quale ,
con molta superficialità, si pretesero di ac-
comunare gli interessi delle grandi banche
e dei grandi esattori privati con le struttur e
del nostro sistema di riscossione, il quale ,
com'è noto, si basa invece sui piccol i
esattori .

Dicemmo che non volevamo (e riconfer-
miamo di non volere assolutamente) che s i
continuasse con questo sistema di riscos-
sione . Perciò riteniamo necessario che il

Governo e il Parlamento affrontino un a
volta per tutte il problema del modo della
riscossione delle imposte .

Ma queste nostre argomentazioni venne-
ro ignorate e noi fummo accusati di perse-
guire chissà quali obiettivi, mentre voleva-
mo soltanto mettere in evidenza le incon-
gruità esistenti nel sistema, incongruità pre-
senti soprattutto nel settore non dei piccol i
o medi esattori, bensì dei grandi esattori e ,
in modo particolare, delle banche, a propo-
sito delle quali venne anche alla luce ch e
per alcuni interessi bancari non era previ -
sta alcuna tassazione (cosicché, con la mini -
riforma Visentini, fu anche approvato un
emendamento che sottoponeva a tassazion e
almeno una parte di quegli interessi ban-
cari) .

La situazione è oggi ancora quella d i
allora, e credo venga ulteriormente aggra-
vata da questo provvedimento . Vorrei su-
bito chiarire che noi, quando diciamo d i
preoccuparci per i contribuenti, non ci ri-
feriamo « a tutti » i contribuenti, ma all a
fascia rappresentata dai piccoli operator i
economici, proprio perché saranno essi a
pagare lo scotto, insieme con l 'altra grande
categoria dei lavoratori dipendenti che sa -
ranno assoggettati al cumulo familiare e s i
vedranno così costretti a pagare in un 'unica
soluzione le stesse imposte che avevano
fatto conto di poter pagare in quattro rate :
e, tutto questo, proprio nel momento in cu i
i lavoratori dipendenti hanno subìto una
grave decurtazione dei redditi accantonat i
a causa dell ' inflazione .

STAMMATI, Ministro delle finanze . An-
che le imposte, però, vengono pagate co n
moneta inflazionata.

CIAMPAGLIA. Signor ministro, i lavo-
ratori dipendenti, però, in questo modo ven-
gono a pagare sia le imposte previste dall o
Stato sia quell ' autentica tassa ch 'è rappre-
sentata dall ' inflazione ! E questo nonostante
non abbiano certo avuto aumenti di salario
o, in genere, di reddito. Inoltre, vorrei ri-
chiamare l 'attenzione di tutte le parti poli-
tiche sulla grave situazione che si verrà a
creare nel nostro paese nel momento i n
cui i lavoratori dipendenti e i piccoli ope-
ratori economici saranno costretti ad accet-
tare il principio dell 'autotassazione o a d
assoggettarsi ad un ulteriore pagamento de l
27 per cento se preferiranno scegliere il vec-
chio sistema di riscossione .
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Onorevoli colleghi, per evitare ogni ten-
tativo di fraintendimento e di speculazione ,
non presenterò alcun emendamento ; però
voglio dire chiaramente che ogni parte po-
litica deve assumersi la propria responsabi-
lità per ciò che ci accingiamo ad approva -
re e per le conseguenze che questo provve-
dimento comporterà .

Signor ministro, proprio in considera-
zione della grave situazione di crisi di fi-
ducia tra fisco e contribuente, mi permetto
di richiamare la sua attenzione sulla neces-
sità – lo chiedo ufficialmente – che sia pro-
rogata la data di scadenza della presenta-
zione della dichiarazione dei redditi ineren-
ti all 'anno 1975 . Ella ha assicurato che i
modelli sono stati distribuiti e che il mec-
canismo posto in movimento potrà sostener e
il maggior lavoro ; ma io vorrei farle pre-
sente che ci troviamo di fronte ad un'agi-
tazione del personale delle banche la qual e
rende difficile, oltre che il pagamento de l
tributo per autotassazione, anche tutta una
serie di adempimenti cui le banche, pe r
alcuni settori, sono chiamate per quant o
concerne le dichiarazioni . Inoltre gli uffic i
provinciali del tesoro e gli altri uffici ch e
sono tenuti al rilascio del « modello 101 »
non hanno ottemperato a questo obbligo .
Teniamo presente che siamo ormai al 12
aprile, e che la particolare natura della di-
chiarazione, complessa, affidata al singol o
contribuente può mettere questi in una gra-
ve difficoltà e nell'impossibilità di presenta-
re la stessa dichiarazione entro il termin e
del 30 aprile . Ecco perché chiedo di valuta -
re la possibilità di una proroga. Compren-
do come qualche volta l 'amministrazione
debba insistere sulle sue posizioni anch e
per una questione di prestigio ; ritengo tut-
tavia che in questo caso non vi sia null a
di disdicevole nel differire la presentazion e
della dichiarazione dei redditi, poiché ci ò
non significherà certo menomazione all'ef-
ficienza dell'amministrazione, trovatasi de l
resto di fronte ad innumerevoli difficolt à
che noi tutti abbiamo riconosciuto, oggi ag-
gravate anche da questo sciopero nelle ban-
che che pone nell'impossibilità di adempie -
re determinate formalità .

Sono queste le considerazioni che ho ri-
tenuto di dover fare sul piano politico, spe-
rando che, in quel confronto che noi voglia-
mo stimolare alla ricerca del consenso più
largo possibile, il complesso del sistema tri-
butario italiano possa ristabilire una cert a
fiducia tra il fisco e il contribuente, così

da consentire di mettere nuovamente i n
moto la riforma tributaria .

Un'altra osservazione riguarda l'articol o
2 del disegno di legge di conversione ne l
testo pervenuto dal Senato. Sono d'accord o
sulla necessità di trovare una sorta di de-
terrente per una lotta seria contro l'evasio-
ne. Ritengo, però, che questo articolo poss a
dare adito ad equivoci, sotto il profilo del -
l'indispensabilità che in tutta questa azion e
dell'accertamento globale per sorteggio – ch e
io accetto – vi sia un ' unità di indirizzo
quale solo può essere assicurata dalla re-
sponsabilità dell 'amministrazione, la qual e
avrà a sua disposizione gli strumenti adat-
ti, costituiti dalla polizia tributaria . Vorre i
inoltre richiamare l ' attenzione sulla necessi-
tà di non indulgere, con questo provvedi -
mento, nel colpire sempre gli stessi contri-
buenti, cioè quelli certi .

Non saprei in questo momento che cos a
proporre per la soluzione ideale di tal e
gravissimo problema. Sono tuttavia del-
l'avviso che la caccia agli evasori si po-
trebbe fare anche con sorteggi sulla bas e
dell'anagrafe civile ; perché è vero che v i
sono anche evasori parziali tra i contri-
buenti già tassati, ma i grandi evasor i
vanno ricercati tra coloro che non risul-
tano affatto come contribuenti .

Ripeto, non so in sostanza che cosa s i
potrebbe proporre per questo articolo 2 ,
ma, a mio avviso, almeno una parte de l
sorteggio dovrebbe avvenire sulla base del -
l'anagrafe civile .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Le
spiegherò poi come intendiamo far funzio-
nare il meccanismo di applicazione del -
l'articolo 2 .

CIAMPAGLIA. La ringrazio . Per altro ,
ho letto l'articolo 2 e l'impressione che n e
traggo è che, se abbiamo già element i
circa eventuali evasori, non dovrebbe es-
servi bisogno del sorteggio ; già oggi l'am-
ministrazione finanziaria è infatti tenuta a
perseguire determinate persone per le qual i
vi ,è il dubbio dell'evasione . Desidero, in -
fine, anche su questo richiamare l'atten-
zione del ministro e del Governo, affinché
l'articolo 2, oltre ad avere una spiegazione ,
un'interpretazione, possa costituire un o
strumento valido per la lotta all'evasion e
e non sia soltanto un ennesimo strument o
di persecuzione contro i contribuenti che
fanno già il loro dovere .
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PRESIDENTE . 1J iscritto a parlare l'ono-
revole Colucci . Ne h,a facoltà .

COLUCCI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, il decreto-legg e
n. 30, approvato con modificazioni dal Se -
nato della Repubblica, nel collegarsi alla
normativa di cui all'articolo 17 della legg e
2 dicembre 1975, n. 576, introduce una for-
te maggiorazione della soprattassa per
l'omesso o ritardato versamento dell ' impo-
sta sul reddito delle persone fisiche. Lo
stesso criterio si applica per l'omesso o ri-
tardato versamento dell'imposta sul reddit o
delle persone giuridiche, con un aumento
delle sanzioni previste dall ' articolo 92 del
decreto del Presidente della Repubblica 2 9
settembre 1973, n. 602, ed una più drastic a
portata del disposto di cui al punto 31 del -
l'articolo 3 della legge medesima . Anche
gli interessi da corrispondere in caso d i
omesso versamento contestuale alla dichia-
razione dei redditi e di conseguente rate o
per iscrizione a ruolo subiscono una fort e
elevazione .

Certamente, le nuove sanzioni eliminano ,
o riducono, quasi del tutto la possibilità e
la convenienza per il contribuente di fa r
ricorso per il pagamento dei tributi all'esat-
tore, per tramite della cennata iscrizione a
ruolo e dopo la notifica della cartella esat-
toriale .

Noi socialisti non contestiamo il princi-
pio, ormai acquisito dalla nostra legislazio-
ne tributaria, dell 'autotassazione ; anzi per
primi lo abbiamo favorevolmente accolto e
sostenuto, in antitesi alla condannevole ge-
stione. parassitaria e sfruttatrice, dell e
aziende esattoriali, veri centri di potere or -
mai al tramonto. Ma riteniamo che il mec-
canismo dell'autotassazione non debba all a
'fine manifestarsi gravoso, soprattutto pe r
quei settori che in un momento così deli-
cato della nostra economia già subiscono l e
conseguenze della forte recessione ed il con-
tinuo aumento dei costi in generale .

E non si può negare che nei prossim i
mesi una valanga di incombenze tributari e
cadrà simultaneamente sui contribuenti ,
rendendo ancora più precarie molte situa-
zioni economiche già in fase di dissesto ;
mi riferisco in particolare alle piccole in-
dustrie, alle attività terziarie, ai piccoli e
medi imprenditori, agli artigiani, ai com-
mercianti, che, svolgendo un ruolo com-
plementare ai settori della grande industri a
'in crisi, saranno costretti ad affrontare ul-
teriori pesanti sacrifici in un momento d i
estrema gravità, in cui anche il credito si

presenta con prospettive difficili e comun-
que pesanti ; tali, in verità, da mettere i n
pericolo la sopravvivenza di migliaia d i
aziende. Ecco i motivi per cui noi sociali-
sti avremmo preferito non appesantire i l
meccanismo dell'autotassazione, in quest o
periodo così delicato della vita economic a
della nazione .

I1 ministro delle finanze, professor Stam-
mati, non ha smentito le altissime cifre re-
lative alle evasioni, denunziate di recent e
anche dai sindacati, ritenendole soltanto va-
gamente incerte . Ora, non bisogna far ri-
cadere il peso dei non certo brillanti risul-
tati della macchina fiscale sui contribuent i
che dichiarano con onestà i loro reddit i
agli uffici delle imposte . Di recente, abbia-
mo discusso ed approvato la modifica all e
aliquote dell 'IRPEF, avendole ritenute trop-
po elevate . Con senso di responsabilità d a
parte di tutti abbiamo introdotto nuovi sca-
glionamenti e detrazioni più consistenti per
alleggerire la già pesante pressione fiscale .

Ora, a distanza di pochi mesi, si nassa
all ' esame di una nuova normativa che, ol-
tre ad accelerare la riscossione dei tributi ,
si prefigge lo scopo di rastrellare in breve
tempo dalle solite fonti oltre 1 .500 miliard i
e con una procedura, onorevoli colleghi, u n
po' da « strozzinaggio » . Questa è un'altr a
risultante negativa originata dal falliment o
della riforma tributaria e dalla mancata so-
luzione « a monte » del problema della ri-
strutturazione della nostra macchina fiscale .

L'onorevole Pandolfi è testimone dell a
caparbietà con cui, noi socialisti, da anni ,
insistiamo sulla assoluta e primaria esi-
genza di dare un nuovo assetto ed un
nuovo impulso alle strutture del Minister o
delle finanze, per iniziare una diversa e
più efficace politica intesa a ridurre al mi-
nimo le attuali estese aree di evasioni fi-
scale. L'onorevole Pandolfi ricorderà – e
del resto gli atti parlamentari ne fann o
fede – che sin dall'estate del 1974, epoc a
in cui furono varati i decreti congiuntu-
rali, noi socialisti sollecitammo il ministr o
delle finanze del tempo ad introdurre, in
mancanza dell'anagrafe tributaria, nuov i
mecc.anism i di accertamento, suggerendo ,
con l'occasione, l'opportunità di predispor -
re indagini per campione o per scandaglio .
Egli ricorderà anche che noi rappresen-
tammo il pericolo che, in difetto di u n
serio e responsabile ammodernamento del -
l ' apparato finanziario, assolutamente no n
più adeguato alle nuove tecniche richieste
dall'ordinamento tributario poco prima in-
trodotto, lo sforzo diretto a reperire i red-
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diti

	

illecitamente

	

sottrattisi all'imposizione

	

accertatrice, oltre

	

alla guardia di finanza ,
non avrebbe potuto avere alcuna

	

realistica ai funzionari dell ' amministrazione periferica
prospettiva di successo .

L'emendamento apportato dal Senato s u
proposta del Governo si ricollega, quindi ,
a quanto, anni or sono, abbiamo prospet-
tato e poi sollecitato in ogni occasione e
sta a testimoniare che noi socialisti ave-
vamo individuato con esattezza le defi-
cienze strutturali e suggerito in tempo i
rimedi più efficaci . Appare, quindi, dan-
noso il ritardo con cui si è fatto ricors o
ai nuovi proposti metodi di accertamento ,
che vengono introdotti in un periodo in
cui la nostra amministrazione finanziari a
si dibatte nel pieno di una crisi di grand i
dimensioni e si trova nelle condizioni
meno favorevoli per assolvere speditament e
a nuovi compiti .

È di questi giorni la notizia che la man-
cata corresponsione delle competenze de l
trattamento incentivante (le cui norme nel-
la loro applicazione presentano numerose
difficoltà di ordine operativo per l 'ammini-
strazione finanziaria) ha prodotto in marzo ,
e sta producendo nella prima decade d i
aprile, una sensibile contrazione delle pre-
senze nelle ore di lavoro straordinario, i l
cui « tetto » di 45 o 60 ore lavorative men -
sili in eccedenza si è presentato ben pre-
sto – ed a ragione – eccessivo. Il persona-
le degli uffici fiscali si sente, ormai, com-
pletamente trascurato . Al riguardo, noi so-
cialisti, che sulla proposta di legge che in-
troduceva le incentivazioni ci astenemm o
dal voto, avevamo giustamente sostenuto ch e
il trattamento economico andava migliorat o
nel contesto di una generale revisione dell e
retribuzioni e delle indennità per il lavoro
straordinario di tutto il personale statale ,
secondo il principio della qualifica funzio-
nale e del conglobamento di tutte le spet-
tanze nello stipendio . Ritornando ai nuovi
metodi di accertamento introdotti co n
l 'emendamento presentato dal Governo a l
Senato, rimane oscura la meccanica che
presiederà alla deliberazione dei criteri ch e
annualmente saranno stabiliti per i sorteg-
gi. Al riguardo desidereremmo che il mi-
nistro (come mi sembra abbia testé pro -
messo al collega onorevole Ciampaglia) for-
nisca migliori delucidazioni .

È necessario comunque che il principio
del sorteggio sia regolamentato con criter i
atti ad assicurare che tutte le attività eco-
nomiche vengano periodicamente coinvolt e
nell 'operazione di controllo fiscale . In pro-
posito si ravvisa l ' opportunità che all ' azione

delle imposte dirette e a quelli dell ' ammi-
nistrazione delle tasse e delle imposte in -
dirette, siano chiamati anche i funzionar i
degli uffici tributari dei comuni . Ciò per -
ché, in pendenza di una così marcata cris i
della finanza statale, gli uffici fiscali de i
comuni – alcuni dei quali, specie in grand i
città come Milano, Bologna, Firenze ed al -
tre, sono egregiamente organizzati – posson o
dare concreti e sensibili aiuti con l 'apporto
di quelle notevoli esperienze acquisite da i
propri funzionari in vari anni di attività .
Un ulteriore contributo potrebbe venire an-
che dall'utilizzazione delle recenti norme su l
decentramento e sulla partecipazione dei
cittadini all ' amministrazione dei comuni, ap-
provate il 6 aprile scorso . Infatti, gli isti-
tuendi consigli circoscrizionali potrebber o
costituire deì validi strumenti di informa-
zione per la finanza statale, svolgendo ess i
un ruolo di partecipazione ravvicinata a
quella larga parte delle attività economich e
private che non è facilmente individuabil e
e controllabile da parte dei funzionari go-
vernativi . Occorrerà, in sostanza, un coor-
dinamento delle varie fonti di informazio-
ne, per rendere più spediti e fruttuosi gl i
accertamenti e, segnatamente, quelli espe-
riti secondo il criterio del sorteggio, senz a
pregiudicare l ' autonomia degli uffici finan-
ziari dello Stato .

Un particolare commento richiede l ' arti-
colo 4 del decreto-legge in esame . Esso ag-
giunge un ulteriore comma all ' articolo 17
della legge 2 dicembre 1975, n . 576. La
nuova disposizione fa carico alle banche ,
che non versano in tesoreria le imposte ri-
scosse per delega del contribuente nel ter-
mine di cinque giorni, di un interesse de l
due per cento per ogni giorno di ritard o
sulle somme non versate . Riteniamo che la
disposizione in questione sia ancora trop-
po blanda, che non scoraggi cioè le banch e
dal ricorrere al facile trattenimento, a fin i
speculativi, delle imposte riscosse oltre i l
prescritto termine di cinque giorni . 1ú in -
dubbio che la banca che contravviene al-
l'impegno esplicitato al punto b) del secon-
do comma del richiamato articolo 17, oltr e
a produrre un danno all ' erario per il ritar-
dato versamento e a dar vita ad un illecit o
arricchimento per temporaneo uso dell e
somme riscosse a fini diversi, può vede r
configurata a suo carico l ' ipotesi del reato
di appropriazione indebita . Pertanto l ' inte-
resse che deve corrispondere l ' istituto ban-
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cario in caso di contravvenzione alle dispo- SERRENTINO . Signor Presidente, onore-
sizioni

	

di

	

cui

	

all 'articolo

	

17

	

della legge voli colleghi, signor ministro, non avrei nep -
n .

	

576 appare,

	

nonostante

	

l'ulteriore eleva- pure pensato .di

	

intervenire

	

nella discussio -
zione apportata

	

dal

	

decreto-legge, ancora ne di questo provvedimento, use esso avess e
mitigato, ove si pensi

	

che,

	

come abbiamo conservato la stesura iniziale . Purtroppo,

	

al
testé visto, per il ritardato versamento del -
l'imposta da parte del contribuente è pre-
vista, a titolo di sanzione, una soprattass a
del 15 per cento, oltre a più elevati inte-
ressi . Sarebbe stato, a nostro avviso, oppor-
tuno statuire, oltre all ' interesse del due per
cento per ogni giorno di ritardo, una san-
zione di carattere penale .

Come 'noi socialisti abbiamo affermat o
nei vari interventi in materia fiscale, la so-
luzione alle nostre traversie in campo tri-
butario resta soprattutto quella di portare
a compimento i lavori dell'anagrafe tributa -
ria, rendendo quest 'ultima realmente ope-
rante . Ma l'entrata in funzione di tale ba-
silare e fondamentale strumento di controll i
e di informazione dovrà essere preceduta da
una adeguata riforma delle strutture del -
1 amministrazione finanziaria . Queste sono l e
mete principali da raggiungere affinché i
nostri sforzi nella lotta all ' evasione fiscal e
siano coronati da successo e si possa perve-
nire a quella perequazione tributaria che ,
senza un serio impegno in tal senso, rester à
purtroppo un 'utopia, mentre nella realtà del -
le cose si perpetueranno le niù profond e
ingiustizie, a tutto danno degli onesti e leal i
contribuenti . che poi in pratica si identi-
ficano prevalentemente nei lavoratori a red-
dito fisso .

La strada che noi dobbiamo seguire i' ,
quella di introdurre con l'esempio . con
l ' esperienza, con la pratica azione di ogn i
giorno, nella pubblica opinione l'immagin e
di una amministrazione fiscale efficiente e d
equa .

una grande battaglia questa, perch é
noi dobbiamo puntare contro tradizioni, co-
stumi, abitudini, interessi e fazioni, ma non
dobbiamo affievolire il nostro impegno . La
giustizia tributaria, che è la nostra mèta ,
sarà l'unica fonte che permetterà a tutti e d
a ciascuno di poter alla fine sentirsi parte-
cipi di urna collettività, in cui, a fronte d i
precisi obblighi verso lo Stato, coesiston o
corrispondenti diritti ancora insodisfatti, co-
me quelli allo studio, all'assistenza, all a
casa, alla pensione .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l ' ono-
revole Serrentino . Ne ha facoltà .

mio rientro nella capitale, trovo al decreto -
legge la coda degli articoli aggiuntivi 2 e 3
presentati dal Governo . Tale constatazione
mi ha indotto a prendere la parola per dir e
che in questo ramo del Parlamento il nastro
atteggiamento si dovrà purtroppo differen-
ziare sostanzialmente da quello assunto da i

nostri colleghi senatori .

I motivi sono parecchi, ma mi limiterò
ad indicare quelli più evidenti e quelli ch e
soprattutto incidono sulla sostanza del prov-
vedimento . Vorrei partire da una considera-
zione di politica economica per agganciarm i
al discorso svolto dal sottosegretario onore-
vole Pamdolfi, il quale, quando discute u n
provvedimento fiscale, parte dalle radici e
non arriva ai frutti ; e fa benissimo, perché ,
almeno . abbiamo indicazioni sostanziali che
passano giustificare determinati provvedi -
menti .

Durante lo scorso mese di dicembre ,
quando prendemmo in considerazione l a

miniiriforma Visentini, non è che la ,si -
tuazione economica fosse diversa da quell a
di oggi : vi era la brace, coperta dalla ce -
nere; un po' di vento dei mesi di dicembre
e di gennaio ha fatto volare la cenere e l a
brace è saltata fuori . La situazione economi-
ca è quella derivante da 12 o 13 anni d i
gestione governativa del settore della finanz a
pubblica condotta con leggerezza, acconten-
tando, ai fini della spesa, le pressioni di pi ù
parti, senza pensare contemporaneament e
alla difesa delle entrate . È stata una politic a
di dissesto, che doveva portare a quelle con-
clusioni per cui il sottosegretario per le finan-
ze in Commissione ci ha dovuto giustificar e
il rastrellamento di qualche miliardo in più ,
perché ce lo impongono coloro che ci devan o
dare ancora per una volta fiducia . Qualch e
miliardo in più lo avremmo potuto portar e
a casa innanzi tutto se l'amministrazione fi-
nanziaria avesse funzionato come doveva .

Mi si dice che, per quanto riguarda l a
messa a ruolo del condono, stiamo mar-
ciando su una strada che non è certament e
sodisfacente . Perché non è sodisfacente ?
Un po ' per l'imprecisione dei contribuenti
e un po' perché abbiamo dato ad un set-
tore che non ha una specifica competenz a
la stesura dei ruoli, che quando vengono
controllati dagli uffici competenti « saltano »
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nella misura - mi si dice - addirittura del
60-70 per cento, il che compromette e ri-
tarda l ' incasso da parte dello Stato d i
quanto gli è dovuto dai contribuenti .

Quindi, a monte ancora, c'è il discors o
della disfunzionalità delle nostre struttur e
amministrative e finanziarie, ed ogni volta
che si deve provvedere a far fronte ad un a
spesa corrente, sempre più pressante e sem-
pre più incontrollata, si porta avanti i l
discorso di premere con misure tese a col -
pire in modo pesante il contribuente con
tasse indirette. Perché dico questo ? Perch é
non posso prescindere da quel provvedimen-
to, che dovremo discutere e che ci perverrà
nuovamente, sull ' inasprimento della imposi-
zione indiretta (questi sono provvediment i
di carattere fiscale) . La prima cosa che dob-
biamo fare in questo provvedimento — i l
ministro mi permetta di dirlo — è cambiar -
ne il titolo, perché questo riguarda le im-
poste sul reddito. Se il Governo presenta
un emendamento al punto 3), che riguar-
da le imposte indirette cambia almeno il ti-
tolo del provvedimento, altrimenti uno poc o
avveduto come me, che arriva alle 15, una
ora e mezza prima della seduta, e non vede
modificato il titolo del provvedimento, pu ò
pensare che nulla è mutato, contrariamen-
te a quanto invece è avvenuto . Occorre cam-
biare allora anche il titolo e dare sostanza
anche nel titolo al provvedimento stesso .

Per quanto riguarda la leva monetaria ,
va detto che essa si muove assai male e
anche se avete il consenso dei comunist i
sul modo con cui viene usata, io dissento .
Non possiamo più andare avanti di quest o
passo. Ricordo di essere sempre stato un
grande sostenitore della necessità di por -
tare avanti con convinzione la riforma tri-
butaria, di creare nuove strutture, moder-
ne ed efficienti, nell ' amministrazione finan-
ziaria, per perseguire gli evasori fiscal i
(per buona fortuna, per otto anni è stata
proprio la parte liberale a parlare contr o
gli evasori; il consenso dell 'onorevole Pan-
dolfi mi consola perché troppe volte si è
dato credito allo stolto luogo comune secon-
do cui i liberali parlano nell'interesse dei
ceti abbienti) e rammento di essere stat o
uno dei più accaniti difensori di una line a
politica tesa a perseguire fortemente gl i
evasori fiscali : oggi farò una denuncia per -
ché ancora abbiate ad intervenire nei lor o
confronti . Vorrei però una maggiore atten-
zione ai suggerimenti e alle indicazioni ch e
vi vengono dalla nostra parte politica .

Sono d ' accordo con i colleghi comunist i
allorché dicono che gli strumenti ci sono .
L ' articolo 10 della legge delega n . 825 del
1971, non dà forse validi strumenti per ef-
fettuare gli accertamenti secondo le indi-
cazioni che possono pervenire dai comuni ?
Ma perché allora il Ministero delle finanze ,
avendo le copie delle denunce dei reddit i
di competenza dei comuni, non le tra-
smette per questa supervisione ? Si utilizze-
rebbe uno strumento democratico ! Non er o
d 'accordo sui contenuti dell ' articolo 10 ma ,
rispettoso come sono dello Stato di diritto ,
concordo pienamente sul fatto che, quand o
una legge esiste essa vada applicata . Eb-
bene, vi sono gli strumenti, ma che in u n
provvedimento il Ministero delle finanze m i
parli di sorteggio, quasi che l 'amministra-
zione finanziaria adesso ci volesse dilettar e
con una tombola di fine anno, è cosa ch e
non mi persuade nel modo più assoluto .
Vi sono strumenti anche democraticament e
validi . Facciamoli valere ! I casi recenti d i
scandali che riguardano noi come cittadin i
italiani e forse anche come parlamentari e
uomini politici, forse non avrebbe avut o
modo di verificarsi se fosse stata possibil e
un 'attiva partecipazione dei comuni . Proba-
bilmente, infatti, sarebbe stato individuat o
chi, come il sottoscritto, partito con un a
aziendina, dopo anni di attività parlamenta -
re continua ad avere una aziendina e chi ,
partito con una valigetta, si trova ad avere
oggi immense disponibilità finanziarie, rag-
giunte non si sa come e sulle quali si igno-
ra se abbia pagato le tasse .

L'azione morale da promuovere, pertan-
to, deve essere una lotta alle evasioni con -
dotta senza discriminazioni e in tutte le di-
rezioni , Ecco perché aderisco alle tesi del -
la partecipazione democratica dell ' accerta-
mento e sono contrario al sorteggio propost o
dall ' articolo 2, di cui in seguito commen-
terò qualche altro passo . Nel mese di di-
cembre avevo dato il mio assenso all'auto -
tassazione che ritenevo strumento moderno .
Pensavo fosse giusto che, avendo le per-
sone fisiche e giuridiche accertato il pro-
prio reddito e compilata la relativa denun-
cia, la accompagnassero con la ricevuta de l
pagamento de l l'imposta . Non ero d'accordo ,
invece, già allora, sulle penali, mentre ero
favorevole agli interessi . Mi spiego subit o
e forse, alla luce dei fatti odierni, in cuor
suo il ministro mi darà ragione . Pensi, si-
gnor ministro, alle difficoltà nelle quali s i
trovano i contribuenti di fronte al decret o
da lei emesso il 27 marzo riguardante Far-
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rotondamento. Mi si obietterà che l ' arroton-
damento non incide. No, il discorso dell ' ar-
rotondamento della cifra da versare allo
Stato fa parte integrante degli obblighi de l
contribuente, il quale dovrebbe oggi esser e
un tributarista esperto. Il contribuente che
intende applicare correttamente la legge s i
trova in gravi difficoltà nel formulare l a
dichiarazione dei redditi ed ha bisogno d i
un'assistenza. Io, che non sono forse uno
degli ultimi in materia, anche se mi consi-
dero l 'ultimo dei parlamentari, quando de-
vo dare un suggerimento debbo concentra r
mi, « ripassare » mentalmente il provvedi -
mento. Talvolta ho sbagliato : il che signifi-
ca che la materia non è faci l e . Quando
si commettono errori nell ' autotassazione ,
questa devono essere giustificati, non pena-
lizzati . Inoltre, tenuto conto della situazion e
in cui si trova l ' Italia oggi 12 aprile, pe r
quanto riguarda i moduli e gli strument i
di base per effettuare la denuncia, si dev e
comprendere la difficoltà che si incontra pe r
presentarla entro il 30 aprile . Non le chie-
do in questa sede il rinvio, onorevole mi-
nistro, perché non voglio entrare in pole-
mica su un altro argomento . La invito sol o
a tenere presente che la penalizzazione pre-
vista, così forte, affanna maggiormente i l
contribuente, il quale, in base alla legg e
n. 576, avrebbe potuto decidere per il pri-
mo anno di pagare la penale, che sarebbe
stata parzialmente compensata dagli inte-
ressi per il ritardo nel pagamento . 1~ vero
che difficilmente lo Stato avrebbe potuto re-
cuperare i denari in nochi mesi, comunque ,
il contribuente avrebbe potuto decidere d i
attendere l'emissione della cartella: in ta l
modo sarebbe venuto a conoscenza della ci-
fra da pagare senza ricorrere ad un tribu-
tarista, che chiede somme rilevanti . La
somma così risparmiata sarebbe stata ver-
sata come interesse allo Stato . Questo
avrebbe potuto anche essere un atto muni-
fico del contribuente nei confronti dell o
Stato. Ma con questo provvedimento, co n
la sua portata di carattere penalizzante, i l
contribuente deve ricorrere, e alla svelta ,
al tributarista (sempre che lo trovi, perch é
pare che di questi giorni i tributaristi rice-
vano soltanto i clienti di privilegio) . Il 2 7
per cento di penalizzazione è veramente ec-
cezionale e mi spiace che l'onorevole sot-
tosegretario Pandolfi l'abbia definito i n
Commissione (almeno da quello che ho let-
to nel resoconto dei lavori) non iugulato-
rio. Ed io non credo che il ministro dell e
finanze, pur provenendo dalla presidenza di

un istituto bancario di prestigio, condivid a
quella politica e quindi non credo che con -
divida questa penalizzazione del 27 per cen-
to, su cui si insiste, nei confronti dei con-
tribuenti, in un anno, tra l 'altro, di par-
ticolare delicatezza . Perché se l 'economia
in senso globale non va bene, ne sono
danneggiati anche i singoli contribuenti e i
singoli contribuenti quest 'anno hanno un
effettivo peso di imposizione, ma non pe r
colpa loro . Spesso si dice : in fin dei cont i
i lavoratori dipendenti le pagano subito l e
loro imposte. Parlando amichevolmente con
il collega del gruppo comunista, onorevol e
Buzzoni, dicevo : ma ci ricordiamo che cosa
era la vecchia ricchezza mobile che tratte-
nevamo ai dipendenti, che non ammetteva
alcun abbattimento ?

BUZZONI . Quelli sono abituati e devon o
continuare a pagare . Gli altri non sono abi-
tuati .

SERRENTINO . Lo so, è il nuovo siste-
ma, è il nuovo corso. In altri tempi, e
con altri Governi un po ' più solidi che
avevano una certa attenzione nei confront i
degli operatori economici, il discorso d i
andare contro chi pagava le tasse sei mes i
dopo non si sentiva . Oggi si sconvolge tut-
to ciò che è iniziativa privata, si dice che
i piccoli e i medi operatori sono gli eva-
sori e anche i privilegati dallo Stato per -
ché pagano le tasse con 6-12 mesi di ri-
tardo. ]i ormai un ritornello abbastanza
pesante e abbastanza vecchio . Non voglio
qui difendere né i grandi complessi indu-
striali, né le società per azioni . Sto difen-
dendo gli artigiani, i commercianti, catego-
ria che spesso gode di un reddito di gra n
lunga inferiore a quello dei lavoratori di -
pendenti . Si tratta di gente che ha gravis-
sime preoccupazioni nell 'esercitare la pro-
pria attività, gente che non è presa i n
considerazione perché non ha lo strument o
dello sciopero, non ha l 'organizzazione sin-
dacale che sconvolge determinati settori e
che può mettere in crisi determinate situa-
zioni di carattere generale . Ma è doveroso
tenere in considerazione queste categorie . E
sarebbe bene, a proposito di posizioni d i
privilegio, richiamare, oltre quelle di co-
loro i quali, sotto l'ombrello dello Stato o
del parastato, o attraverso incarichi poli-
tici, perpetrano forti evasioni fiscali, anch e
certe altre evasioni fiscali che ho denun-
ciato alla stampa, ma che solamennte l a
stampa minuta ha riportato . Si tratta, si-
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gnor ministro, di un punto qualificant e
di questo mio intervento . Martedì dell a
scorsa settimana ho rilasciato una dichia-
razione alla stampa, pensando che la stam-
pa la riprendesse. Ì+ un argomento di ri-
lievo perché denunciavo una evasione mas-
siccia . Vengo dalla Lombardia, ma ho sa-
puto che anche nel Veneto e in Emilia
compagnie di assicurazione specializzat e
stanno portando avanti queste iniziative ,
perché nell'attuale momento, pur di fa r
soldi, tutti – come si dice – portano a
casa e le compagnie di assicurazione stan -
no portando molto a casa, alle spalle del-
l 'erario .

Questa è la dichiarazione cui prima fa-
cevo riferimento : « Mentre lo Stato dev e
sollecitare i tempi per l 'autotassazione pe r
impellenti necessità di cassa, si manifesta
un fenomeno preoccupante sul quale il mi-
nistro delle finanze sarebbe bene che in-
tervenisse . I contribuenti maggiori, cio è
quelli che dovranno pagare con aliquote at-
torno al 40-50 per cento, stanno concluden-
do polizze di assicurazione per cifre da
vanificare ogni concetto di equa tassazione .
Dette polizze sono formulate in maniera d i
comodo per cui ad un guadagno non in -
differente delle compagnie di assicurazione ,
e ad una grossa evasione fiscale da part e
del contribuente, corrisponde una perdit a
secca da parte del fisco » .

Il mio suggerimento è quello di predi-
sporre : « . . .un provvedimento teso a limi -
tare la detrazione degli oneri per assicura-
zione-vita in modo proporzionato al reddito
del contribuente, pur indicando un tetto
minimo che ai fini della detrazione total e
è ormai indispensabile » .

Signor ministro, in questa situazione u n
contribuente con un reddito attorno ai 100
milioni ha tutto l'interesse a stipulare dell e
polizze, per un periodo di due, tre, quattro
anni, che sembrano di carattere ordinario ,
ma con l'intesa che alla scadenza possan o
essere sciolte da parte del contribuente, co n
un minimo pagamento di trattenuto sulla
operazione da parte della compagnia assicu-
ratrice, la quale come contropartita god e
gli interessi per questo periodo .

A questo proposito sarei dell 'avviso d i
predisporre, per quanto riguarda il ricono-
scimento della trattenuta delle polizze d i
assicurazione, modalità inversamente pro-
porzionali . Mi rendo perfettamente cont o
che un contribuente di 4-5 milioni affront a
sacrifici finanziari per stipulare, magari un a
polizza di un milione l'anno, per garantire

la propria moglie, i suoi figli. naturale
quindi che indirizzi i propri risparmi i n
quella direzione in quanto la polizza-vita ,
per questo contribuente, è motivo di garan-
zia e di tranquillità . Pertanto, non riesco a
capire come si possano concepire detrazion i
su redditi, per esempio, di 100 milioni, pe r
polizze di 40-50 milioni .

Questi sono i provvedimenti che è nece, ; -
sario adottare, non il provvedimento IV A
così come è stato formulato o il provvedi -
mento di cui all'articolo 2, che addirittura
mi sembra assurdo dal punto di vista giu-
ridico. Se potessi analizzare, con la capacit à
del collega Santagati, le singole parole del -
l 'articolo 2, avrei la possibilità di farvi ca-
pire che in questo modo si distorce tutt o
un sistema di accertamento che fa parte d i
una legislazione che è costata sacrifici . Ci
allontaniamo dalla concezione dello Stato
di diritto, così come noi lo concepiamo (al-
tri, forse, lo concepiscono diversamente) . La
disposizione dell'articolo 2 del disegno d i
legge di conversione è appunto il preannun-
zio di un altro tipo di Stato, lo Stato d i
polizia, lo Stato in cui hanno valore i sus-
surri, le confidenze fatte da determinati in-
dividui agli agenti di polizia, prese in con-
siderazione poiché provengono da person e
aventi un certo orientamento . . .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Que-
sta. non è la corretta interpretazione dell o
articolo 2 .

SERRENTINO . Signor ministro, facci o
riferimento alla formulazione della norma .
Essa, nel definire il principio dei controll i
globali « nei confronti di soggetti scelti me-
diante sorteggio » (a questo proposito h o
parlato prima di una sorta di gioco dell a
tombola), aggiunge poi che il sorteggio è
effettuato tenuto conto di una serie di fatto-
ri tra cui gli « indizi di evasione fiscale » . . .

STAMMATI, Ministro delle finanze . S e
mi consente, vorrei dire che spiegherò nell a
mia replica il significato di questa espres-
sione .

SERRENTINO. Ascolterò con molta at-
tenzione la sua replica, signor ministro. Re -
sta il fatto che a guidare il sorteggio inter -
vengono questi indizi di evasione fiscale ;
ora, esiste un sistema, definito dalla legge
di delega, al quale ci dobbiamo strettamen-
te attenere, ed è quello dell'accertamento .
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STAMMATI, Ministro delle finanze . Tal e
sistema non è toccato !

SERRENTINO . Il sistema non è toccato ,
signor ministro, secondo quelle che sono l e
sue intenzioni . Comprendo quello che ell a
vuoi dire. Il fatto è che alle leggi, quand o
fa comodo, si dà un ' interpretazione estensi-
va, subito dopo la loro pubblicazione sull a
Gazzetta Ufficiale, tanto da parte del Mini-
stero che, eventualmente, di coloro che l e
debbono interpretare . Vorrei ricordare, si-
gnor ministro, che pochi mesi or sono que-
sta Assemblea approvò un mio emendamen-
to sul trattamento tributario sull ' impres a
familiare . Secondo una dichiarazione del -
l ' onorevole Visentini, a quel tempo mini-
stro delle finanze, l ' emendamento era, da l
punto di vista della legislazione fiscale, inec-
cepibile. Debbo dire che tale dichiarazion e
allora mi tranquillizzò in misura notevole .
Che invece l 'emendamento non fosse inec-
cepibile fu scoperto dopo : mentre, infatti ,
il legislatore - che, guarda caso, in que l
momento era il sottoscritto - aveva una cer-
ta intenzione, recepita e fatta propria a
maggioranza dal Parlamento, successivamen-
te, con una circolare ministeriale, si pensò
bene di distorcere il senso della norma cos ì
approvata, penalizzando coloro che accedeva -
no all ' istituto dell'impresa familiare . In que-
sto modo, si è introdotto un elemento destina-
to a pesare negativamente sull'attuazione de l
nuovo diritto di famiglia, e si è conculcat a
la volontà del legislatore, alla quale in que l
caso specifico io avevo dato il mio determi-
nante contributo .

Si può dire quindi che alla volontà del
Parlamento e a quella di coloro che pro -
pongono all ' attenzione del Parlamento de -
terminati provvedimenti si sovrappone spes-
so quella idi coloro che tali provvediment i
debbono applicare . Pertanto, nel caso in esa-
me, si dovrebbe semmai studiare una for-
mulazione che costituisca una delega vin -
colante in materia, anche per le disposi-
zioni che successivamente seguiranno. So-
lo in quiesto modo si potrebbe prendere in
considerazione questo aspetto. Ma io credo
che la cosa migliore - e qui concordo coi
l 'oratore del gruppo comunista - nella si-
tuazione attuale, sia prevedere l ' intervento
di un'autorità costituita, rappresentata d« . I
comune in cui il contribuente risiede . In
tal modo si eviterà il pericolo di dare cor-
po ai bisbigli, agli indizi . Interverrà, sem-
mai, una comunicazione firmata dall ' asses-
sore alle finanze o dal sindaco del comune .

nella quale isi valuterà come non congruia
una certa dichiarazione dei redditi . Si re-
steirà così sul piano della legittimità, con
precise garanzie per il contribuente, il qual e
potrà agire se si sentirà, offeso da determi-
nate indicazioni - chiamiamole ancora così
- pervenute da parte dell ' assessore o de l
sindaco e non corrispondenti a verità.

Sistema dell'articolo 3 : abbiamo eli-
minato le imposte di consumo . Io ne ho
sentito parlare oggi . quasi che ise ne sen-
tisse nostalgia: si ritorna ai bollini, si ri-
torna a determinati sistemi che non hann o
significato .

Ebbene, durante la discussione sulla fi-
ducia al Governo Moro avevo isuggerito al -
l'onorevole Malagodi la proposta di inter -
rompere l'applicazione dell'IVA al rapport o
dettagliante/consumatore, e che all'ultim o
salto fosse applicata direttamente, come va-
lore aggiunto, al di là della plusvalenza e
del calcolo esatto dell'IVA, una percentual e
secondo i settori a cui era destinato il bene
per l'ultimo passaggio, cioè quello dell a
commercializzazione . Avremmo ottenuto du e
motivi di sodisfazione : il primo sarebbe sta-
to quello di avere un « tetto » di contribuent i
al massimo di due milioni, agli effetti IVA ;
avremmo alleggerito i piccoli operatori eco-
nomici idall'obbligo di tenere determinat i
registri, perché la tenuta sarebbe !stata limi -
tata alle fatture in arrivo, con indicazion e
degli estremi all'atto del ricevimento della
fattura, e con la possibilità di indicazion e

dei ricavi . Avremmo avuto, inoltre, la possi-
bilità di un accertamento per campione : con

un lavoro di un 'ora o di un'ora e mezza
due onesti funzionari possono determinar e
se i ricavi sono congrui nei confronti degl i

acquisti . Basta andare in un negozio, pren-
dere la fattura di acquisto, vedere per 10-2 0
articoli campione qual è la media del va-
lore aggiunto praticato dall 'esercente, e s i
fa immediatamente un'analisi, da cui si ve -
de ise la idichiarazione dei ricavi nei con -

fronti degli acquisti è vicina al vero . Però
non avremmo evaso l'ultimo passaggio, non
avremmo evaso, ai fini dell'imposizione ,

un ' imposta indiretta (sarebbe stato veramen-
te di notevole supporto anche agli effett i
dell'imposizione diretta), ma soprattutt o
avremmo concentrato l'attività dell 'ammini-

straziane finanziaria, e di chi con essa col-
labora, su due milioni di contribuenti a l

massimo . Questo sarebbe stato un fatto es-
senziale, in attesa dell 'anagrafe tributaria ;
ed anche un valido, ulteriore supporto al-
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l ' impostazione della visione operativa gene-
rale della 'stessa anagrafe tributaria .

Il ministro Visentini rispose in quell ' oc-
casione: « Ma la CEE non ce lo permette » .
La CEE non ce lo permette – qui mai rivolgo
a lei, onorevole Pandolfi, che è veramente
un esperto in questa materia – se interrom-
piamo l'applicazione dell'IVA fino al rap-
porto precedente dettagliante/consumatore .
Io invece ho parlato di ultimo passaggio :
a prescindere dall 'applicazione dell'IVA e
dalla sua aliquota, viene applicata una per-
centuale fissa del 2-3 per cento ,sull ' importo
globale del prodotto acquistato . Gli introit i
saranno maggiori, egregio ministro Stam-
mati. Ella congiunge le mani : lo so, es-
sere ministri in questi momenti è assai diffi-
cile, lo capisco; non vorrei essere nei suo i
panni, lo dico anche se non ne ho gli at-
tributi e le possibilità

STAMMATI, Ministro delle finanze . Io
sono tranquillo .

SERRENTINO . Questo, però, è un siste-
ma che è già stato applicato in Belgio, e
ha dato i suoi risultati . Si tratta del va-
lore sulla vendita finale . È un valore ag-
giuntivo, certo ; non possiamo fermarci a l
rapporto precedente al consumatore, dobbia-
mo rispettare le regole della CEE ; però in
Italia, finché non entrerà in funzione l 'ana-
grafe tributaria, dobbiamo uscire da questa
situazione .

Del resto, signor ministro, vorrei veder e
se determinati complessi distributivi nazio-
nali portano l ' elenco delle fatture e dell e
cessioni dei beni ai vari clienti . Non lo
portarlo: la penalizzazione è ridicola, la
pagano e non portano l'elenco di quest e
fatture. E allora ? Chi lo sa, forse quest e
fatture le stracciano e comunque non l e
riportano in carico, con la conseguenza ch e
sfuggono l'imposizione indiretta e quindi ,
successivamente, anche quella diretta .

Questo è un contributo che do per l a
lotta all 'evasione. Non insistete, però, s u
questi due articoli aggiuntivi ! Originaria-
mente, il decreto-legge era accettabile, tant 'è
vero che dissi subito, d ' accordo con i col -
leghi del Senato, che avremmo dovuto vo-
tare a favore . Siamo disposti a farlo, senz a
queste modificazioni .

Sono questi i motivi per cui sono inter -
venuto in questo dibattito . Credo sincera -
mente di aver dato un contributo utile a
chiarirci le idee. Se così non è stato. vi

prego di scusarmi, ma l 'essenziale, per me ,
era denunciare problemi importanti per i
quali è a mio avviso assolutamente neces-
sario intervenire .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
sulle linee generali .

Presentazione
di un disegno di legge .

STAMMATI, Ministro delle finanze .
Chiedo di parlare per la presentazione d i
un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

STAMMATI, Ministro delle finanze. M i
onoro presentare, a nome del ministro de -
gli esteri, il disegno di legge : « Ratifica ed
esecuzione del trattato tra la Repubblic a
italiana e la Repubblica socialista federati -
va di Iugoslavia, con allegati, nonché del -
l 'accordo tra le stesse parti, con allegati ,
dell'atto finale e dello scambio di note, fir-
mato ad Osimo (Ancona) il 10 novembr e
1975 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sar à
stampato e distribuito .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare i l
relatore, onorevole Azzaro .

AllARO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, deside-
ro svolgere soltanto alcune brevi conside-
razioni, nonostante l 'ampiezza del dibattito
e l ' interesse che l 'argomento ha suscitato ,
rimettendomi, per il resto, alla replica del
ministro delle finanze .

Desidero in primo luogo osservare, in
linea generale, che abbiamo forse tutti di-
scusso questo provvedimento fiscale senz a
tener conto della drammaticità della situa-
zione cha ha generato questo, come altri
provvedimenti .

Tutti converranno che non è stato cert o
per un capriccio dell 'amministrazione finan-
ziaria che si è deciso di mettere mano all a
modifica di un provvedimento che era sta-
to approvato non più cli quattro mesi or
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sono . E credo che Lutti debbano riconoscere
al Governo e alla maggioranza tanto buo n
senso da pensare che un provvediment o
approvato avrebbe dovuto essere attuat o
così nome era stato predisposto, soprattutt o
perché si riteneva che la scelta fatta (quel -
la di rendere opzionale il nuovo sistema )
avrebbe fatto accettare con maggiore faci-
lità dai contribuenti italiani la nuova nor-
mativa .

E così sarebbe stato, se non fossero in-
tervenuti momenti eccezionali per la nostr a
economia, momenti che necessariamente pre-
suppongono interventi di nuovi mezzi ec-
eccezionali . Avrei molto gradito che i colle-
ghi intervenuti avessero còlto fino in fond o
questo aspetto fondamentale .

In questo delicatissimo momento, siamo
stati costretti ad utilizzare la leva fiscal e
e il Governo ha ritenuto di doversene ser-
vire perché era necessario chiedere dei sa-
crifici ai cittadini e non vi era obiettiva-
mente altro mezzo per ottenere questo sco-
po senza ulteriormente turbare un equili-
brio già di per sé estremamente delicato .

Se i colleghi che sono intervenuti per
criticare questo provvedimento non condi-
videvano questa impostazione, avrebber o
fatto bene ad indicare sistemi diversi pe r
raggiungere quei risultati che tutti ritenia-
mo assolutamente necessari per far front e
alla drammaticità della situazione .

In verità, a me è parso esagerato ac-
cusare il Governo di voler torchiare a qual-
siasi costo i contribuenti, come se il mi-
nistro delle finanze o il sottosegretario aves-
sero il sadico piacere di fare una cosa de l
genere tanto per farla, anche considerando
che il nostro non è un paese in cui il fi-
sco incide più pesantemente degli altri su i
redditi dei cittadini . Dalle statistiche sap-
piamo che proprio il nostro sistema non è
quello che grava maggiormente sul reddito
dei cittadini da questo punto di vista . Per -
tanto, non ritengo che l 'azione del Gover-
no possa essere considerata persecutoria ;
credo che sia una considerazione pacific a
la facilità con cui in Italia ci si sottrae
agli obblighi fiscali . Da tutte le parti è
s!ata ammessa l 'ampiezza dell 'evasione tri-
butaria, e si è chiesto al Governo di prov-
vedere in merito .

Non è possibile considerare persecutori a
l'azione del Governo, quando in questi ul-
timi mesi, forse in questo ultimo anno ,
durante l 'attuazione della riforma tributa-
ria, non si è mai tralasciato di considerar e
le esigenze di larghissime fasce di contri-

buenti . Pertanto, faccio riferimento a que-
sta situazione particolare quando mi per -
metto di appoggiare il provvedimento e d i
chiederne l'approvazione .

Evidentemente, anche con questo prov-
vedimento, nella sua espressione fiscale ,
tutto il Governo chiama i cittadini al sa-
crificio e alla austerità ; ciò impegna il Par -
lamento e lo stesso Governo a condurre una
lotta contro l'evasione e la sperequazione :
non vi è alcun dubbio ! Tutti siamo con-
sapevoli di questo, ma non mi pare ch e
possa essere considerato fondato l'argomen-
to di coloro i quali affermano che, poich é
non vengono colpiti i grossi contribuenti ,
oppure questi ultimi presumibilmente sfug-
gono, tanto varrebbe che non pagasse nes-
suno .

Non vi sono state sostanziali opposizion i
al provvedimento che è stato presentato . In
merito all ' autotassazione, sono stati ripetut i
dei validi argomenti che, certamente, son o
stati già proposti a questa Assemblea . An-
che noi ci rendiamo conto dei rischi ch e
comporta questo nuovo modo di applicazio-
ne dell'autotassazione . Certo, ci sono dei
rischi, poiché vi è la contemporaneità di
più imposte che debbono essere pagate ne l
mese di aprile, però dobbiamo dire, ono-
revoli colleghi, che queste previsioni non
sono del tutto certe, ed è quindi azzardato
formularle in maniera catastrofica . Ritengo
che la validità di questo sistema possa es-
sere verificata solo se si procede alla sua
applicazione. Si tratta di un'altra verità, ed
io sono d'accordo con il collega Buzzoni i l
quale ha affermato che non è possibile ap-
plicare un sistema di questo genere se, nello
stesso momento, si introducono delle solu-
zioni alternative più agevoli . In questo caso ,
è evidente, verrebbe scelta la soluzione al-
ternativa con il rischio di andare verso i l
fallimento di un sistema che, invece, teori-
camente tutti abbiamo approvato . Se quest o
sistema lo si vuole sul serio, è necessari o
applicarlo in questa maniera .

Mi rendo conto dell'esistenza di circo -
stanze eccezionali, da tutti ricordate; ma,
nel momento in cui esse si potranno verifi-
care, nulla potrà impedire al Governo e al
Parlamento di farvi fronte con provvedi-
menti eccezionali . Ritenere però che questo
sistema debba essere applicato soltanto teo-
ricamente per il timore che possa provocar e
degli effetti perversi, quando a questi effett i
possiamo far fronte con provvedimenti ec-
cezionali nel momento in cui si dovessero
verificare, mi sembra un qualcosa che asso-
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miglia ad un pretesto . In linea di massima
non sarei così pessimista .

È vero che non sono stati messi da parte
i soldi che il fisco richiederà ai contribuen-
ti nel 1976, però bisogna considerare ch e
questi contribuenti non hanno pagato da u n
biennio e che pagheranno con moneta certa -
mente svalutata di oltre il 30 per cento .
Sono due circostanze, queste, che posson o
sollevare la coscienza di molti di noi .

L 'ultimo argomento che vorrei trattare ,
molto fugacemente, perché certamente l o
tratterà con ampiezza il ministro, è quell o
del sorteggio . Anche questo argomento cre-
do sia stato leggermente travisato, e m i
sembra si sia sparato contro un bersagli o
da alcuni poco conosciuto e addirittura, d a
altri, sbagliato .

Sono convinto, per la stima che ho nei
confronti dell 'onorevole Serrentino, che s e
egli avesse ascoltato la replica del sottose-
gretario Pandolfi e le ampie spiegazioni che
ha dato in Commissione su questo aspetto ,
probabilmente non si sarebbe inoltrato cos ì
a fondo nella critica di questo provvedimen-
to la cui validità, per quel che ho sentito ,
non è misurabile, come per l 'autotassazion e
se non quando sarà attuato .

Non è un provvedimento superficiale ,
non è un provvedimento persecutorio, no n
è uno strumento di ingiustizia : credo sia
l'unico provvedimento oggi possibile pe r
creare anche degli effetti psicologici, ma so-
prattutto per arrivare a dare la sensazion e
al paese che in questa direzione si vuol e
andare .

Non è vero che siano esclusi - certa-
mente lo dirà meglio l 'onorevole ministro -
gli evasori totali; ma anche gli evasori par-
ziali, specialmente quando non pagano gra n
parte dell ' imposta, meritano tutto il rigore
da parte dell ' amministrazione finanziaria .
E in questo l 'amministrazione finanziari a
deve essere sostenuta e appoggiata .

Del resto, l ' intenzione del Governo d i
perseguire gli evasori totali è stata dimo-
strata dall 'urgenza eccezionale con cui è
stata approvata l ' anagrafe tributaria, che è
lo strumento principe per raggiungere que-
sto obiettivo fondamentale .

Per tutte queste considerazioni, onorevol i
colleghi, scusandomi di non proseguire ul-
teriormente nella replica per dare puntual i
risposte a ciascuno degli oratori, intervenu-
ti, lascio la parola al ministro e chiedo all a
Camera di approvare il provvedimento a l
nostro esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
signor ministro delle finanze .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Si-
gnor Presidente, onorevoli deputati, mi per -
metto un ricordo personale . Nell ' autunno
del 1943 mi ero rifugiato in un paesino del -
la Toscana vicino a Siena, senza soldi, sen-
za speranze, aspettando quello che allor a
chiamavamo « il passaggio del fronte » . Ve-
devo, su quelle belle colline nel dolce au-
tunno della Toscana, i magri contadini ch e
spingevano i buoi per arare i campi e se -
minarli, senza sapere, anch'essi, chi sarebb e
stato poi a raccogliere il frutto del loro
lavoro.

Così è di me, così è di questo Govern o
nella sua pur breve vita . Esso ha, tuttavia ,
cercato di seguire alcune direttive di fond o
che cercherò di riassumere brevemente .
Prima di far ciò, tuttavia, è mio gradit o
dovere, ringraziare il presidente della Com-
missione onorevole La Loggia, il relator e
onorevole Azzaro, sia per la sua relazione ,
sia per la sua chiarissima, esemplare re-
plica, e tutti gli onorevoli deputati interve-
nuti nella discussione, in Commissione e
in aula, in particolare gli onorevoli Santa-
gati, Buzzoni, Ciampaglia, Colucci, e l 'ono-
revole Serrentino, che è stato particolarmen-
te vivace nella sua polemica .

Il Governo, anche nel breve tempo ch e
ha avuto a disposizione, ha seguito tr e
guide lines, cioè tre direttive principali nel -
la sua azione in materia fiscale . Si è se-
guita anzitutto una azione sistematica, sor-
retta proprio dal Parlamento, che si è con-
cretata nel provvedimento sull'anagrafe tri-
butaria; è stato perseguito poi l 'acceleramen-
to della riscossione delle imposte attraverso
il decreto-legge che stiamo discutendo, con
l'avvicinamento del momento del pagamen-
to dell'imposta rispetto al momento della
formazione del reddito; ed eguale atten-
zione è stata dedicata ai controlli sull ' IVA,
di cui in parte si discute ora e alla riorga-
nizzazione dell ' amministrazione finanziari a
che è allo studio, come sono allo studio -
silenziosamente ma diuturnamente - i test i
unici, alla cui redazione lavora da parec-
chio tempo una apposita commissione .

Una seconda direttiva che è stata segui-
ta è quella che si riferisce all 'adozione d i
misure urgenti in grado di tamponare u n
fenomeno che tutti deprecano : intendo ri-
ferirmi all'evasione fiscale . Ne è un esem-
pio tipico la indagine per campione previ -
sta dall 'articolo 2 di questo provvedimento
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sul quale mi soffermerò in seguito . Tali in-
dagini sono condotte allo scopo di reperir e
materia imponibile e di restringere l 'area
dell'evasione stessa .

Infine, l 'ultima direttiva che forma og-
getto di apposito provvedimento all 'esame
del Parlamento, è quella relativa alla ma-
novra fiscale di carattere straordinario ch e
si inserisce nella situazione congiunturale ,
così bene ricordata dall 'onorevole Azzaro .
L'onorevole Azzaro ha chiarito assai bene l e
linee fondamentali di questo provvedimento ,
per cui mi limito ad alcuni chiarimenti in-
tegrativi per spiegare - se è possibile -
come si è giunti alla emanazione del prov-
vedimento stesso .

Il decreto-legge 4 marzo 1976, n. 30 ,
ha in parte carattere congiunturale, soprat-
tutto - come ha spiegato il relatore - ne l
senso che esso non si sarebbe reso neces-
sario (in specie l'articolo 1) se la situazio-
ne ed il quadro economico non fossero cos ì
mutati dal dicembre scorso al marzo d i
quest 'anno. I1 provvedimento ha altresì ca-
rattere ,anticongiunturale poiché addensa, in
quest ' anno 1976, una serie di pagamenti .

Chi porge attentamente l ' orecchio a ciò
che avviene fuori di quest'aula, all'anda-
ment.o del corso della nostra moneta e a
quello dei mercati finanziari, non può non
rendersi conto che la situazione è difficil e
e richiede rimedi coraggiosi, anche se pur -
troppo amari ed impopolari . Quindi, il fat-
to di addensare una serie di pagamenti tri-
butari nel 1976 risponde piuttosto ad una
logica economica, volta ad un « raffredda-
mento » della congiuntura, che accompagn a
una serie di misure di carattere monetari o
che non è mia competenza illustrare . Ma
il provvedimento non riveste soltanto u n
carattere anticongiunturale, poiché, già con
la legge sulla cosiddetta miniriforma tribu-
taria, che prevede l ' istituto dell 'autotassa-
zione, si è voluto avvicinare la posizion e
fiscale del lavoratore autonomo a quella de l
lavoratore dipendente; la posizione, cioè ,
di chi paga i propri tributi in base all a
dichiarazione dei redditi a quella di colu i
che, come ha ricordato l'onorevole Buzzo-
ni, paga il suo debito d ' imposta nel mo-
mento stesso in cui fruisce del relativo red-
dito ,

Quanto all'autotassazione, vorrei osserva-
re che non è esatto dire che si tratta di u n
sistema opzionale ; si tratta, viceversa, così
come si evince dalla stessa legge del 1975 ,
di un sistema normale di pagamento . Ciò
spiega perché in quella stessa legge è pre -

visto che il contribuente che non ottoni -
peri al pagamento nel modo - normale -
stabilito dalla legge sia soggetto ad una
sanzione fissata - tenuto conto del quadr o
monetario dell 'epoca in cui la legge fu ap-
provata - nella misura del dieci per cent o
e, per il ritardato pagamento, ad un in-
teresse, commisurato al semestre, del 2,5 0
per cento (cioè del cinque per cento all'an-
no) . Nel nuovo quadro congiunturale e mo-
netario che si è venuto a determinare in
questi ultimi tempi appare chiaro che i l
deterrente allora configurato per rafforzar e
la spinta del contribuente ad eseguire i l
pagamento dell'imposta col sistema dell'au-
totassazione si palesa troppo debole e quin-
di sono stati introdotti, da una parte, l ' ina-
sprimento della sanzione nella misura de l
15 per cento - ribadisco che si tratta di
una sanzione e non di un'interesse e ch e
essa rimane fissa e una tantum - e, dal-
l'altra, l'aumento dal 2,50 al 6 per cento
degli interessi semestrali per ritardato rim-
borso (percentuale che corrisponde, in line a
di massima, all ' andamento dei tassi pas-
sivi sul mercato finanziario) .

Anche la riduzione del numero delle ra-
te risponde a questa logica (logica che, l o
ripeto ancora una volta, ispirava la legge
del 1951 sulla perequazione tributaria) d i
avvicinare il più possibile il momento de l
pagamento dell'imposta a quello della for-
mazione del reddito. Unica eccezione a que-
sta riduzione del numero delle rate è co-
stituita dai debiti di imposta relativi a l
condono fiscale, perché nella legge relativ a
era prevista una sorta di adesione del con-
tribuente ad una definizione automatica del -
la sua posizione fiscale mediante il paga -
mento in quattro rate. Ci è sembrato per -
ciò opportuno non variare tale numero .

L'onorevole Colucci (al quale vorrei dire
- e spero mi perdonerà - che a volt e
mi è sembrato « . . .quale è quei che disvuol
ciò che volle, e per novi pensier cangi a
proposta, sì che dal cominciar tutto si tol-
le ») ha criticato l'articolo relativo all'inte-
resse che deve essere corrisposto dalle azien-
de di credito delegate al pagamento del -
l'imposta sulle somme non versate . Tal e
articolo è stato inserito nel decreto-legg e
perché ci siamo accorti che nella miniri-
forma » era previsto che le banche aves-
sero l ' obbligo di versare entro cinque gior-
ni le somme relative alle imposte, ma no n
era prevista alcuna sanzione in caso di ina-
dempimento . In un primo momento, obbe-
dendo ad una remora di carattere cenno-
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mito, pensammo che l ' inasprimento degl i
interessi per ritardato pagamento si sarebbe
risolto in un incentivo alla puntualità d a
parte delle banche . Tenuto conto però si a
della misura dell ' interesse stabilita nel pro -
getto governativo, sia delle difficoltà di ri-
ferirsi ad altri parametri (quale, ad esem-
pio, quello costituito dal tasso di sconto) .
che sembravano permettere alle banche d i
tenere presso di sé il denaro da versar e
all ' erario, 'si è pensato di addivenire a d
una nuova formulazione dell'articolo i n
questione (che è stata poi approvata da l
Senato) che 'introduce, appunto, una san-
zione. Quindi, non si tratta di una remor a
economica o pecuniaria, ma di una sanzion e
piuttosto forte, tanto è vero che nessun a
banca ha protestato perché nessuna banc a
pensa di ritardare il pagamento oltre i cin-
que giorni previsi dalla « miniriforma » .

Strada facendo, e tenuto conto dell e
istanze che da più parti sono state rivolte
al Governo e del fatto che l'anagrafe tri-
butaria richiede dei tempi medio-lungh i
per la sua completa attuazione (mentre
l'esigenza del contenimento dell'evasione
fiscale è immediata) siamo giunti alla de -
terminazione di presentare un emenda -
mento, che è stato approvato dal Senato ,
la cui portata vorrei chiarire rispondendo
alle critiche espresse a tale proposito in
quest'aula .

L stato detto dall'onorevole Santagal i
che si tratta di una « riffa » fiscale, m a
in realtà la norma esisteva già nel nostr o
ordinamento . Il decreto-legge del 1974, con-
vertito in legge nell'agosto dello stesso
anno, conteneva già il principio dell ' accer-
tamento per campione e conteneva già i l
principio del sorteggio. Tuttavia quell a
legge faceva riferimento ad un campione :
cioè ad un « universo » più grande ch e
doveva essere puntualmente rispecchiato i n
un universo più piccolo, dal quale si do-
vevano trarre i soggetti che avrebbero co-
stituito il campione . In tal modo si sa-
rebbe dovuto comporre il campione rispec-
chiando fedelmente la composizione del -
l'universo, inserendo quindi una quantità
di lavoratori dipendenti per i quali l ' accer-
tamento ulteriore, fatto sulla base del sor-
teggio, sarebbe stato defatigante e scarsa-
mente proficuo per l'amministrazione fi-
nanziaria .

Si è pensato allora di dividere l'insie-
me dei contribuenti in tre « sotto-insiemi » ,
i quali sono abbastanza puntualmente pre-
cisati . Il secondo comma dell'articolo 2 del

disegno di legge stabilisce infatti che i l
sorteggio è effettuato secondo criteri stabi-
liti annualmente con decreto del ministro
delle finanze. lo ho preso l'impegno – e
penso che i miei successori lo rispette-
ranno – di sottoporre il decreto all'esam e
delle Commissioni finanze e tesoro dell a
Camera e del Senato . Tale sorteggio viene
effettuato nell'am+bito di categorie economi -
che e professionali (ecco un « sotto-insie-
me »), con riguardo al volume di affar i
risultante dalle dichiarazioni annuali pre-
sentate dai contribuenti dell ' imposta su l
valore aggiunto o ai redditi dichiarati agl i
effetti delle relative imposte . Ciò consente
di portare l'attenzione su una sfera di red-
diti medio-alti, sui quali l ' azione di accer-
tamento del fisco è quantitativamente pi ù
proficua e più importante .

Un secondo « sotto-insieme » riguard a
gli indizi di evasione fiscale (non l e
« spiate », come sembra supporre l'onore-
vole Serrentino) rilevabili da consistenti di -
vari tra le dichiarazioni dei contribuenti e
gli accertamenti degli uffici . Si tratta dun-
que di fatti storici, i quali vengono deter-
minati annualmente con decreto del mini-
stro delle finanze : entro questo ambito ,
quando esiste un divario consistente tra la
dichiarazione e l'accertamento dell'ufficio ,
si forma un « sotto-insieme » di soggett i
da qualificarsi come « cattivi contribuenti » ,
per i quali il sospetto di evasione ha un
certo fondamento, e si effettua poi il sor-
teggio .

Il terzo « sotto-insieme » è proprio quel-
lo che è stato più volte qui ricordato, cioè
quello che si riferisce a specifici indici d i
capacità contributiva, desunti anche d a
fonti esterne all 'amministrazione finanzia -
ria . Quali sono questi indici di capacità
contributiva ? Il famoso posto-barca, il pos-
sesso di macchine di lusso, il possesso d i
velieri, di motoscafi, di barche e natant i
di lusso.

LA LOGGIA . Di castelli !

STAMMATI, Ministro delle finanze. Si
tratta cioè di molteplici punti di riferi-
mento che consentono di individuare perso -
ne che non sono nemmeno iscritte nei re-
gistri del fisco. Si tratta quindi della ri-
cerca dell'evasore totale, sul quale è im-
portante portare l ' attenzione .

Torno ora all 'articolo 2 del disegno d i
legge, là dove afferma testualmente: « Fer-
mi restando i poteri in materia di accer-
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Lamenti, controlli e verifiche attribuiti agl i
organi dell ' amministrazione finanziaria dal -
le singole leggi tributarie . . . » : ciò significa
che il sorteggio fra questi « sotto-insiem i
costituisce un 'azione separata da quell 'azio-
ne normale che gli uffici vanno facendo
ogni anno con un metodo continuo per ac-
certare i contribuenti e le veridicità dell e
loro denunce dei redditi .

L 'onorevole Serrentino non deve pensa -
re che questo sia un provvedimento di po-
lizia. Gli Stati Uniti, che certamente no n
sono un paese retrogrado in materia di de-
mocrazia – potranno avere tanti altri di-
fetti – attuano questo sistema.

SERRENTINO . Abbiamo visto come s i
effettua: in America ci siamo stati .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Lo
so che ella c ' è stato .

PANDOLFI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. L la macchina che fa i calcoli .

SERRENTINO . Ma su una fascia inter -
media, su redditi ben definiti .

PANDOLFI, Sottosegretario di Stato per
le finanze .

	

la stessa cosa .

STAMMATI, Ministro delle finanze . Tut-
to si fa gradualmente, onorevole Serrenti-
no. A mano a mano che noi avremo gl i
strumenti che possiede l ' amministrazione fi-
scale americana, cercheremo di fare le stes-
se cose. Intanto mi pare che sia urgent e
provvedere in questa materia e soprattut-
to che non valga la pena, per ricercare i l
meglio, di ritardare il bene che si pu ò
fare in questo momento .

Naturalmente si è anche considerato ,
tenuto conto ,di episodi che sono venuti al -
l'attenzione della. pubblica opinione e an-
che della stampa negli ultimi giorni, ch e
i controlli debbano estendersi agli ammi-
nistratori e ai soci delle società . Ad esem-
pio, quando si esamina, in seguito a sor-
teggio, la posizione di una società immo-
biliare . è logico che, trattandosi di una en-
tità in cui può manifestarsi una serie d i
evasioni fiscali, l'indagine si rivolga, oltr e
che alla società, anche ai soci e agli am-
ininistratori ; e allo stesso modo, quand o
viene estratto a sorte un determinato con-
tribuente, l'indagine si estende anche a i
componenti il nucleo familiare, perché mol-
te volte le frodi fiscali vengono effettuate

proprio intestando fittiziamente a persone
di famiglia beni ed averi che invece fann o
capo a quel contribuente .

Questi controlli possono essere effettual i
sia dalla guardia di finanza, sia da nucle i
congiunti di ispettori e di funzionari dell e
imposte dirette e delle imposte indirett e
sugli affari . Questo riguarda. però – tengo
a sottolinearlo – soltanto il modo con i l
quale vengono identificati i soggetti che de-
vono essere sottoposti ad indagine fiscale .
Quanto al metodo dell'indagine, esso no n
può essere che quello previsto dalle leggi
sull'accertamento, vale a dire il metodo ana-
litico, tranne quei casi in cui la legge stes-
sa, per fondati motivi di sospetto o per i
casi indicati tassativamente, consente che.
invece che all'accertamento analitico, si pro -
ceda al cosiddetto accertamento sintetico .
Quindi, nulla vi è di mutato nella sostanz a
dell 'accertamento . Aggiungo un'ultima osser-
vazione: questi accertamenti saranno effet-
tuati con un criterio di globalità, nel senso
che il contribuente sottoposto a verifica sar à
controllato per l'insieme dei tributi per i
quali è debitore dello Stato . Non verranno
effettuate indagini settoriali per l'IVA o pe r
l'imposta sul reddito delle persone fisich e
o giuridiche, ma indagini sul complesso de i
tributi che il soggetto è tenuto a pagare .

Veniamo all'articolo 3 del disegno d i
legge . Mi rendo conto che ragioni di siste-
matica e di eleganza avrebbero richiesto ch e
questo articolo venisse sistemato, razion e
materi.ae, in un altro provvedimento, even-
tualmente quello relativo all ' inaspriment o
delle aliquote delle imposte indirette . Tut-
tavia, tenuto conto della situazione politic a
e parlamentare, è sembrato si dovesse com-
piere un piccolo sacrificio sul piano dell a
sistematica per guardare alla sostanza dell e
cose, anche qui al fine ili arginare le eva-
sioni . Gli studi della Commissione per l a
riforma tributaria li abbiamo esaminati .
onorevole Serrentino, ed ella li conosce me-
glio di me . Io ho fatto parte di quell a
Commissione nella prima parte dei suoi la-
vori : poi, per tante ragioni, ho cessato d i
farne parte, ma conosco perfettamente l e
alternative formulate a proposito dell ' T` \
(che potrebbe arrivare fino al dettagliante o
fermarsi prima) e conosco le proposte dell a
Commissione. Però, oggi il sistema è quello
che è, e in tale sistema non possiamo con-
testare – ne do atto all'onorevole Cotucci –
che esiste il fenomeno dell'evasione . Ho
contestato la cifra citata, l'ipotetico ammon-
tare delle evasioni : ho detto che non pos-
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siamo affermare che si tratti di 15 mil a
miliardi ; però il fenomeno esiste, e lo stes-
so onorevole Colucci ne ha denunciato u n
caso gravissimo che sottoporremo alla do-
vuta attenzione .

Siamo quindi tutti consapevoli del fall o
che vi sono larghe sfere di evasione . E al-
lora, perché vogliamo contrastare la norm a
che consente all'amministrazione di contene-
re l'attività evasiva ? Questa è la logica cu i
si ispira l'articolo 3 : esso contiene una nor-
ma che sarà poi inserita, quando si faran-
no i testi unici, al suo giusto posto . secon-
do la materia trattata, ma che intanto con -
sente all'amministrazione di cominciare a
contenere l'evasione .

Da più parti, mi pare anche da part e
dell'onorevole Buzzoni, mi è stato chiest o
qualche chiarimento sulle previsioni del -
l 'andamento del gettito . Quando, nello scor-
so febbraio, furono poste allo studio mi-
sure urgenti di carattere fiscale (il decreto -
legge in esame e quello ora all 'esame de l
Senato), si rese preliminarmente necessari a
una ricognizione accurata dell'andament o
delle entrate tributarie che si sarebbe pre-
sumibilmente registrato nel corrente eser-
cizio finanziario . Si trattava, in particolare ,
di stimare l'incidenza sul gettito dei prov-
vedimenti legislitavi che erano intervenut i
dopo l 'approvazione del bilancio di previ-
sione dello Stato per il 1976, quindi nell a
seconda metà del 1975 . Dai provvedimenti
approvati nella seconda metà dell ' anno scor-
so emerge, per la sua rilevanza, la legge 2
dicembre 1975, n . 576, la quale contiene
alcuni elementi che determinano flession i
nel gettito rispetto all'originaria previsio-
ne, ed altre norme che invece provocan o
aumenti di gettito . Fra le prime possiam o
ricordare la riduzione delle aliquote dell a
imposta sul reddito delle persone fisiche, l a
nuova disciplina delle detrazioni, il nuovo
regime del cumulo dei redditi familiari, i
maggiori abbattimenti previsti per l'ILOR .
tra le seconde l ' introduzione della cosiddet-
ta autotassazione e le modifiche alla deter-
minazione del reddito di impresa delle
aziende di credito relativamente alla deduci-
bilità degli interessi passivi e agli accanto-
namenti per rischi su crediti, cioè la nuo-
va formulazione degli articoli 58 e 66 de l
decreto del Presidente della Repubblic a
n . 597 .

In tal modo si giunse ad una. prima va-
lutazione orientativa delle entrate tributa -
rie per il 1976 . In quel momento si tenne
conto, come era naturale e doveroso, anche

degli elementi, sia pure parziali, e con u n
valore indicativo ancora insufficiente, rela-
tivi all'evoluzione effettiva del gettito ne l
periodo più recente, cioè nei primi du e
mesi dell'anno corrente .

Conviene ricordare che già nel corso del
1975 il mio predecessore si era preoccupat o
di verificare con periodicità regolare i dat i
del fenomeno fiscale, avendo cura anche d i
riferire al Parlamento sui risultati della ri-
levazione e sulle conseguenti stime che i l
Ministero delle finanze ha sempre effettuat o
in stretta collaborazione con la ragioneri a
generale dello Stato .

La Nota preliminare alla tabella 1, re-
lativa allo stato di previsione dell'entrata
del bilancio di previsione dello Stato de l
1976, redatta nel luglio scorso, recava un a
valutazione dell ' andamento del gettito nel
corso dell'anno e dei presumibili risultat i
complessivi che si sarebbero ottenuti al ter-
mine dell'esercizio finanziario . Come è noto ,
con il bilancio di previsione dello Stato pe r
il 1976, si è cercato di far leva anziché su
valutazioni di carattere macroeconomico, co-
me era accaduto per i bilanci degli eserciz i
finanziari precedenti, su un criterio di valu-
tazione analitico : categoria per categoria e
capitolo per capitolo, in modo da tener e
conto delle indicazioni fornite dagli effettiv i
flussi del gettito. Ciò ha permesso di eli -
minare taluni spostamenti tra consuntivo e
preventivo che avevano negativamente ca-
ratterizzato, soprattutto per le prime du e
categorie di entrate, i precedenti document i
di bilancio .

Una ulteriore revisione delle stime d i
gettito per il 1975 era stata effettuata i n
ottobre sulla base dei dati relativi ai prim i
nove mesi dell 'anno e il mio predecessore
ne aveva informato il Senato il 14 ottobre .
Da ultimo io stesso ho comunicato le prim e
risultanze del consuntivo 1975 parlando all a
Camera nel marzo scorso ; nella seconda
metà di febbraio, dunque, fu possibile rile-
vare, attraverso un attento esame delle sin -
gole poste di entrata, una serie di element i
differenziali nelle evoluzioni del gettito ri-
spetto alle indicazioni contenute nella pre-
visione di bilancio . Ne risultò un presumi-
bile aumento di gettito per 2.024 miliardi :
questo aumento è imputabile principalment e
alle imposte sul patrimonio e sul reddito .
cioè alla cosiddetta categoria prima, accre-
ditata nella valutazione orienlativa di mag-
giori proventi per 2 .090 miliardi . Quest'ul-
tima cifra a sua volta tiene conto di un a
rettifica in meno per oltre 300 miliardi del
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presumibile gettito dei tributi soppressi ,
poiché in qualche modo era risultata so-
prastimata l ' evoluzione del lavoro di defi-
nizione delle pendenze arretrate sia attra-
verso la procedura del condono, sia attra-
verso quella ordinaria prevista dal testo
unico del 1958; inoltre, una rettifica in au -
mento di circa 2 .400 miliardi dei provent i
relativi ai nuovi tributi . La stima dell a
maggiore entrata per i nuovi tributi deriv a
dalla considerazione dell ' effetto combinat o
dei diversi fattori citati .

Per quanto riguarda l'imposta sul red-
dito delle persone fisiche riscossa per ruolo ,
valutandosi in circa 2.000 miliardi il get-
tito del tributo relativo ai redditi dichia-
rati nel 1975 per il periodo di imposta 1974 ,
si valuta in 1.600 miliardi l'imposta ch e
potrà essere riscossa con le rate in sca-
denza nel 1976, e che sarà perciò ascrivi -
bile alla competenza dell ' anno finanziari o
in corso; il che comporta una rettifica i n
aumento di 300 miliardi rispetto alla pre-
visione. Per l ' imposta riscossa con ritenut a
alla fonte sui redditi di lavoro dipendente ,
si è ritenuto di dover rettificare in dimi-
nuzione, per complessivi 200 miliardi d i
lire, le cifre indicate agli articoli 2 e 3
del capitolo n. 1023 del bilancio di previ-
sione: e questo proprio per effetto dell a
riduzione delle aliquote e dell'aumento del-
le detrazioni previste dalla cosiddetta « mi-
niriforma » .

Per l'imposta percepita con ritenuta all a
fonte sui redditi di lavoro autonomo, l a
previsione è stata rettificata in aumento d i
80 miliardi di lire, sulla base dei dati de l
consuntivo dell'anno 1975 . Infine, si è sti-
mato in 1 .000 miliardi di lire il gettit o
derivante dai versamenti di imposta da ef-
fettuarsi contestualmente alla presentazion e
della dichiarazione dei redditi . La cifra s i
colloca al di sotto della metà della valu-
tazione dell ' imposta complessivamente do-
vuta; ma occorre tener presente che la sti-
ma era effettuata ancora con riferimento a l
livello della soprattassa e degli interess i
moratori stabilito dalla legge n . 576 .

Dalle variazioni ora indicate si ottien e
il saldo positivo di 1 .180 miliardi di lire ,
che a febbraio rappresentava il presumibil e
maggior gettito del capitolo n . 1023, rela-
tivo alla imposta sul reddito delle person e
fisiche .

Per quanto riguarda l'imposta sul red-
dito delle persone giuridiche, la stima effet-
tuata portò ad una variazione in aumento
per 440 miliardi di lire, in considerazione
dei nuovi criteri per la determinazione del

reddito di impresa delle aziende bancarie ,
introdotti dalla legge n. 576 e, in misura
minore, di una valutazione più realistic a
del presumibile livello della materia impo-
nibile .

Per l 'ILOR, ci si è orientati verso un a
stima di 300 miliardi di lire di maggior
gettito. essenzialmente per le stesse ragion i
che hanno portato a rivedere i proventi del -
le imposte sul reddito delle persone fisich e
r i scosse per ruoli e dell'imposta isul reddit o
delle persone giuridiche. Per 500 miliardi d i
lire, infine, è stata rettificata in aumento
]'entrata attribuibile al capitolo in . 1026, che
riguarda le ritenute sugli interessi corrispost i
dalle aziende di credito sui depositi e sui
conti correnti . In tal modo, il capitolo venn e
accreditato di 1 .300 miliardi di lire, in luo-
go degli 800 previsti . Vorrei precisare ch e
questa stima è ancora suscettibile di un ul-
teriore aumento per circa 50 miliardi d i
lire, in quanto il 1° marzo abbiamo avut o
versamenti complessivi da parte dei sistem a
bancario per 1.277 miliardi di lire .

Le valutazioni relative al gettito dei tri-
buti compresi nella categoria seconda (tass e
e imposte sugli affari) hanno presentato pro-
b lemi per il maggiore di tale tributi, cio è
per l ' imposta sul valore aggiunto. Occorre
anzitutto ricordare che, con il bilancio d i
previsione per l'anno 1976, le entrate com-
plessive concernenti I'TVA sono iscritte sott o
l'unico capitolo n. 1203, che appartiene ap-
punto alla categoria seconda, essendosi sop-
presso il capitolo n . 1454 della categori a
terza, relativo all'IVA riscossa sulle impor-
tazioni . Tuttavia le dice voci – IVA « in -
terna » e IVA sulle importazioni – rimar -
ranno distinte, in due articoli separati de l
capitolo n. 1023. Questa volta inoltre c ' è
un'altra novità, che si riflette sulle risultanz e
di bilancio . La cifra di entrata che verr à
attribuita al capitolo n . 1203 nel 1976 sarà
esposta al netto dei rimborsi . Si presenta
perciò una situazione assai diversa da quella
del bilancio del 1974, quando la cifra er a
esposta ial lordo dei rimborsi, poiché quest i
erano effettuati attingendo ad un apposito
capitolo di spesa e non erano contabiilizzat i
a carico della entrata ; ie diversa ;anche da
quello del bilancio del 1975, nel quale l a
contabilizzazione a carico dell'ientrata er a
stata soltanto parziale . Più precisamente, de i
1 .146 miliardi di lire di rimborsi effettuat i
in terroni di cassa nel 1975, 515 furono fi-
nanziati sul capitolo di spesa e 631, dopo
l'adozione della procedura stabilita con il
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decreto presidenziale del luglio 1975, furon o
finanziati 'direttamente sui fondi del la ri-
scossione . Quindi, ai fini d'i una compara-
zione, per il 1976, è necessario dedurre da i
proventi IVA le somme che verranno rim-
borsate .ai contribuenti . La valutazione orien-
tativa del gettito annuo del tributo presen-
tava perciò problemi di particolare comples-
sità. Tenuto conto dei diversi fattori, fra i
quali l 'evoluzione del gettito delil'IVA su i
consumi interni negli ultimi mesi e lo ,ac-
cre,scimento della parte imponibile dell'IVA
sulle importazioni imputabile al noto fattor e
valutario, ci si è orientati verso un maggior e
gettito di 140 miliardi rispetto alla previ-
sione di 5.560. Per gli altri tributi, apparte-
nenti alla categoria seconda, la previsione è
stata rettificata in aumento per poco men o
di 100 miliardi . Ton tal modo il gettito com-
plessivo di questa categoria dovrebbe atte -
starsi su un livello superiore di circa 240 mi-
liardi all 'ammontare scritto in bilancio .

Nell'ambito, infine, delle imposte sull a
produzione, sui consumi e sulle dogan e
(cioè la terza categoria), le stime effettuat e
hanno portato una variazione in meno d i
circa 300 miliardi : per 200 miliardi s i
tratta di minor gettito dell'imposta di fab-
bricazione sugli oli minerali, per cui l a
previsione di bilancio era sovrastimata, e
per 100 miliardi di minor introito per gl i
altri tributi della categoria . Non si è ri-
tenuto di apportare variazioni nei dati del -
le due ultime categorie .

La maggiore previsione complessiva, pri-
ma dell'adozione dei provvedimenti fiscal i
straordinari, ammonta quindi a 2 .024 iniliar-
di . Il presumibile gettito complessivo, secon-
do la stima effettuata in febbraio, dovrebbe
perciò attestarsi intorno ai 25 .455 miliardi, i n
luogo dei 23 .431 esposti nel bilancio d i
previsione dello Stato. A questi 25 .455 mi-
liardi vanno aggiunti i 400 miliardi ch e
deriveranno dall'inasprimento delle san-
zioni introdotte con il decreto-legge ch e
stiamo esaminando . Si aggiungeranno, inol-
tre, 1 .220 miliardi di maggiori proventi carn e
effetto delle misure urgenti disposte dal de-
creto-legge n . 46 del 18 marzo 1976 .

Onorevole Presidente, onorevoli depu-
tati, ho ritenuto doveroso esporre, al ter-
mine di questo breve intervento, l'anda-
mento del gettito tributario, in termini d i
previsione, per l'esercizio finanziario 1976 .
Non rientra nella mia competenza fare va-
lutazioni in termini di cassa . So, d'altr a
parte, che le Commissioni hanno già ri-
chiesto un intervento del ministro del te -

soro, al quale ritengo spetti fare in quell a
sede le dichiarazioni che considererà op-
portune .

Detto questo, mi pare che non mi re-
sti che associarmi all'invito del relatore e
pregare gli onorevoli deputati di voler con-
fortare con il loro assenso, come già han -
no fatto gli onorevoli senatori, il provve-
dimento che viene sottoposto all'esame del -
la Camera . (Applausi) .

PRESIDEN'Z'E . Il seguito de] dibattil o
è rinviato ad altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Appro-
vazione ed esecuzione dello scambio di
note tra il Governo della Repubblica
italiana e l'Agenzia internazionale del -
l'energia atomica (AIEA) concernente
i contributi al finanziamento del Cen-
tro internazionale di fisica teorica d i
Trieste, firmato a Vienna il 7-8 agost o
1974 (approvato dal Senato) (4190) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Approvazione ed esecu-
zione dello scambio di note tra il Govern o
della Repubblica italiana e l ' Agenzia inter -
nazionale dell'energia atomica (AIEA) con-
cernente i contributi al finanziamento de l
Centro internazionale di fisica teorica d i
Trieste, firmato a Vienna il 7-8 agosto 1971 .

Avverto che questo disegno di legge, es-
sendo stato approvato ad unanimità dall a
Ill Commissione, sarà discusso ai sensi de l
sesto comma dell'articolo 79 del regola -
mento .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali . Ha facoltà di parlare l'onorevol e
relatore .

RUSSO CARLO, Presidente della 11 1
Commissione . La Commissione si rimette
alla relazione ministeriale che accompagn a
il disegno di legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l o
onorevole sottosegretario di Stato per le fi-
nanze .

PANDOLFI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il Governo si limita a raccomandar e
l'approvazione del disegno di legge, senza
fare osservazioni particolari .
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PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Si dia lettura degli articoli del disegn o
di legge, identici nel testo del Senato e
della Commissione, che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò direttamente
in votazione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

ART . I .

« È approvato lo scambio di note tra i l
Governo della Repubblica italiana e l'agen-
zia internazionale dell'energia atomic a
(ATEA) concernente i contributi al finanzia -
mento del centro internazionale di fisic a
teorica di Trieste, firmato a Vienna il 7-8
agosto 1974 » .

(E approvato) .

ART . 2 .

« Piena ed intera esecuzione è data all o
scambio di note di cui all 'articolo prece -
dente a decorrere dalla sua entrata in vi -
gore in conformità alla clausola finale dell o
scambio di note stesso » .

(E approvato) .

ART. 3 .

All ' onere derivante dall'attuazione dell a
presente legge nell'anno 1975 valutato i n
complessive lire 335 .000.000 si provvede
quanto a lire 112 .000.000 a carico del capi-
tolo 5381 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'anno 1974 ,
intendendosi all'uopo prorogato il termin e
di utilizzo di cui alla legge 27 febbraio
1955, n . 64, e quanto a lire 223 .000.000 me-
diante riduzione del capitolo 9001 del pre-
detto stato di previsione per l 'anno 1975.
All 'onere relativo all ' anno 1976, valutato in
lire 223 .000.000.000, si provvede mediante
riduzione del capitolo 9001 dello stato
di previsione della spesa del predetto Mini-
stero per l ' anno finanziario medesimo .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio » .

(E approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione degli accordi tra la Re -
pubblica italiana e la Repubblica d'Au-
stria per la regolamentazione del tran -
sito ferroviario di frontiera e l'istitu-
zione di uffici a controlli abbinati, fir-
mati a Roma il 29 marzo 1974 (appro-
vato dal Senato) (4102) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Ratifica ed esecuzion e
degli accordi tra la Repubblica italiana e
la Repubblica d 'Austria per la regolamen-
tazione del transito ferroviario di frontier a
e l'istituzione di uffici a controlli abbinati ,
firmati a Roma il 29 marzo 1974 .

Avverto che questo disegno ,di legge, es-
sendo stato approvato ad unanimità dall a
III Commissione, sarà discusso ai sensi de l
sesto comma dell 'articolo 79 del regola -
mento .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali . Ha facoltà di parlare l ' onore-
vole relatore .

RUSSO CARLO, Presidente della III
Commissione . La Commissione si rimett e
alla relazione ministeriale, signor Presi -
dente, raccomandando alla Camera l ' appro-
vazione del disegno di legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

PANDOLFI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Il Governo si associa alla rac-
comandazione del relatore .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Si dia lettura degli articoli del disegno
di legge, identici nei testi del Senato e del -
la Commissione, che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò direttamente
in votazione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare i seguenti atti interna-
zionali tra la Repubblica italiana e la Re-
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pubblica d ' Austria, firmati a Roma il 29
marzo 1974 :

a) accordo per la regolamentazione de l
transito ferroviario di frontiera ;

b) convenzione relativa agli uffici a
controlli nazionali abbinati ed al controll o
in corso di viaggio » .

(E approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data agl i
atti internazionali di cui all 'articolo prece -
dente a decorrere dalla loro entrata in vi -
gore in conformità, rispettivamente, agl i
articoli 27 e 28 degli atti stessi » .

(Ì' approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione del Protocollo comple-
mentare all'accordo di associazione tr a
la CEE e la Turchia e del relativ o
accordo interno finanziario nonché de l
protocollo complementare all'accord o
sui prodotti di competenza della CE -
CA, con atto finale, firmati ad Ankara
il 30 giugno 1973 (4263) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifi-
ca ed esecuzione del protocollo complemen-
tare all 'accordo di associazione tra la CE E
e la Turchia e del relativo accordo intern o
finanziario nonché del protocollo comple-
mentare all 'accordo sui prodotti di compe-
tenza della CECA, con atto finale, firmat i
ad Ankara il 30 giugno 1973 .

Avverto che questo disegno di legge, es-
sendo stato approvato ad unanimità dalla
III Commissione, sarà discusso ai sensi de l
sesto comma dell ' articolo 79 del regola-
mento .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore .

STORCHI, Relatore . Si tratta di un ac-
cordo reso necessario dall ' ingresso nella Co-
munità europea dell ' Irlanda, della Gra n
Bretagna e della Danimarca, del quale rac-
comando alla Camera l ' approvazione .

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Sottosegretario di Stato per l e
finanze .

PANDOLFI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Signor Presidente, mi sia con -
sentito dare un chiarimento alla domanda ,
fatta nel corso del dibattito in Commissione ,
su quali fossero stati gli effetti del proto-
collo di cui si chiede oggi la ratifica .

Desidero precisare alla Camera che l a
parte commerciale dei protocolli citati h a
già avuto attuazione, mentre invece per l a
parte finanziaria si attendono le ratifich e
necessarie e, in particolare, quella dell a
Turchia .

Devo aggiungere che nessun onere deri-
verà all ' Italia da] punto di vista finanzia -
rio, visto che tutto (per un ammontare glo-
bale di 42 milioni di unità di conto) gra-
verà sui tre paesi recentemente entrati a
far parte della Comunità .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Si dia lettura degli articoli del disegn o
di legge identici nei testi del Governo e
della Commissione, che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò direttament e
in votazione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

ART . 1 .

« Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare i seguenti atti internazio-
nali firmati ad Ankara il 30 giugno 1973 :

a) protocollo complementare all ' accor-
do di associazione tra la Comunità econo-
mica europea e la Turchia, a seguito del -
l 'adesione di nuovi Stati membri alla Co-
munità, con atto finale ;

b) accordo interno finanziario comple-
mentare relativo al protocollo complemen-
tare ;

c) protocollo complementare all'accor-
do sui prodotti di competenza della Co-
munità europea del carbone e dell ' acciai o

(t, approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data agl i
atti internazionali di cui all ' articolo prece -
dente a decorrere dalla loro entrata in vi-
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gore in conformità, rispettivamente, agl i
articoli 17, 5 e 5 degli atti stessi » .

(L approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente :

III Commissione (Esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dello sta-
tuto dell'organizzazione mondiale del tu-
rismo (OMT), con le allegate regole di fi-
nanziamento, adottato a città del Messico
il 27 settembre 1970» (4151) (con parer e
della II e della V Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

MIGNANI ed altri : « Commissione per i l
riesame delle pratiche di pensione di guer-
ra respinte per insufficiente documentazio-
ne sulla causa bellica » (4410) (con parer e
della I e della V Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

TARSIA INCURIA :

	

« Riconoscimento de i
servizi prestati dagli ufficiali del ruolo
d 'onore » (4405) (con parere della I, della
V e della VI Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

LIZZERO ed altri : « Istituzione in Udine
dell'università del Friuli e potenziament o
e coordinamento dell'istruzione universita-
ria nel Friuli-Venezia Giulia » (4395) (con
parere della I e della V Commissione) .

Assegnazione di un disegno di legg e
a Commissione in sede legislativa.

PRESIDENTE . Per consentire di proce-
dere all'abbinamento richiesto dall ' articolo
77 del regolamento, è assegnato alla sottoin-
dicata Commissione permanente, in sede le-
gislativa, il seguente disegno di legge, ch e
verte su materia identica a quella contenu -

ta nei progetti di legge nn. 4274-4343-4391 ,
già assegnati alla Commissione stessa in
sede legislativa :

IX Commissione (Lavori pubblici) :

((Ulteriori norme per la ricostruzion e
delle zone del Belice distrutte dal terremo-
to del gennaio 1968 » (4442) (con parere del-
la I, della II, della IV, della V, della VI
e della XIII Commissione) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
la VII Commissione permanente (Difesa )
nella riunione del 7 aprile, in sede legi-
slativa, ha approvato i seguenti progetti d i
legge :

« Riordinamento di indennità ed altr i
provvedimenti per le forze armate » (4252) ;
MANCINI VINCENZO : « Modifica ed integra -
zione alla legge 27 maggio 1970, n . 365 ,
concernente il riordinamento delle indennit à
di aeronavigazione, di pilotaggi e di volo ,
degli assegni di imbarco e dell ' indennità
di impiego operativo » (178) ; FELICI e Lo-
BIANCO : « Valutazione, ai fini del tratta -
mento di pensione, della indennità specia-
le prevista dalla legge 1° luglio 1966,
n . 537, per il personale dell 'aeronautica
addetto alle operazioni di controllo dell o
spazio aereo » (885) ; REGGIANI: « Nuove di-
sposizioni in ordine all'aliquota pensionabi-
le dell ' indennità di volo » (1474) ; PEZZATI :

« Estensione agli ufficiali, sottufficiali, gra-
duati e militari di truppa delle forze ar-
mate, dei corpi delle guardie di pubblica
sicurezza, delle guardie di finanza e degl i
agenti di custodia, del trattamento econo-
mico e giuridico previsto dall'articolo 68
del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, a
favore degli impiegati civili dello Stato »
(1733) ; FUSARO e CALVETTI : « Modifiche del -
l 'articolo 18 della legge 31 luglio 1954 ,
n. 599, concernente lo stato dei sottufficial i
dell ' esercito, della marina e dell'aeronauti-
ca » (2263) ; MATTARELLI ed altri : « Modifi-
che dell'articolo 18 della legge 31 lugli o
1954, n . 599, concernente il trattamento eco-
nomico in caso di malattia degli ufficiali e
sottufficiali dell'esercito, della marina, del-
l'aeronautica e degli altri corpi armati del -
lo Stato » (2786) ; MILIA : « Equiparazione
dell'indennità mensile di aeronavigazione
fissata per i sottufficiali in favore degl i
appuntati

	

e

	

carabinieri

	

paracadutisti »
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(3030) ; GARGANO : « Equiparazione dell'in-
dennità mensile di aeronavigazione fissat a
per i sottufficiali in favore degli appuntat i
e carabinieri paracadutisti » (3032) ; PAVONE

ed altri : « Modificazioni ed integrazion i
della legge 10 dicembre 1973, n . 804, re-
cante norme concernenti gli ufficiali dell e
forze armate e di polizia (3037) ; BIRrN-
DELLI : «Modifiche alla legge 10 dicembr e
1973, n . 804, concernente gli ufficiali del -
l 'esercito, della marina, dell'aeronautica e
dei ,corpi di poliz i a dello Stato » (31110) :
ALMIRANTE ed altri : «Modifiche alla legge
10 dicembre 1973, n . 804, concernente gl i
ufficiali dell'esercito, della marina, dell'aero-
nautica e dei corpi di polizia dello Stato »
(3566) ; SACCUCCI : « Adeguamento della in-
dennità di aeronavigazione » (3592) : DURANO

DE LA PENNE : « Modificazioni ed integra-
zioni della legge 10 dicembre 1973, n . 804 .

recante norme per gli ufficiali delle forz e
armate e dei corpi di polizia » (4001) ; BAN-

DIERA : « Attribuzione della indennità men-
sile di volo ad alcune categorie di sottuffi-
ciali e graduati del ruolo specialisti del -
l 'aeronautica » (4112) ; Bozzi : « Revision e
ed integrazione di norme relative al tratta -
mento economico e di stato del personal e
militare » (4333) ; Bozzi : « Pensionabilil à
delle indennità dovute al personale milita -
re delle forze armate in relazione a spe-
cifiche forme d'impiego » (4334), in un te-
sto unificato e con il titolo : « Riordiname n -
to di indennità ed altri provvedimenti pe r
le forze armate)) (4252-178-885-1474-1733-2263 -
2786-3030-3032-3037-3140-3566-3592-4001-4112 -

11333-4334) .

Trasmissione, dal Consiglio nazional e
dell'economia e del lavoro.

PRESIDENTE. Il Consiglio nazional e
dell'economia e del lavoro ha inviato i l
testo a stampa delle «Osservazioni e pro-
poste sui problemi dell'irrigazione », ap-
provato dall'Assemblea di quel consess o
nella seduta del 4 febbraio 1976 .

Il documento sarà trasmesso alla Com-
missione competente .

Trasmissione
dal ministro della difesa .

PRESIDENTE. Il ministro della difes a
ha comunicato, a norma dell'articolo 33

della legge 20 marzo 1975, n . 70, di aver

provveduto, con decreto interministeriale
25 febbraio 1976, in corso di perfezionamen-
to, a nominare il vice presidente nazional e
della Lega navale italiana .

Tale documentazione è depositata presso
gai uffici ,del Segretario generale a disposi-
zione dei deputati .

Annunzio di interrogazioni.

SERRENTINO, Segretario, legge le inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedì 13 aprile 1976, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legg e
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (articolo 69 del Regolamento) .

3. — Discussione delle proposte di legge :

BALLARDINI ed altri : Riduzione dei ter-
mini e semplificazione del procedimento
elettorale. Modifica del testo unico dell e
leggi per la elezione della Camera dei De-
putati approvato con decreto del President e
della Repubblica 30 marzo 1957, n . 361 ,

della legge 6 febbraio 1948, n. 29, e della
legge 4 aprile 1956, n . 212 (3075) ;

CARIGLIA ed altri : Modifiche al titolo
terzo del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n . 361 (testo unic o
delle leggi per la elezione della Camera de i
deputati) (3499) ;

NATTA ed altri : Modificazioni e inte-
grazioni al testo unico delle leggi per l ' ele-
zione della Camera dei deputati, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
30 marzo 1957, n . 361, ed altre norm e
elettorali (4446) ;

— Relatore : Artali .

4. -- Domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio:

Contro il deputato Chiacchio, per i
reati di cui agli articoli 1, 5 e 23, primo
e secondo comrna, del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 31 dicembre 1971 ,
n. 1403, e di cui agli articoli 1, 5 e 23 ,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 dicembre 1971, n . 1403 ,
e 26, 27 e 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n . 797
(omesso pagamento di contributi previden-
ziali) (Doc. IV, n. 251) ;

— Relatore: Gerolimetto ;

Contro il deputato Massi, per il reat o
di cui agli articoli 6 e 33, terzo comma ,
del regio decreto 8 ottobre 1931, n . 1604
(immissione nelle acque di materie atte a d
intorpidire, stordire od uccidere i pesci e d
altri animali acquatici) (Doc . IV, n. 272) ;

— Relatore: Mirate ;

Contro il deputato Trantino, per i reat i
di cui all ' articolo 290 del codice penale
(vilipendio del Governo) ; agli articoli 81 ,
capoverso, e 290 del codice penale (vilipen-
dio continuato delle Forze armate dell o
Stato) ; e agli articoli 81, capoverso, e 656
del codice penale (diffusione continuata d i
notizie false atte a turbare l 'ordine pub-
blico) (Doc . IV, n . 275) ;

— Relatore : Lapenta ;

Contro il deputato Chiacchio, per i l
reato di cui agli articoli 81, capoverso, del
codice penale e 116 del regio decreto 21 di-
cembre 1933, n. 1736 (emissione continuata
di assegni a vuoto) (Doc. IV, n. 279) ;

— Relatore : Stefanelli ;

Contro il deputato Ballarin, per i reat i
di cui agli articoli 341, ultimo comma, del
codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale )
e 655 del codice penale (radunata sediziosa )
(Doc. IV, n . 277) ;

— Relatore : Lapenta ;

Contro il deputato Cerullo, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nei reati di cui all 'articolo 378 de l
codice penale (favoreggiamento personale) e
agli articoli 337 e 339 del codice penale
(resistenza aggravata ad un pubblico uffi-
ciale) (Doc. IV, n. 265) ;

— Relatore : Cavaliere ;

Contro il deputato Biamonte, per con -
corso - ai sensi dell ' articolo 110 del codice
penale - in due reati di cui agli articol i
81, capoverso, e 324 del codice penale (in-
teresse privato continuato in atti di ufficio )
(Doc. IV, n. 267) ;

— Relatore: Padula ;

Contro il deputato Baldassari, per con-
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codice

penale - nei reati di cui all ' articolo 663 de l
codice penale (affissione abusiva di scritti )
e all ' articolo 16 della legge 8 febbraio 1948 ,
n. 47 (stampa clandestina) (Doc . IV, n. 273) ;

— Relatore : Padula ;

Contro i deputati Lo Bello e Sgarlat a
per concorso - ai sensi dell'articolo 110 de l
codice penale - nei reati di cui agli articol i
81, capoverso, e 324 del codice penale (in-
teresse privato continuato in atti di ufficio) ;
81, capoverso, e 323 del codice penale (abu-
so di ufficio continuato in casi non preve-
duti specificamente dalla legge) (Doc . IV,
n. 263) ;

— Relatore : Stefanelli ;

Contro il deputato Frau, per concors o
- al sensi dell 'articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui agli articoli 629, 7
e 9, del codice penale (estorsione aggravata )
(Doc. IV, n. 264 e 264-bis) ;

— Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Simonacci, per i
reati di cui agli articoli 112, n . 1, 479 e 61 ,
n. 2, del codice penale (falsità ideologic a
aggravata commessa dal pubblico ufficial e
in atti pubblici) e agli articoli 81, 112, n . 1 ,
640, capoverso e 61, n . 9, del codice penal e
(truffa aggravata continuata) (Doc. IV,
n. 274) ;

— Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Cotecchia, per con -
corso - ai sensi dell ' articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 640
e 61, n. 7, del codice penale (truffa aggra-
vata) (Doc. IV, n. 248) ;

— Relatore: Boldrin ;

Contro il deputato La Bella, per con -
corso - ai sensi dell ' articolo 110 del codic e
penale - nei reati di cui agli articoli 595 ,
primo, secondo e terzo comma, 61, n . 10,
del codice penale e 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n . 47 (diffamazione aggravata a
mezzo della stampa) (Doc . IV, n. 276) ;

— Relatore: Gerolimetto.

5. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge, coti modifica-
zioni, del decreto-legge 4 marzo 1976, n . 30 ,
recante norme in materia di riscossion e
delle imposte sul reddito (approvato dal
Senato) (4414) ;

— Relatore : Azzaro .
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6. — Discussione del disegno di legge:

Copertura finanziaria dei decreti de l
Presidente della Repubblica recanti antici-
pazione di benefici economici ai dipendent i
delle Aziende autonome dello Stato (ur-
genza) (4291) ;

— Relatore: Ianniello .

7. — Votazione a scrutinio segreto de i
disegni di legge:

Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra il Governo della Repubblic a
italiana e l'Agenzia internazionale dell'ener-
gia atomica (AIEA) concernente i contribut i
al finanziamento del Centro internazional e
di fisica teorica di Trieste, firmato a Vienna
il 7-8 agosto 1974 (approvato dal Senato )
(4190) ;

Ratifica ed esecuzione degli Accord i
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
d'Austria per la regolamentazione del tran -
sito ferroviario di frontiera e l ' istituzione
di uffici a controlli abbinati, firmati a Roma
il 29 marzo 1974 (approvato dal Senato )
(4102) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocoll o
complementare all 'Accordo di associazion e
tra la CEE e la Turchia e del relativo Ac-
cordo interno finanziario nonché del Proto-
collo complementare all 'Accordo sui prodot-
ti di competenza della CECA, con Atto fi-
nale, firmati ad Ankara il 30 giugno 197 3
(4263) .

8. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FORTUNA ed altri : Disciplina dell 'abort o
(1655) ;

CORTI ed altri: Norme sulla interru-
zione della gravidanza (3435) ;

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri : Norme
per la regolamentazione della interruzion e
volontaria di gravidanza (3474) ;

MAMMÌ ed altri : Istituzione dei « con-
sultori comunali per la procreazione respon-
sabile » . Revisione delle norme del codic e
penale relative alla interruzione della gra-
vidanza (3651) ;

ALTISSIMO ed altri : Disposizioni sull a
propaganda anticoncezionale e l'educazione
sessuale per una procreazione responsabile ,
sull'interruzione della gravidanza e sul-
l 'abrogazione di alcune norme del codice
penale (3654) ;

PICCOLI ed altri: Disposizioni relativ e
al delitto di aborto (3661) ;

— Relatori: Mazzola e De Maria per la
maggioranza ; Signorile, di minoranza .

9. — Discussione delle proposte di legge :
Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione

dell 'articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 .
n. 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull ' esercizi o
della caccia e modifica dell 'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (ap-
provata dalla IX Commissione permanent e
del Senato) (3425) ;

GIOMO ed altri : Disposizioni relative
all ' esercizio dell ' uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutela
e la salvaguardia dell 'avifauna migrant e
nell 'ambito dell 'attività venatoria (3531) ;

— Relatore : Truzzi .

10 . — Discussione dei progetti di legg e
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, del Re-
golamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all'imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(1126) :

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica del -
le associazioni sindacali, del contratto col-
l e'livo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;
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e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto -
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluoghi
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

- Relatore : Galloni .

11 . — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, de l
Regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale

delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l ' amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE,

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MENICHINO, LIZZERO E SKERK. — Al
Ministro dei trasporti . — Per sapere :

1) se corrisponda a verità la notizi a
secondo la quale la pista dell'aeroporto d i
Ronchi dei Legionari (Gorizia) dovrebbe es-
sere prolungata di 800 metri (dagli attual i
2.400 a 3.200) onde consentire l 'atterraggi o
e il decollo di tutti i tipi di aeromobili ,
compresi i più grandi quadrigetti, anch e
per voli intercontinentali ;

2) se corrisponda al vero che l'aero-
porto, così ampliato e potenziato di nuov e
attrezzature, dovrebbe pure servire all'isti-
tuzione di una scuola di pilotaggio, co n
tutti i disagi (intensità e continuità dei ru -

mori) e i pericoli che ne deriverebbero pe r
le popolazioni dei numerosi centri abitat i
situati nelle immediate vicinanze senza so-
luzione di continuità ;

3) se una decisione in merito sia gi à
stata effettivamente adottata ;

4) se .sia a conoscenza delle afferma-
zioni ,di tecnici ,e di piloti, secondo le qual i
il prolungamento della pista . ai fini di cu i
al punto 1), cornporterebbe gravissimi risch i
per la sicurezza degli aerei e degli abitant i
della zona, data l'estrema vicinanza di cas e
di abitazione (alcune verrebbero a trovars i
so lo a poche decine di metri dalla pist a
stessa), di numerosi campanili e punti ele-
vati, posti lungo le .direttrici delle opera-
zioni di volo ;

5) se sia informato sugli irreparabil i
danni che la realizzazione del nuovo manu -
fatto comporterebbe per numerose famiglie
contadine (coltivatori diretti e mezzadri), l e
quasi, in seguito agli espropri, si vedreb-
bero letteralmente distruggere le loro font i
di lavoro ,e di vita .

	

(5-01275)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

MARINELLI. — Ai Ministri del lavor o
e previdenza sociale e dell 'agricoltura e fo-
reste . — Per conoscere – premesso :

che, in data 21 luglio 1975, Fil Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, dand o
risposta scritta alle interrogazioni nn . 4-13573
e 4-13574 del richiedente, assicurava il fa-
vorevole accoglimento de l le istanze dei pen-
sionai, già dipendenti del Consorzio di bo-
nifica di Capitanata (Foggia) per quanto a s -
tiene ai benefici combattentistici inerenti al l e
pensioni dagli stessi godute e rivenienti dal -
la legge n . 336 del 1970 ;

che in effetti nei confronti dei signor i
Petrone Antonio e Gentile Ciro (interroga-
zione n. 4-13574) si provvedeva 'da parte de -
gli enti competenti alla regolarizzazione del -
le relative posizioni ;

che invece tanto non si faceva e no n
si è fatto nei confronti del signor Zifaro
Aurelio, nato a Torremaggiore ril 10 luglio
1914, e collocato anticipatamente a riposo ,
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3 dell a
legge n. 336 del 1970, in data 5 luglio 1974
dal predetto Consorzio di bonifica (interro-
gazione n . 4-12573) ;

che nelle stesse condizioni dello Zifaro
è il signor Pirro Nicolino, nato a Troia i l
14 dicembre 1911, residente in Torremag-
giore, collocato a riposo il 31 dicembre 1971 ,
avente diritto ai benefici suddetti quale
combattente della seconda guerra mondiale ,
ed al quale il Consorzio di bonifica di Ca-
pitanata si rifiuta di rilasciare l'attestato ri-
chiesto dall'INPS ai fini di cui innanzi ;

che tutto quanto sopra avviene, com e
si è già segnalato, a causa di contrasto' e
di controversia fra l'INPS ed il Consorzi o
di bonifica –

quali provvedimenti intendono prender e
per sanare al più presto la incresciosa situa -
zione che si è venuta a creare, e per evitare
il grave pregiudizio che è derivato e deriv a
da quanto innanzi allo Zifaro ed al Pirro .

(4-16869 )

TORTORELLA GIUSEPPE . — Al Go-
verno . — Per conoscere se risponde a ve-
rità che il Banco di Napoli starebbe per
trasferire la gestione delle testate Il Mattino

e La Gazzetta del Mezzogiorno (di entram-
be o di una sola) all 'editore milanes e
Rizzoli .

In caso affermativo, l'interrogante inten-
de conoscere se il Governo si rende cont o
della assurdità di affidare il « controllo »
dell ' opinione pubblica meridionale già pe-
ricolosamente condizionata da aberranti con-
dizioni sociali, ad un editore che dimostr a
scarso senso dello Stato e della nazion e
e che è portatore di interessi politici e d
economici sostanzialmente diversi da quell i
del Mezzogiorno e delle isole .

Il concentramento di tanto potere nelle
mani di un solo editore – che attravers o
l'operazione del Corriere della Sera espri-
me anche una facile adattabilità a gioch i
di potere dei quali Governo e partito d i
maggioranza stanno facendo largamente l e
spese con conseguenze irreversibili – è con-
trario agli interessi del Mezzogiorno ed è
pericoloso per quelle istanze delle popola-
zioni disattese, da oltre un secolo, in for-
ma continuativa e sprezzante .

L'interrogante ritiene che sia un dovere
del Governo bloccare ogni trattativa de l
Banco di Napoli con questo come con qual-
siasi altro editore e invitare l'istituto a ri-
considerare i propri sistemi di gestione del -
le due testate per ridurne le spese, incre-
mentarne le vendite, aumentarne la pub-
blicità .

Poiché il Mezzogiorno offre larghe pos-
sibilità di impiego nel settore editoriale –
come dimostra la recente nascita del Gior-
nale di Calabria gestito politicamente dal -
l'onorevole Giacomo Mancini e finanziato d a
un gruppo industriale del nord – dovrebb e
riuscire possibile al Banco di Napoli correg-
gere gl i indirizzi amministrativi che hanno
fatto registrare l'attuale deficit denunziat o
a voce alta da quel consiglio di ammini-
strazione .

In ogni caso, poiché il Banco di Napol i
è un istituto di diritto pubblico e non
deve distribuire dividendi ad azionisti, l a
perdita potrà essere girata per il temp o
occorrente a riordinare la gestione dei du e
giornali, alla Fondazione dell'istituto la
quale scriverà la somma come quota desti -
nata alla più grande opera di beneficenz a
che il Mezzogiorno possa avere mai desi-
derato dall'unità d'Italia ai nostri giorni e
cioè alla formazione di una coscienza me-
ridionalista senza della quale ogni interven-
to dello Stato suonerà nei secoli assistenza
paternalistica e caritatevole .

	

(446870)
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TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell' interno e d i
grazia e giustizia . — Per sapere quali pro -
cedimenti penali siano stati incoati contr o
Roger Peyrefitte e i responsabili del setti-
manale Tempo a seguito della pubblica-
zione delle accuse immonde e della diffa-
mazione in danno del pontefice Paolo V I
e di re Baldovino dei Belgi . Per sapere
quali azioni e procedimenti penali siano
stati incoati contro lo stesso Peyrefitte e i
responsabili delle successive calunniose, dif-
famatorie e vilipendiose notizie di pretes a
« conferma » da parte degli stessi .

Per sapere quali provvedimenti in merito
siano anche stati presi nei confronti dei fun-
zionari statali responsabili dell 'omissione o
del ritardo nell 'azione di perseguimento pe-
nale doveroso dei responsabili di così gravis-
simi fatti .

	

(4-16871 )

CIRILLO, LAMANNA, LA MARCA, PA-
SCARIELLO, CESARONI, RAFFAELLI, VE-
SPIGNANI, D'ANGELO, BRINI, GRAME-
GNA, SCUTARI, RIGA GRAZIA E MEN-
DOLA GIUSEPPA. — Al Ministro del
tesoro. — Per conoscere la spesa erogata
nel mese di marzo 1976 distintamente pe r
i seguenti capitoli di bilancio: 7735, 7748 ,
7750, 7751, 7752, 7753, 7755, 7756, 7757 ,
7759, 7762 (interventi per lo sviluppo de l
Mezzogiorno) .

	

(4-16872 )

SANGALLI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se ritenga opportuno dispor -
re per approfonditi accertamenti al fine d i
stabilire quali determinazioni siano stat e
adottate sulla domanda presentata nel mar-
zo 1970 dalla signora Giuseppina Pasciutti ,
nata a Lacedonia il 13 gennaio 1919, ten-
dente ad ottenere per sé ed i figli Filomen a
e Giovanni Melchionna la qualifica di «pro -
fughi », essendo rimpatriati il 1° marz o
1943 dall'isola di Lero con provvediment o
coattivo dell'allora comando superiore dell e
forze armate dell'Egeo. Risulta, infatti, al-
l ' interrogante che i competenti uffici mini-
steriali trasmisero gli atti 1'8 aprile 197 0
alla prefettura di Avellino, dalla quale no n
si ebbero più notizie circa l'accogliment o
della richiesta medesima, depositata tempe-
stivamente dall 'interessata e comunqu e
riammessa in termini in forza delle pro-
roghe di legge .

	

(4-16873)

SANGALLI . — Al Ministro dell'agricol -
tura e delle foreste . — Per conoscere i mo -
tivi dell 'esclusione dall'ultimo bando cl i
concorso indetto per il potenziamento de i
nuclei antisofisticazioni, dei laureati i n
scienze delle preparazioni alimentari, i qua -
li, per effetto della specifica preparazione ,
sono indubbiamente in grado di dare – i n
questo delicato settore – un maggiore e
qualificante contributo alla prevenzione de -
gli abusi ed alla repressione delle frodi .

(4-16874 )

SANGALLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se ritenga
di risolvere con la massima urgenza il pro-
blema della equiparazione della laurea in
scienze delle preparazioni alimentari co n
altri titoli accademici affini, secondo le pro -
poste formulate fin dal 1969 dai rettorat i
dei vari atenei su richiesta specifica dell a
Direzione generale istruzione universitaria ;
e cioè al fine di consentire il potenziament o
degli organi pubblici preposti al controll o
degli alimenti, attraverso la partecipazion e
di personale qualificato ai concorsi indett i
per la copertura dei posti vacanti negl i
organici delle amministrazioni statali e re-
gionali .

	

(4-16875 )

CALDORO. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere valutazioni e d
eventuali decisioni sulla situazione in atto
presso la Gaeta-industrie-Petroli, e sull a
grave minaccia di ricorso della cassa inte-
grazione salari .

In particolare l ' interrogante chiede s e
non si ritenga che la vertenza sindacale in
atto in una azienda dove sono occupat e
oltre 1.500 unità lavorative imponga la ne -
cessità di disporre una verifica del rap -
porto tra raffinazione e distribuzione nell a
zona del centro e del meridione d ' Italia
dove opera l 'azienda in questione, e ne l
caso di invitare l'azienda di Stato a di -
sporre la fornitura di greggio necessaria a
garantire nei termini previsti dal piano pe -
trolifero i preesistenti livelli di occupazione .

(4-16876 )

MASCIADRI . — Ai Ministri delle poste
e telecomunicazioni, del lavoro e previden-
za sociale e dei lavori pubblici. -- Per chie-
dere se ritengano opportuno – di fronte al



Atta Partamentarz

	

— 27329 —

	

Camera dez Deputat a

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 197 6

ripetersi frequente degli infortuni sul la-
voro - di predisporre una serie di fran-
cobolli dedicati al tema della prevenzione
degli infortuni . Una questione che già var i
Stati, fra cui la Repubblica federale d i
Germania, hanno risolto realizzando poch i
francobolli con disegni incisivi, quasi sche-
matizzati, di semplice ed evidente forza per-
suasiva ed educativa che evidenziano l e
principali norme da osservare per la sicu-
rezza del lavoro .

Un 'azione simile, tanto importante e d i
così vasta risonanza, potrebbe anche esser e
realizzata attraverso l'emissione di apposit i
francobolli, per illustrare e sottolineare le
norme principali del codice della strada .

(4-16877 )

VENTURINI . — Ai Ministri degli affar i
esteri e delle partecipazioni statali . — Per
sapere :

1) se siano a conoscenza dei provvedi -
menti legislativi emanati dalle autorità del-
lo Zaire, il 5 gennaio 1973, il 30 novembr e
1973 e il 6 settembre 1974, recante misure d i
nazionalizzazione dei beni e di attività im-
prenditoriali di cittadini stranieri, ivi com-
presi i cittadini italiani che oltre alla con-
fisca dei beni di cui sopra sono stati pri-
vati anche dei conti bancari ;

2) se risulta vero quanto afferman o
gli interessati che il Ministro degli affar i
esteri non ha presentato alI 'atto degl i
espropri una nota di protesta alle autorit à
dello Zaire e tanto meno si è guardat o
bene dal porre il problema sul tavolo del -
le discussioni al momento della trattativ a
che ha avuto luogo a Roma nel novembr e
1975, per il rinnovo del credito concesso a
suo tempo a quel governo e non rimborsat o
alla scadenza .

L'interrogante chiede pertanto ai Mini-
stri interessati quali provvedimenti si siano
presi o si intendano prendere per risarcir e
i nostri connazionali dei beni perduti e s e
si sia costituita o si intenda costituir e
una commissione con un compito di aprir e
una trattativa con il governo dello Zaire ,
anche in funzione della consistente presen-
za di società italiane partecipazione sia -
tale, operanti in vari settori della vita eco -
nomica in quel paese .

	

(4-16878 )

DE LEONARDIS . — Ai Ministri del bi-
lancio e programmazione economica e per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno

e nelle zone depresse del centro-nord, del -
l'industria, commercio e artigianato e del -
l'agricoltura e foreste . — Per sapere se ri-
sponda a verità che con fondi pubblici ver-
rebbero finanziate - sembra per un impor-
to di oltre 100 miliardi - la costruzione d i
una fabbrica per la disoleazione di soia i n
Calabria - zona olivicola per eccellenza - e
relative attrezzature portuali e di sbarco .

Qualora il finanziamento venisse conces-
so e l ' impianto realizzato si aggraverebbe
l ' inarrestabile concorrenza degli oli da sem e
a danna dell'olio di oliva . Infatti è noto
che il consumo dell'olio di oliva ha subit o
un clamoroso calo tanto da spingere gl i
olivicoltori a conferire l'olio all'intervent o
con ulteriore contrazione del già scarso
reddito .

L' interrogante chiede di sapere se, per
concorrere a superare una congiuntura cos ì
critica, non sarà preferibile concedere i l
precitato finanziamento a cooperative agri -
cole per la costruzione di oleifici coope-
rativi .

	

(4-16879 )

LO PORTO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere s e
risponde a verità che l ' INPS di Trapani s i
accinga ad aprire due sezioni distaccate
presso i comuni di Alcamo e Marsala, tra-
scurando di coprire una vasta zona - di -
stante dal capoluogo e disagiatissima in
quanto in piena zona terremotata - facente
capo al grosso comune di Castelvetrano .

L'interrogante chiede pertanto se ravvis i
il Ministro l'opportunità di distaccare un a
sezione dell'INPS di Trapani presso il co-
mune di Castelvetrano .

	

(4-16880 )

LO PORTO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per chiedere
se ritenga opportuno intervenire presso i l
compartimento di Palermo dell 'ENEL per
accertare i motivi per i quali quella dire-
zione disattende all'applicazione di una sen-
tenza magistratuale emessa in vantaggio de l
dipendente dell ' ENEL Macadino Mario .

Avviene infatti che il pretore di Mazar a
del Vallo ha emesso in data 24 luglio 1975 ,
una sentenza che reintegrava dei pieni di -
ritti il predetto dipendente, senza che a
tutt 'oggi l 'azienda applichi il relativo dispo-
sitivo, anzi ponendo ostacoli e pratiche de-
fatiganti, a disdoro degli interessi del signo r
Macadino Mario attualmente in servizi o
presso l ' ENEL di Mazara del Vallo,
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L'interrogante pertanto chiede se non si a
il caso di intervenire a tutela dei diritti de l
predetto lavoratore .

	

(4-16881 )

LO PORTO. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere i motivi per i quali a
tutt'oggi è stata negata la onorificenza de l
cavalierato di Vittorio Veneto al signor Riz-
zo Domenico, la cui posizione presso il Con-
siglio dell ' Ordine di Vittorio Veneto port a
il n . 0594852 .

Precisando di aver fatto più solleciti di -
rettamente presso il Consiglio, senza riceve -
re risposta, l'interrogante chiede di avere l e
dovute notizie, atte a soddisfare le legittim e
attese dell ' interessato .

	

(4-16882 )

LO PORTO . — Ai Ministri dell'interno
e dei lavori pubblici . — Per conoscere lo
stato della vertenza in corso presso il co-
mune di San Mauro Castelverde, in pro-
vincia di Palermo, dove gli abitanti per la
seconda volta hanno disertato le urne ne l
corso delle votazioni per il rinnovo del con-
siglio comunale .

Tale forma di protesta, portata avant i
dalla quasi unanimità degli abitanti, nasc e
dalla mancata ricostruzione - ormai da
anni - della strada provinciale che collega
San Mauro Castelverde con Ganci, strad a
di vitale importanza stante che solo attra-
verso essa quel centro siciliano può acce-
dere all'interno .

L ' interrogante pertanto chiede se riten-
gano i Ministri intervenire al fine cli una
soluzione dell 'annosa vicenda .

	

(4-16883 )

LO PORTO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere qua -
li sono gli intendimenti del Governo circ a
l'estensione dei benefici di cui alla legge 3 0
aprile 1969, n . 153, ai pensionati a carico
dei fondi sostitutivi .

Considerato infatti che la predetta legge
- all 'articolo 46 - obbligava il Governo a d
emettere entro il 31 dicembre 1975 le nor-
me di estensione dei benefici, e che a
tutt'oggi nulla sembra essere stato fatto ,
l ' interrogante chiede di conoscere come e
quando il Governo intende adempiere l a
delega ricevuta dal Parlamento su una ma-
teria così vitale per una vasta categoria d i
lavoratori .

	

(4-1688'1)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se sia a cono-
scenza che è sempre di attualità lo stat o
della principale via di comunicazione della
Valsesia, la statale 299 di Alagno, che s e
è progredita notevolmente negli ultimi anni ,
lascia tuttora a desiderare nei tratti in cui
gravi e mortali incidenti sono accaduti :
vedasi la difficile e pericolosa curva in ter-
ritorio di Scopa (chilometro 42) e per il
tratto a valle del ponte della Pietà (chilo -
metro 17) .

Per chiedere che l'ANAS risolva, appena
possibile, le strettoie negli abitati di Scopa ,
Campertogno, Mollia e parecchi altri tratt i
con sede viabile di larghezza inferiore a
quella normale, ma soprattutto il para -
valanghe dell'Alzarella, in prossimità di
Riva Valdobbia, che da tempo attende d i
essere adeguatamente allungato e sistemato ,
continuando così l'ANAS il suo intervento
efficace intervenuto da quando la strada del -
la Valsesia è diventata statale, migliorand o
l'efficienza delle comunicazioni, indispensa-
bili al mantenimento dello sviluppo econo-
mico raggiunto dalla importante zona .

(4-16885)

QUARANTA. — Al Ministro dell'inter-
no . — Per conoscere se è stato informato
che nel comune di Cava dei Tirreni, cit-
tadina di circa 50 mila abitanti, svolge l a
sua nefasta azione sin dall 'ottobre 1975 i l
movimento fascista clandestino « Volontar i
Nazionali », i cui militanti minacciano con
scritte sui muri i rappresentanti del Par-
tito socialista e delle altre forze democra-
tiche e antifasciste, che spesso assalgono e
percuotono studenti, operai e cittadini indi-
fesi e non di rado penetrano nelle sedi de i
partiti democratici creando così un clim a
di estrema tensione fra la popolazione .

Alla luce di tali misfatti, se ritiene op-
portuno dare disposizioni agli organi com-
petenti periferici di un impiego maggior e
di forza pubblica per smascherare e punir e
i componenti del movimento « Volontar i
Nazionali » .

	

(4-16886 )

QUARANTA . — Al Ministro dell' interno .
-- Per conoscere le determinazioni adottat e
in ordine alla situazione creatasi in serro a l
consiglio comunale di Camerota (Salerno) i
cui componenti si sono dimessi per oltr e
la metà .
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I motivi che ostacolano le decisioni defi-
nitive da parte del Ministero .

In merito il prefetto di Salerno ha invia-
to apposita relazione proponendo lo sciogli -
mento del consiglio .

	

(4-16887 )

MAGGIONI . — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e dell' interno. — Per sa-
pere - premesso che :

alla interrogazione a risposta scritt a
del 26 febbraio 1976, n . 4-16338, sullo stes-
so argomento, non è stata data risposta ;

le rapine negli uffici postali di Mila-
no sono andate « paurosamente » aumen-
tando in questi ultimi mesi : dalle 6 del
1973 ed alle 7 del 1974 si è passati all e
39 del 1975 e alle 25 nei primi tre mes i
del 1976;

i'esasperazdione, sempre più grande ,
del personale delle 100 succursali degl i
uffici postali di Milano, per una tale esca-
lation delle rapine che, ponendo in mor-
tale pericolo la vita di « fedeli servitori del-
lo Stato », rivela la impotenza dello stess o
di fronte alla sfida continua della crimina-
lità, mette a serio disagio il servizio, quan-
do a fine mese, la costretta chiusura degl i
uffici blocca il ritiro delle pensioni INPS ,
non trasferibili a succursali vicine ;

il personale giustamente preoccupato ,
allarmato ed esasperato, anche dopo l ' ulti-
ma iniziativa di sciopero « antirapina », h a
di recente deliberato una ulteriore protest a
con assenza dal lavoro nei giorni 9 e 1 0
aprile 1976 -

quali iniziative si intendono adottare
(con quali mezzi e forme), con la ur-
genza che viene riproposta, onde porre
fine ad un gravissimo stato di pericolo per
« operatori e cittadini » .

	

(4-16888 )

MAGGIONI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso che :

l'Istituto postelegrafonici, stante l'arti-
colo 35 della legge 12 marzo 1968, n . 325 ,
dispone di un finanziamento che comprend e
la gestione delle mense a favore del per -
sonale dipendente dell'Amministrazione dell e
poste e dell'Azienda di Stato per i serviz i
telefonici ;

sulla scorta dei dati emersi dal bilanci o
di previsione dell ' Istituto - per il corrent e
anno - tali finanziamenti risultano del tutto
insufficienti, per il maggior onere di au -
mento del costo della mano d'opera in ser-

vizio presso le mense e per il maggior
prezzo dei generi alimentari, ed hanno por-
tato l'Istituto alla decisione di porre fine
alla gestione di tale servizio ad incominciar e
dal 15 aprile 1976, il che comporta la chiu-
sura di 15 mense e la disdetta degli ap-
palti di gestione di circa 80 trattorie con-
venzionate, per Ia sola provincia di Milano -

quali iniziative si intendono adottare -
con l'urgenza che il problema pone - e s e
si ritenga - per intanto - permettere all'Isti-
tuto di poter disporre di un anticipo dell a
somma necessaria per la continuazione de l
servizio di mensa da parte della cassa inte-
grativa per la quiescenza del personale as-
sunto prima del 1968, il che andrebbe in -
contro all'incalcolabile disagio in cui ven-
gono a trovarsi le diverse migliaia di dipen-
denti dell'Amministrazione, i quali appog-
giano le norme preparate dall'Azienda m a
non ancora presentate al Consiglio dei mi-
nistri .

	

(4-16889 )

MAGGIONI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso che :

l 'esiguo numero dei trasferimenti da
effettuarsi da un Compartimento all 'altro
seguendo la graduatoria formulata nel 1975 ,
in applicazione delle circolari ministerial i
nn . 14 e 23, ha quasi sempre suscitato estre-
mo disagio negli interessati ;

le attuali quantità di trasferimenti no n
rispecchiano quelle possibili e legittime ne l
rispetto della normativa che, di fatto ,
stabilisce la copertura dei posti vacanti nel -
I'« arco temporale di validità delle gradua -
torie » vale a dire sino al 28 febbraio pe r
le graduatorie nazionale e compartimental e
e, sino al 30 giugno, per quelle provinciali ;

è ancora da aggiungere la delusion e
che hanno subito gli operatori posti nelle
« liste di attesa » o graduatorie, in quanto
in esse non vengono considerati disponibil i
i posti coperti con distacco « clientelare » ;

se si ritenga opportuno richiamare i
competenti uffici ad attenersi « scrupolosa-
mente » alle vigenti norme che garantisco -
no legittimità e motivi di giustizia . (4-16890 1

MAGGIONI . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere se risponde al vero la no -
tizia diffusa dai quotidiani di domenica, 4
aprile 1976, secondo la quale, dopo il vot o
della Camera dei Deputati all 'articolo 2 del-
la nuova legge sull ' aborto, in occasione di
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un corteo di femministe a Roma, confluit o
in piazza del Gesù, ove ha sede la DC,
dalle finestre dell'assessorato regionale dell a
pubblica istruzione sono stat a spose ban-
diere rosse .

E, qualora l'episodio rispondesse a veri-
tà, quale iniziativa è stata adottata nei cori -
fronti dei responsabili .

	

(4-16891 )

BOLDRINI, D'ALESSIO, NAHOUM E

ANGELINI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se ritenga opportuno procedere
ad un riesame della situazione in cui s i
vengono a trovare gli aspiranti ufficiali del -
l 'Accademia militare sanitaria interforze pe r
quanto riguarda il loro trattamento econo-
mico. Infatti quali aspiranti essi percepi-
scono per cinque anni un assegno di lir e
98 .000 mensili al lordo; con tale emolumento
devono pagare il mantenimento in Accade-
mia (1 .200 lire al giorno) avendo a caric o
anche la lavanderia e una quota delle spes e
generali . Poiché l'assegno non ha caratter e
retributivo gli aspiranti non godono di alcu n
diritto per l 'assistenza sanitaria comune -
mente intesa, salvo poter usufruire dei pre-
sidi sanitari militari .

Non v 'è dubbio che mentre gli aspirant i
dei corpi tecnici assimilati, e di altri, pe r
quanto riguarda il trattamento economic o
percepiscono lo stipendio e quindi con tutt e
le voci aggiuntive del sottotenente pari a
lire 208 mila mensili si è creata una situa-
zione di grave difformità fra gli uni e gl i
altri .

Gli interroganti chiedono se il Ministro
ritenga procedere ad un riesame per assi -
curare agli aspiranti ufficiali dell'Accademi a
militare sanitaria interforze lo stesso trat-
tamento economico previsto per i sottote-
nenti e i guardiamarina in servizio per-
manente .

	

(4-16892 )

ACHILLI, ARTALI E STRAllI . — Al
Ministro degli affari esteri . — Per cono-
scere – visto che l'ondata repressiva che s i
è nuovamente abbattuta sulla Spagna, culmi-
nala con l'arresto di Marcelino Camach o
e di altri esponenti dell'opposizione demo-
cratica, alcuni dei quali hanno avuto re-
centi incontri con le forze politiche italia-
ne, ha scosso l'opinione pubblica del
paese – quali passi intenda compiere pres-
so il governo spagnolo al fine di far co-
noscere la protesta del popolo italiano per

questo ulteriore aggravamento della situa-
zione e lo sdegno di tutte le forze politich e
e democratiche italiane .

Per chiedere inoltre che venga sospes a
la visita del ministro degli esteri spagnolo
perché manifestamente inopportuna .

(4-16893 )

QUARANTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se ritiene dare le oppor-
tune disposizioni per definire la pratica d i
pensione di guerra intestata al signor Albe-
rico Coscia, residente ad Altavilla Irpin a
(Avellino), che ha in atto il riesame ammi-
nistrativo del ricorso n. 647135, trasmess o
alla Direzione generale delle pensioni d i
guerra dalla Corte dei conti in data 16 di-
cembre 1972 con l ' elenco n . 7415 . (4-16894 )

QUARANTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritiene dare l e
opportune disposizioni per definire la pra-
tica di pensione di guerra (posizione
n. 1360997/D) intestala al signor Vincenz o
Leone, nato a Salerno il 5 giugno 1923 ,
residente a Baronissi (Salerno) via Ferraria .

L'interessato in data 16 gennaio 1976 è
stato sottoposto a visita medica presso l a
commissione medica ospedaliera di Napol i
e da allora non ha più avuto alcuna no -
tizia .

	

(4-16895 )

DE' COCCI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quali provvedimenti inten-
da adottare perché in ogni città italiana pos-
sano essere adeguatamente reperiti i modell i
staccati del mod 740, necessari per la pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi e
perché le banche e gli istituti di credit o
siano messi in condizione di ricevere i pa-
gamenti e rilasciare gli attestati previsti pe r
l'autotassazione .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
se non sia opportuno uno « slittamento » de l
termine previsto per la presentazione dell a
dichiarazione dal 30 aprile al 31 maggi o
1976 .

	

(4-16896 )

QUARANTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non intende interve-
nire per la definizione della pratica di pen-
sione del signor Michele De Cesare, rimes-
sa dalla Corte dei conti al Ministero del
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tesoro – Direzione generale delle pension i
di guerra – sin dall'8 aprile 1972 con elen-
co n. 2108 per il preventivo riesame am-
ministrativo ai sensi dell'articolo 13 dell a
legge 28 luglio 1971, n . 585 .

	

(4-16897 )

QUARANTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritiene dare l e
opportune disposizioni per definire la pra-
tica di pensione di guerra intestata al si-
gnor Renato D'Arienzo, nato a Vietri su l
Mare (Salerno) il 29 aprile 1919 ed ivi re-
sidente, Corso Umberto 28, che ha in att o
il riesame amministrativo del ricorso nu-
mero 751192, trasmesso alla Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra dalla Corte
dei conti in data 30 giugno 1972 con l'elen-
co n. 4318 .

	

(4-16898 )

QUARANTA. — Al Ministro del tesor o
— Per conoscere se non ritiene dare le op-
portune disposizioni per definire la pratic a
di pensione di guerra intestata alla signor a
Rosa Pace, nata il 9 ottobre 1927, residen-
te a Salerno alla via Duomo 34, che h a
in atto il riesame amministrativo del ri-
corso n. 819197, trasmesso alla direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra dalla Cort e
dei conti in data 26 ottobre 1972 con lo
elenco n . 6835 .

	

(4-16899)

3 ottobre 1974, una cartolina con l 'attribu-
zione del numero di posizione della doman-
da a suo tempo inoltrata e da allora no n
ha avuto più alcuna notizia .

	

(4-16901 )

QUARANTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritiene dare le op-
portune disposizioni per definire la pratic a
di pensione di guerra intestata al signo r
Antonio Fiorillo, nato il 28 ottobre 1915 a
Fisciano (SA) ed ivi residente alla frazion e
Balano, Via Casa Papa, che ha in atto i l
riesame amministrativo del ricorso n . 776065
trasmesso alla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra dalla Corte dei conti in dat a
18 agosto 1972 con l'elenco n . 5243 . (4-16902)

QUARANTA. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritiene dare le op-
portune disposizioni per definire la pratic a
di pensione di guerra, posizione n . 9068596/D ,
intestata al signor Salvatore Di Maio, nato
a Sessa Cilento (Salerno) il 1° ottobre 1908 ,
residente a Padula Scalo (Salerno), via Na-
zionale .

Il Di Maio, visitato il 20 aprile 1973
dalla Commissione medica per le pension i
di guerra di Napoli-Pozzuoli, per le vari e
infermità riscontrate è stato proposto per l a
8a categoria di pensione .

	

(4-16903 )

QUARANTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritiene dare le op-
portune disposizioni per definire la pratic a
di pensione di guerra intestata al signor
Giuseppe Grimaldi, nato a Montoro Infe-
riore (Avellino) il 22 agosto 1916, ivi resi -
dente alla frazione San Felice viale Sale
n. 6, che ha in atto il riesame amministra-
tivo del ricorso n. 729243, trasmesso all a
Direzione generale delle pensioni di guerr a
dalla Corte dei conti in data 22 maggi o
1972, con l'elenco n . 3490 .

	

(4-16900 )

QUARANTA . -- Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di guerra, posizione n . 9081948, in -
testata al signor Francesco Laudato, resi -
dente in Sant 'Arsenio (Salerno) alla vi a
Roma .

Il Laudato ha ricevuto dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra in data

QUARANTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritiene dare l e
opportune disposizioni per definire la pra-
i ica di pensione di guerra intestata al si-
gnor Beniamino Massaro, nato il 24 april e
1910, residente in Salerno, via Posidoni a
n. 164, che ha in atto il riesame ammini-
strativo del ricorso n . 807598, trasmesso alla
Direzione generale delle pensioni di guerra
dalla Corte dei conti con l ' elenco n. 6433
del 29 settembre 1972 .

	

(4-16904 )

TRIPODI ANTONINO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere in
base a quali norme il provveditorato agl i
studi di Cosenza si sia arrogato il diritt o
di chiedere ai presidi degli istituti e dell e
scuole statali di primo e secondo grado d i
inviare un elenco di tutto il personale in -
segnante e non insegnante in servizio nell e
rispettive scuole con la specificazione de l
sindacato al quale si appartiene .
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Sembra all ' interrogante che un simil e
rilevamento abbia pretestuose motivazion i
politiche e comunque esulanti da ogni ne-
cessità didattica .

	

(4-16905 )

TRIPODI ANTONINO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere s e
non intenda evitare agli insegnanti dei cen-
tri di lettura per il corrente anno scola-
stico l'ingiusto provvedimento della riduzio-
ne di due mesi ai fini economici sui se i
degli altri anni .

Il provvedimento stesso, oltre a ridurr e
maggiormente il già gramo corrispettiv o
per i mesi di servizio prestato, suona bef-
fa per quanto assicurato nello scorso otto-
bre, e cioè che, con l'aumento del numer o
dei centri di lettura, si intendeva combat-
tere la disoccupazione magistrale e aiutare
economicamente gli insegnanti .

	

(4-16906 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministr o
di grazia e giustizia . — Per sapere se è
esatto che nel libro dal titolo La politica
della strage di Marco Sassano, con prefa-
zione del senatore Umberto Terracmi (Mar-
silio editori), si trovano le seguenti affer-
mazioni :

« il professor Lorenzon, tra incertezz e
e ripensamenti, continua intanto ad aiuta -
re i magistrati . Un giorno però va in cris i
e racconta a Ventura delle sue confessioni ,
dicendogli che aveva fatto il nome di Fre-
da collegandolo al suo. Ed è a questo pun-
to della confessione dell'amico che più col -
pisce Ventura che da un anno circa sta cer-
cando, con un ' abile operazione, di rifars i
una verginità a sinistra sia attraverso l a
pubblicazione (con le edizioni di " Enn e
Esse ") di testi di sinistra che attraverso
i contatti con parlamentari (Anderlini), ma-
nager (Gamacchio, direttore generale dell a
ERI), pubblicisti (Nino Massari, eccetera )
che, in un modo o nell'altro, fanno parte d i
gruppi di sinistra » (pagina 15) .

. . .« Infine nel corso dell ' incontro av-
venuto a Mestre nella notte fra il 20 ed
il 21 gennaio u .s ., è emerso che il Ven-
tura ritiene di poter fare affidamento sul -
l 'onorevole Anderlini, di cui ha affermat o
di essere amico allo scopo di chiarire i n
senso a lui favorevole, la sua attuale vi-
cenda giudiziaria » (pagina 26 ; dall'interro-
gatorio reso al magistrato dal professor
Lorenzon Guido) .

. . .« In precedenza tanto il Freda quan-
to il Ventura avevano manifestato il pro-
posito di dar corso ad una azione di dis-
suasione o addirittura di intimidazione ne i
confronti del giudice precedente, esaminan-
do la eventualità della presentazione di un a
querela o denuncia per calunnia nei mie i
confronti, di una interpellanza al Parlamen-
to, tramite l'onorevole Anderlini, amico de l
Ventura; di una denuncia contro ignoti, d i
una telefonata anomina oppure di un espo-
sto diretto alla magistratura interessata pe r
esigere un tempestivo chiarimento dei fat-
ti » (pagina 31 ; interrogatorio del professor
Lorenzon Guido) .

Per conoscere, in ordine a quanto sopra ,
e per di più raccolto in verbali davanti a l
magistrato, quali iniziative siano state pre-
se per chiarire i rapporti Ventura-Anderlini ,
rapporti confermati nella testimonianza d i
quel Lorenzon Guido che, ancora oggi, ri-
mane il teste più importante nell'accusa a
Freda e Ventura .

	

(4-16907 )

ALMIRANTE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro degli affari
esteri. — Per conoscere se rispondono a
verità le voci che circolano in ambienti po-
litici e giornalistici stranieri, secondo cu i
sarebbe stata annullata dal governo dell'Ira n
la visita di Stato che sua maestà lo scià
avrebbe dovuto compiere in Italia, a caus a
della constatata inerzia e tolleranza del Go-
verno italiano, nei confronti di reiterate e
sempre più gravi manifestazioni, svoltesi i n
varie città d'Italia, e soprattutto a Roma ,
offensive e lesive del prestigio del capo di
uno Stato amico.

	

(4-16908 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere se rispondano
a verità le voci insistenti secondo le qual i
si intenderebbe nominare « Incaricato d 'Af-
fari con lettere » nella capitale del Mozam-
bico, assurto di recente all'indipendenza ,
un giovane consigliere di legazione, grado
che non rispecchia certamente l'importan-
za annessa a quel paese dal Governo, te-
nuto anche conto del fatto che le autorità
mozambicane avevano a suo tempo espres-
so indicazione diversa, in ordine al livell o
di rappresentanza dei paesi amici .

Sembra, infatti, all'interrogante che, do-
po tutte le dichiarazioni di principio sull a
politica di sostegno ai paesi in via di svi-
luppo che l'Italia vuole perseguire, sarebbe
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estremamente pericoloso e menomamente
per il giovane paese amico non inviare un
ambasciatore di livello adeguato . Ciò che ,
d ' altra parte, vale per tutti i paesi di gio-
vane indipendenza, come serio riconosci -
mento della loro funzione economica e po-
litica, e perché solo ambasciatori stabili ,
pienamente rappresentativi e con valida ,
adeguata esperienza possono svolgere una
proficua azione promozionale politica e d
economica .

Tutto questo anche considerato che i n
altri paesi africani sono stati inviati rego-
lari ambasciatori .

	

(4-16909 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere se è a conoscenz a
che la voce dell ' annunciatore degli alto-
parlanti alla stazione Termini di Roma è
incomprensibile ed il cittadino in attesa
non è in grado di regolarsi, non sentend o
gli spostamenti negli arrivi dei treni ;

per chiedere di disporre la revision e
dell ' impianto degli altoparlanti, facendo
pure presente l 'opportunità di installare
delle tabelle luminose, sulle coperture de i
terrini dei montacarichi, da servire a se-
gnalare l 'arrivo dei treni e relativo bina-
rio, in modo che anche i sordi siano i n
grado di regolarsi .

	

(4-16910)

PELLEGATTA MARIA AGOSTINA ,
CHIARANTE, RAICICH, BINI E TEDE-
SCHI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se non intenda revo-
care le disposizioni date con circolare mi-
nisteriale n . 45, protocollo 684, del 23 feb-
braio 1976 che fissano una data vincolant e
per lutti i consigli di circolo e di istituto
per l'invio ai provveditori agli studi dell a
relazione annuale sulla vita e l 'attività del -
le rispettive scuole - cui gli stessi sono te-
nuti ai sensi dell'articolo 6 del decreto de-
legato n . 416 - e che pongono tale scaden-
za al 30 novembre di ogni anno.

A giudizio degli interroganti dette dispo-
sizioni costituiscono, oltre che una inam-
missibile coercizione, una grossa assurdità :
il rinviare all ' inizio dell 'anno scolastico l a
discussione sui problemi affrontati e sull e
iniziative prese durante l 'anno precedente
non solo toglie interesse e attualità all a
stessa ma trova anche, per l 'uscita dalla
scuola di tutti gli allievi licenziati e de i
loro genitori, per la decadenza di tutti i
rappresentanti studenteschi, per il « carosel -

lo » degli insegnanti che è, ogni anno, cos ì
massiccio, il consiglio di circolo e di isti-
tuto pressoché dimezzato .

Confermato è ancora una volta, dop o
l ' iniziativa presa dal Ministro contro l 'aper-
tura al pubblico delle sedute degli organ i
collegiali, dopo quella tesa a sostenere l 'ob-
bligatorietà di adozione del libro di test o
proclamato come un dogma « di per s é
strumento ricco di stimolazioni cultura -
li », dopo la pretesa di stabilire quali libr i
e quali enciclopedie sono da leggere e qua -
li da bruciare, dopo l 'esiguità dei fond i
assegnati ai consigli di circolo e di istitut o
per l 'esercizio della loro autonomia ammi-
nistrativa, l'orientamento ministeriale ch e
ha operato sin qui nel senso di limitare ,
scoraggiare, svuotare l 'attività degli organi
di democrazia scolastica .

	

(4-16911 )

SPINELLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere -

atteso che da 16 mesi i lavoratori de l
trasporto aereo sono in sciopero per il rin-
novo del contratto di lavoro;

che il Governo non può essere indiffe-
rente alla soluzione di un problema che in-
cide direttamente sull 'economia e sull'orga-
nico dei trasporti ;

che, nonostante l 'ordine e l'alto sens o
di responsabilità dimostrata dai lavorator i
del trasporto aereo, i continui rinvii hann o
portato nella categoria un grave stato d i
tensione e nel trasporto ulteriori disagi -

cosa intendano fare per accelerare la
soluzione della vertenza e favorire dunqu e
la normale ripresa dell 'attività del traspor-
to aereo .

	

(4-16912 )

MACCHIAVELLI . — Ai Ministri dei tra -
sporti, dell' interno e delle finanze. — Per
sapere se sono a conoscenza come molti
autotrasportatori - certamente a Genova e
in Liguria, ma si ritiene anche altrove -
usino e abusino del cosidetto sovraccarico ,
violando così una precisa disposizione d i
legge che, di fatto, non viene applicata .

Se non ritengano sia opportuno ovviar e
severamente a tale violazione, oramai d i
dominio pubblico, innanzi tutto per evident i
motivi di sicurezza (eclatante il caso del -
l ' affondamento addirittura della nave tra -
ghetto nel porto di Genova a causa de l
falso peso denunciato, per difetto, dagli au-
lotrasportatori), per l ' insicurezza nella circo-
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lazione vera e propria, oltreché per l ' ille-
cita concorrenza fatta nei confronti di que-
gli autotrasportatori che invece osservano l e
leggi e pagano regolarmente le tasse .

Se non riengano effettuare in particolar e
idonei controlli alle barriere doganali dei
porti liguri – dove esiste fra l ' altro quas i
ovunque una pesa – e presso i grandi com-
plessi siderurgici e metalmeccanici (Ital-
sider, Gruppo Ansaldo, FIT di Sestri Le-
vante eccetera) dove le violazioni sono ma-
croscopiche e contestabili anche a prima
vista anche dagli esperti del traffico (po-
lizia, guardia di finanza, carabinieri, vigil i
urbani) avvalendosi, se del caso, anche dell a
collaborazione delle associazioni di categoria ,
che vogliono difendere i loro colleghi che
stanno subendo da questa illecita concor-
renza un danno incalcolabile, che li port a
o a ricorrere a tali illegittimi sistemi, o a
bloccare la loro attività di piccoli artigiani .

(4-16913 )

MASCIADRI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per conoscere se corrisponde al vero ch e
danni gravi possono essere arrecati all e
campagne, con particolare riferimento a d
alcune colture quali il riso, dall'uso per
irrigazione di grandi quantità di acqua pri-
ma utilizzate per il funzionamento dell e
centrali nucleari ed inoltre quali provvedi -
menti sono di già posti in essere, od even-
tualmente sono allo studio, per impedir e
tale calamità .

	

(4-16914 )

MASCIADRI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere se risponde a verità
la notizia riportata dal Corriere della Ser' ,
di una lettera inviata al Ministro della sa-
nità da un magistrato relativa alla perico-
losità delle tinture per capelli che, second o
il « Rapporto Berkeley », sono nell'85 per
cento dei casi considerate come cancerogene .

L'interrogante desidera anche conoscer e
il parere espresso al riguardo dall ' Istituto
superiore della sanità da tempo interessat o
al problema, nonché quali provvedimenti s i
intendano prendere per tranquillizzare l a
pubblica opinione .

	

(4-16915 )

MASCIADRI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere quali iniziativ e
abbia preso o intenda prendere al fine d i
far ripristinare dall'ANAS i cartelli indica -

tivi delle « strade del vino » nelle zone de
Piemonte, cartelli che si riferivano solame n
te alle qualità di vino e non alle aziend e
perciò non pubblicitari .

	

(4-16916

MASCIADRI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual e
sarà l'atteggiamento della delegazione de
Governo italiano nelle prossime discussio n
intergovernative alla CEE circa l'impiego del -
l ' enocianina come correttivo della colorazio-
ne dei vini e degli aceti di vino in consi-
derazione delle posizioni contrarie manife-
state da alcuni Stati comunitari .

Ciò tenuto conto di quanto segue :
1) l 'enocianina sotto la voce (( antocia-

ni » è ammessa tra i colori naturali per-
messi nella CEE per la colorazione degl i
alimenti, non essendovi in merito problem i
sanitari ; inoltre l'enocianina è uno dei poch i
colori rossi disponibili per la colorazion e
dei prodotti alimentari ;

2) il colore del vino e degli aceti è
un elemento di qualità come tutti gli altri ;

3) i vini di qualità non vengono corret-
ti mediante taglio, sia perché per i v .p.p.r .d .
il taglio è normalmente proibito, sia perch é
con il taglio si sconvolgono le altre carat-
teristiche organolettiche del prodotto ; invece
la correzione della colorazione dell'aceto
rosso, resa spesso indispensabile dai proces-
si di lavorazione, è elemento assai impor -
tante nell'apprezzamento del prodotto ;

4) nei prodotti della lavorazione del -
l'uva sono ritenute valide operazioni im-
portantissime come lo zuccheraggio, per
cui non si vede perché non debba esser e
ammessa la correzione del colore mediant e
enocianina, di cui l ' Italia è l 'unica gran -
de produttrice del mondo tradizionalment e
interessata all'uso enologico di tale so -
stanza .

	

(4-16917 )

ABELLI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali motivi ostino alla defi-
nizione della pratica di pensione di guerr a
di Barbirotti Giovanni il cui decreto mi-
nisteriale n. 002250431 del 14 aprile 1967
servizio dirette N.G. era stato impugnato
ed il cui ricorso è stato ritornato dalla
Corte dei conti al Ministero del tesoro fi n
dal 27 maggio 1972 con elenco n. 3649 al
fine del riesame amministrativo ai sens i
dell ' articolo 13 della legge 27 agosto 1971 ,
n. 585 .

	

(4-16918)
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La prima banca organizzata per la ri-
scossione della auto-tassazione (BNL) inizie-
rà il servizio non prima dell ' 11 aprile 1976 .

Tutte le altre banche tardano ad organiz-
zarsi in merito e i modelli 101 dell ' INPS ,
quelli degli insegnanti, dei magistrati, de l
personale dell ' università e della quasi tota-
lità degli enti pubblici ed eccezione dei pri-
vati, a tutt 'oggi non sono ancora arrivati a i
contribuenti .

Nel quotidiano Gazzetta del Sud del 9
aprile 1976 si legge un comunicato-stampa
dell 'INPS secondo cui per quanto riguard a
i modelli 101, si precisa che gli stessi sa -
ranno disponibili tra qualche giorno presso
gli uffici postali e che i pensionati sarann o
avvertiti a mezzo successivi ed altri comuni-
cati-stampa circa i tempi e le modalità del -
la consegna .

Gli enti mutualistici a tutt 'oggi non han -
no completato la distribuzione di certificat i
(ritenuta sui compensi corrisposti) .

In definitiva almeno per quanto riguarda
Messina, e per quanto risulta, anche per l a
vicina Calabria e per i grossi centri cit-
ladini del centro-sud, i due mesi di tempo
previsti dalla legge per la presentazione
della dichiarazione dei redditi si ridurran-
no per il contribuente ad appena 15 giorni .

Ciò avrà per conseguenza che il contri-
buente non potrà essere in grado di adem-
piere il suo obbligo tributario, in conside-
razione delle complessità degli adempiment i
richiesti, tenuto anche conto del nuovo
onere della auto-tassazione .

Per tanto il contribuente stesso, no n
certo per sua colpa, necessariamente dovr à
andare incontro alle penalità previste legi-
slativamente per la tardiva presentazione
della dichiarazione dei redditi .

Si impone quindi, non solamente come
auspicato, una congrua proroga del ter-
mine per la presentazione della dichiarazio-
ne stessa .

Il Ministro delle finanze poi, pochi gior-
ni fa in occasione di una intervista televi-
siva, ha avuto il coraggio di affermare ch e
tutti i superiori lamentati disguidi non sus-
sisterebbero ; egli, però, per i casi citati
nella presente interrogazione e quindi pe r
Messina, avrebbe dovuto dimostrare che fin
dal I° marzo 1976 il contribuente era sta -
tu posto in condizione, attraverso la disponi-
bililà dei modelli 101 ed altro, di poter e
adempiere gli obblighi imposti dalla legge ,
compreso quello dell ' auto-tassazione .

Ciò che l ' interrogante ha esposto, smenti-
sce il Ministro delle finanze e vuole ri -

chiamare l ' attenzione sia dello stesso, si a
del Presidente del Consiglio allo scopo d i
ottenere risposta positiva che tranquillizz i
i cittadini e li ponga in condizione di es-
sere soltanto frustrati dalle fiscalizzazioni e
non puniti senza colpe dalle penalità di ri-
tardata denuncia .

	

(4-16923 )

SACCUCCI . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere se sia a conoscenza del cli-
ma di tensione che da diverso tempo si è
creato nella località di Palestrina da part e
di elementi adeguatamente manovrati dall e
sinistre, tensione conseguente ad un ben
organizzato piano di provocazioni, per pre-
parare il terreno ad atti di una violenz a
sempre più sfrenata .

Se sia a conoscenza che ultimo elemen-
to di questo mosaico di aggressioni, ch e
ogni giorno turbano la serenità della vit a
dei cittadini di Palestrina, sono stati gl i
incidenti provocati da circa una quarantin a
di comunisti ed estremisti di « Lotta Con-
tinua i quali, venerdì 19 marzo 1976 ,
dopo lo svolgimento di un comizio de l
MSI-destra nazionale, si sono slanciati vio-
lentemente contro tutti i presenti alla ma-
nifestazione, tentando di fomentare una ri-
volta che portasse a più gravi conseguenze .

Se e quali provvedimenti intenda adot-
tare, una buona volta, con fermezza e deci-
sione prima che sia troppo tardi . (4-16924 )

SACCUCCI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se sia a conoscenza dell a
ormai quotidiana e perenne sequela di in-
sulti ed oltraggi di ogni genere, di cu i
sono fatti bersaglio gli appartenenti all 'Ar-
ma benemerita dei carabinieri, la cui in -
stancabile azione di difesa della incolumit à
dei cittadini si fa di giorno in giorno pi ù
difficile e rischiosa .

Se sia a conoscenza che il quotidian o
Lotta Continua del 20 marzo 1976, ripor-
tando gli incidenti verificatisi a Palestrin a
il giorno precedente, commentando tenden-
ziosamente il comportamento più che lode-
vole dei carabinieri, ha spudoratamente ado-
perato espressioni come : « I CC fanno d a
palo » e ancora : « Piena indifferenza dei
camerati in divisa » .

Se consideri giunto il momento per adot-
tare urgenti provvedimenti per tutelare l a
dignità dell'Arma dei carabinieri e punir e
i responsabili di tale assurdo vilipendio .

(4-16925)
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SACCUCCI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza che
sabato 3 aprile 1976 alle ore 18 circa ,
un gruppuscolo dell ' ultrasinistra, denomi-
nato « Collettivo comunista africano », ha
assaltato il circolo del Fronte della Gioven-
tù, sito a Roma in via Migiurtina, 19 .

Se sia a conoscenza che un giovane
esponente del Fronte della Gioventù e l a
moglie di un vicino negoziante, interve-
nuta per pacificare gli animi, sono stat i
violentemente malmenati da questi teppisti ,
che non hanno mancato di imbrattare l e
strade adiacenti alla sezione missina co n
vernici .

Se sia a conoscenza che è da tempo ch e
i tafferugli si susseguono ripetutament e
nella zona ad opera dell ' ultrasinistra .

Se e quali provvedimenti intenda adotta-
re per mettere fine a questi continui att i
provocatori, che costituiscono un pericolo
permanente per l'incolumità dei cittadini .

(4-16926 )

SACCU'CCI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere (premesso che or -
mai la situazione della giustizia italiana è
deleteria ed oggi le leggi ed i regolament i
del codice penale sono manovrati quas i
esclusivamente da persone, non solo neppu-
re in apparenza imparziali, ma addirittura
di chiara tendenza di sinistra) se sia a co-
noscenza che, in questo quadro disastroso ,
la popolazione italiana è costretta a veder e
mantenute nelle loro funzioni persone com e
il pretore di P'alestrina, il quale assoluta -
mente insensibile alle pressanti denunc e
presentate dai cittadini di questa località ,
contro i responsabili di oltraggio e vilipen-
dio nei confronti dei carabinieri, non ha
minimamente ritenuto necessario né oppor-
tuno intervenire presso il procuratore dell a
Repubblica di Roma .

Se e quali provvedimenti intenda adot-
tare perché si possa ancora dare credit o
alla capacità della magistratura italiana d i
far sentire la propria voce e di far valer e
il proprio potere, obbiettivamente, al di so-
pra delle parti .

	

(4-16927 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Pier sapere se la direzione general e
delle imposte dirette si è accorta che nel
modello 740, concernente la dichiarazione

unica agli effetti dell'imposta sul reddito del -
le persone fisiche e dell ' imposta locale sui
redditi, da presentarsi nell'anno 1976 rispet-
tivamente dalle persone fisiche, dalle società
semplici, in nome collettivo e in accomandita
semplice e ad esse equiparate e associazion i
fra artisti o professionisti, approvato co n
decreto ministeriale 24 gennaio 1976 (Gaz-
zetta ufficiale n . 34, 7 febbraio 1976, s . o .) ,
non è stato previsto un apposito spazio pe r
l ' indicazione della, quota esente di lire 36 .000
per la moglie titolare di redditi, nonostante
alla stessa tale detrazione sia concessa in
sede di ritenuta d ' acconto sui redditi di la-
voro dipendente, in quanto, per effetto del -
l'articolo 1 della legge 2 dicembre 1975 ,
n . 576, la moglie titolare di redditi è venuta
ad acquisire la veste di soggetto passivo d i
imposta, a decorrere dal 1° gennaio 1975 ,
relativamente ai redditi posseduti da tal e
data. Ha chiarito, infatti, il Ministero che ,
in sede di ritenuta d'acconto suoi redditi d i
lavoro dipendente, dovrà essere sempre con-
cessa alla donna lavoratrice o pensionata « l a
detrazione per quota esente a nulla rilevand o
la condizione di coniugata della dipendent e
(Ministero delle finanze, direzione general e
delle imposte dirette, circolare 'n . 34/RT de l
5 dicembre 1975, pag . 35) . Ed è, quindi, er-
rato l'aver previsto apposito spazio per l a
detrazione della quota esente in parola nell a
colonna relativa alle detrazioni spettanti a l
primo dichiarante in quanto tale 'spazio coin-
cide con la detrazione del coniuge a carico ,
nel presupposto che al lavoratore coniugato ,
con moglie titolare di redditi, non spetti l a
detrazione per coniuge a carico (circolar e
citata, pag . 35) .

Conclusione, questa, palesemente infonda-
ta e contraria allo spirito della « miniriform a
Visentini », in quanto il legislatore conside-
ra « a carico » (articolo 15, terzo comma .
lettera a), del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n . 597) il co-
niuge « non legalmente ed effettivamente se -
parato », tanto è vero che la circolare
n . 1/RT del 15 dicembre 1973 (pag . 31) ha
chiarito che la detrazione per coniuge a ca-
rico compete al marito « per la moglie ch e
non sia legalmente ed effettivamente sepa-
rata, ancorché provvista di redditi propri » .
D ' altra parte il decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 600 del 29 setlembre 1973 ,
concernente « disposizioni comuni in mate -
ria di accertamento delle imposte sui reci-
diti », all'articolo 23, secondo comma, let-
tera a), ha stabilito, tra l ' altro, che la de-



Atti Parlamentari

	

- 27340 —

	

Carnera dei Deputa i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 APRILE 197 6

trazione di lire 36.000 per il coniuge a ca-
rico viene effettuata « a condizione che i l
percipiente dichiari di avervi diritto

(4-16928 )

LUUII'REllI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — P'er conoscere :

a) quali siano i motivi del ritardo che
si è verificato e si verifica nell 'applicazion e
dei benefici della disposizione dell 'articol o
7 della legge 28 gennaio 1970, n . 10, in
favore dei radiotelegrafisti e dei radiotele-
fonisti, applicati ai centri ed alle stazion i
radio ;

b) per quale motivo il beneficio dell e
supervalutazioni, in ragione di un terzo ,
non è stato applicato anche agli scatti bien-
nali per la progressione economica in car-
riera dei suddetti, sebbene l ' articolo 5 dell a
legge 18 febbraio 1963, n . 81, che la sud-
detta norma ha integrato, parli di maggio-
razione che opera « a tutti gli effetti », e i l
testo unico 29 dicembre 1973, n . 1032, sta-
bilisca, all'articolo 50, che l 'aumento deri-
vante dalla supervalutazione « si computa
come servizio effettivo » ;

c) per quale motivo di detta supervalu-
tazione non si tenga conto per i medesimi ,
ai fini della buonuscita, sembra subordinan -

do la cosa ad un obbligatorio riscatto da
parte degli interessati, che non sembra de b
ba far loro carico .

	

(4-16929

URLANDI .	 Al Ministro dei trasporti
— Per conoscere se, anche in relazion e
alla riscontrata esigenza di incoraggiare l a
utilizzazione dei mezzi pubblici di traspo r
to, non ritenga, per quanto riguarda l a
città di Ascoli Piceno :

1) istituire una coppia di treni ch e
consenta il collegamento diretto del capo -
luogo della provincia e, conseguentement e
dei centri del litorale marchigiano, con i l
capoluogo della regione - che è, ora, anch e
un centro universitario di importanza rile-
vante - da effettuare in corrispondenza del -
l 'orario di apertura e di chiusura degl i
uffici pubblici di importanza regionale ;

2) regolare girl modo diverso i collega -
menti Ascoli-Roma effettuati tramite 1 ' INT
in modo da consentire che le partenze de -
gli autopullman dal capoluogo piceno e gl i
arrivi nella capitale non abbiano luogo in
ore non funzionati - attualmente la par-
tenza da Ascoli è alle ore 1,45, con arriv o
in Roma alle 5,45 del mattino - ma con -
sentano un raccordo più funzionale e men o
disagevole .

	

(4-16930)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 1
Ministro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato, per conoscere se gli risult i
che l'articolo 7 della legge n. 1504 ha tro-
vato sinora solo parziale applicazione, an-
che per la presenza nelle commissioni co-
munali di titolari di autorizzazione di be-
vande alcooliche e super, interessati a ri-
tardare l 'applicazione delle leggi .

« L ' interrogante richiama l ' attenzione de l
Ministro sul grave fatto, che neutralizz a
l'intenzione del legislatore, auspicando che
nella stesura del regolamento d'esecuzione
della legge n . 1504 venga previsto che l e
autorizzazioni per la somministrazione d i
bevande analcooliche esistenti alla data d i
entrata in vigore della legge n . 1504 siano ,
a richiesta dei titolari, sostituite con auto-
rizzazioni valide alla somministrazione d i
bevande alcooliche e super entro un ann o
dalla entrata in vigore del regolamento .

« Ciò contribuirebbe a determinare i l
contenimento dei prezzi di vendita al pub-
blico come è avvenuto a Milano per inte-
ressamento dell 'Associazione latterie gelate -
rie " ALGA " che rappresenta gli eserciz i
per la somministrazione di bevande anal-
cooliche .

« Il provvedimento consentirebbe altres ì
l ' introito di alcuni miliardi di tasse di con -
cessione governativa in un momento di par-
ticolare necessità per le 'finanze dello Stato .

(3-04537)

	

« ARTALI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell ' interno e di grazia e giustizia ,
per sapere se — a conoscenza dell ' ultimo
sabotaggio con bombe al fosforo preparat o
all'interno di un reparto alla FIAT-Mira-
fiori, secondo i risultati delle prime inda-
gini, essendo da sette anni il Paese sotto-
posto ad uno stillicidio di episodi criminal i
che hanno un preciso intento politico a ren-
dere ingovernabile il Paese — si ritenga
opportuno non limitarsi alla più ferma con-
danna, come richiesto tra l'altro dal sin-
daco e dai presidenti alla regione ed all a
provincia di Torino, ma disporre che l e
autorità di pubblica sicurezza e la magi-
stratura agiscano senza indugi per stroncare

alle radici le centrali eversive, soprattutt o
quella delle brigate rosse comuniste, se ri-
sulta vera la notizia, che hanno rivendicat o
la paternità di aver provocato il terribil e
rogo .

	

(3-04538)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere —

in ordine a recenti notizie riportat e
dalla stampa nazionale, secondo le quali ,
nel corso di un recente viaggio a Washing-
ton, il deputato Ruggero Orlando, esponen-
te del Partito socialista italiano, avrebb e
avuto un incontro e una conversazione con
il senatore ,Church, presidente della Sotto-
commissione del senato statunitense per l e
società multinazionali, nel corso dei qual i
il parlamentare socialista avrebbe chiesto 'e d
ottenuto informazioni sulla vicenda dell o
scandalo Lockheed e, tra l'altro, perfino s u
presunti riferimenti all'attuale President e
della Repubblica italiana — :

in quale veste, ufficiale o privata, e d
a quale titolo presunto o reale, il citat o
parlamentare italiano si sia potuto render e
promotore di quella sconcertante indagin e
conoscitiva sulla nota vicenda scandalistica ,
oggi sottratta alla magistratura ordinari a
ed affidata all ' istruttoria della 'Commissione
parlamentare di inchiesta ;

se il Ministro degli affari esteri e Go-
verno italiano siano stati preventivamente
informati o comunque siano venuti a cono-
scenza della singolare iniziativa assunta e
portata a compimento dal parlamentare so-
cialista e se ad essa abbiano concesso auto-
rizzazione, licenza o benestare ;

e se, infine, ritengano opportuno e do-
veroso riferire in Parlamento su quest o
ennesimo sconcertante caso che ha turbat o
sensibilmente l'opinione pubblica del nostr o
paese .

	

(3-04539)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri per sapere se i l
Governo italiano si è già fatto interpret e
presso il governo spagnolo dei sentiment i
di indignazione e di protesta di tutti i set -
tori democratici del nostro paese per le mi-
sure repressive che ancora una volta hanno
colpito in Spagna esponenti dell'opposizio-
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ne e tra di essi m particolare il sindacali -
sta Marcelino Camacho, che unitamente a d
una delegazione rappresentativa di tutte l e
organizzazioni antifasciste spagnole, è stat o
nei giorni scorsi ospite del nostro paese ,
dove ha raccolto presso tutte le forze poli-
tiche democratiche, i segni di una solida-
rietà vasta e profonda che deve tradursi i n
atteggiamenti significativi del Governo .

« In particolare l'interrogante chiede a l
Governo se esso non ravvisi, perlomeno, l a
inopportunità della visita in Italia del mi-
nistro degli esteri spagnolo e di segnalar e
in ogni caso un pieno sviluppo dei nostr i
rapporti con la Spagna senza che sia stato
innanzitutto risolto il problema della amni -
stia generale per i detenuti politici, premes-
sa per un corso nuovo che apra la via all a
instaurazione di una effettiva vita demo-
cratica .

	

(3-04540)

	

« CRAxI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro di grazia e giustizia, per conosce -
re lo svolgimento dei gravi fatti che han -
no portato alla morte di un giovane in vi a
degli Specchi, in Roma, il 7 aprile 1976 .

« In particolare l'interrogante, considera-
to che dalle notizie apparse sulla stampa
appare univocamente che il giovane stav a
fuggendo, inseguito da alcuni agenti di cu-
stodia, rileva che sarebbe stato fatto uso ,
da parte delle forze dell'ordine, delle arm i
da fuoco al di fuori dei casi tassativa-
mente previsti dalle leggi vigenti .

« L'interrogante, pertanto, chiede che i
Ministri interessati precisino ai dipendent i
preposti all 'ordine pubblico e ai cittadini ,
in modo formale e chiaro, quali siano l e
condizioni che debbono verificarsi perché
sia lecito, in applicazione della legge, ri-
correre all 'uso delle armi ; e ciò anche a l
fine di impedire che una campagna propa-
gandistica in corso, palesemente diretta a
fini politici, accrediti una interpretazion e
falsa e pericolosa delle norme vigenti sul -
l'ordine pubblico .

	

(3-04541)

	

« MAMMÌ » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri delle poste e telecomunicazioni e
dell ' interno, per sapere se è vera la no -
tizia, diffusa dal quotidiano la Repub-
blica, dell ' assunzione da parte dell'uffici o
provinciale delle poste di Milano, di mi -

merosi poliziotti privati per la vigilanza
delle agenzie postali .

« Ove la notizia rispondesse al vero, l'in-
terrogante, mentre condivide in pieno l e
ragioni della richiesta del sindacato CISL ,
giustamente preoccupato della sicurezz a
degli addetti al servizio, desidera conosce-
re quanto costa all ' amministrazione l ' assun-
zione dei vigilantes perché si possa va-
lutare quanto diverso sarebbe l'aggravi o
per l ' erario se il servizio fosse espletal o
da polizia e carabinieri all'uopo potenziat i
(perché è evidente che analoghe iniziative
saranno adottate in altri casi) .

(3-04542)

	

u COSTAMAGNA »

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali e de l
bilancio e programmazione economica, pe r
sapere se risponde a verità che si stareb-
be predisponendo un ridimensionament o
delle attività produttive della nuova For-
nicoke di Savona con la previsione addirit-
tura di trasferimento della sua direzion e
generale; il tutto in netto contrasto – fra
l'altro – con i programmi di potenziamento
già predisposti, i quali prevedono addirit-
tura un giusto rilancio aziendale presentato ,
nelle sue linee generali, ma già ben deli-
neato, alle maestranze con un piano di svi-
luppo e un connesso piano di investimenti ,
che avrebbero ulteriormente potenziat o
l ' importante azienda a partecipazione sta -
tale .

« Se non ritengano quindi intervenire
immediatamente, convocando, se del caso ,
oltre che le maestranze e i sindacati, anche
le autorità locali e la Regione Liguria, non
essendo concepibile un fatto simile, ch e
non potrebbe essere sopportato dall 'econo-
mia della Liguria e della provincia di Sa-
vona in particolare, e contro il quale si sa-
rebbe pronunciato sinanco lo stesso consi-
glio di amministrazione della nuova For-
nicoke .

(3-04543)

	

« MACCHIAVELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere –

avendo appreso dalla stampa e dagl i
altri organi di informazione dei gravi epi-
sodi di violenza e degli incidenti avvenut i
a Roma nella giornata del 7 aprile 1976 a
piazzale Clodio e nei pressi del Minister o
di grazia e giustizia, e la mattina dell '8



Alti Parlamentari

	

— 27343 —

	

Camera dei Deputal i

VI LEGISLATURA - DISCUSS10NI - SEDUTA DEL 1 .2 APRILE 197 6

aprile presso la sede della DC in piazza de l
Gesù ;

ritenendo che la meccanica e le moda-
lità degli incidenti che, come è noto . han-
no causato purtroppo ancora una volta l a
morte di una giovane vita, fatto che non
può non suscitare sentimenti di pietà e d i
preoccupazione, debbano essere chiarite co n
tempestività, onde conoscere se sia consen-
tito o meno avanzare dubbi circa l 'operato
delle forze dell'ordine di fronte a continue
provocazioni che mirano a colpire nel viv o
le istituzioni democratiche - .

se intenda riferire sugli incidenti chia-
rendo in particolare quali iniziative il Go-
verno abbia preso o intenda prendere in
relazione alla identificazione dei responsa-
bili ;

quali elementi abbia raccolto circa i l
reiterato impiego di bottiglie molotov e di
armi da fuoco da parte dei dimostranti e
sulle modalità di reazione delle forze del -
l'ordine ;

in quale modo, infine, intenda garan-
tire alle forze politiche la esplicazione del -
le proprie funzioni senza subire indebit e
ed intollerabili intimidazioni .

(3-04544) « BERNARDI, PICCOLI, FUSARO, BAR -
BI, ROGNONI, AllARO, CANESTRA -
RI, DALL ' ARMELLTNA, BUZZT ,
BRESSANI » ,

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell ' interno e di grazia e giustizia ,
per sapere - premesso che nelle ultim e
ventiquattro ore si sono verificati in Rom a
gravissimi episodi di violenza, durante i
quali è morto un dimostrante, con attac-
chi, a mezzo bombe incendiarie, contro edi-
fici sedi di uffici giudiziari, di uffici mini-
steriali, di caserme di carabinieri e di par-
titi politici ; tenuto, altresì, presente che i n
questi ultimi tempi si sono verificati i n
molte città italiane gravissimi episodi d i
violenza in danno di pubblici edifici e d i
sedi di partiti politici, episodi che son o
giunti al limite di vere azioni di guerrigli a
- quali misure si intendano adottare pe r
prevenire questi gravi episodi, individuando
le formazioni organizzate che li compiono
e se ritengano che una adeguata opera d i
prevenzione possa evitare eventi delittuos i
che vedono spesso le forze dell ' ordine far
uso delle armi .

(3-04545)

	

« REGGIANI, CORTI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere se il Go-
verno ritenga di dover portare subito i n
Parlamento tutte le proposte di riforma de l
regolamento di disciplina, dei tribunali mi-
litari e quelle relative al riconosciment o
delle rappresentanze democratiche delle for-
ze armate .

« Si chiede poi di conoscere quali ini-
ziative politiche ed amministrative il Go-
verno intende assumere per favorire la re-
voca delle misure disciplinari già adottate
nei confronti di soldati, sottufficiali ed uffi-
ciali che hanno manifestato proprie idee i n
merito alla riforma democratica delle forze
armate e se il Ministro ritenga di mettere
allo studio, in attesa delle necessarie rifor-
me, provvedimenti che sospendano la possi-
bilità di erogare sanzioni per manifesta-
zioni organizzate da militari e tendenti a
portare, quali diretti interessati, un legit-
timo contributo al dibattito in corso fr a
partiti, sindacati e Governo sulla questio-
ne militare .

(3-04546)

	

« BAI,ZAMO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del tesoro e delle partecipazion i
statali, per conoscere, in relazione al recen-
te acquisto del Banco di Calabria da par -
te del Banco di Roma, se detta operazion e
sia stata autorizzata, oltre che dalle auto-
rità che presiedono alla disciplina del cre-
dito, anche dall'Istituto per la ricostruzion e
industriale, proprietario del Banco di Rom a
stesso, e dal Ministero delle partecipazion i
statali .

« Nel caso l'autorizzazione dell'IRI e
delle partecipazioni statali sia venuta a
mancare, l'interrogante chiede se si sia pro -
ceduto a denunziare i gravi illeciti degl i
amministratori del Banco di Roma, per
avere esorbitato dai compiti di istituto ado-
perando fondi dello Stato, non iscritti ne l
bilancio di una società a capitale pubblico .

« Nel caso la suddetta autorizzazione si a
stata preventivamente concessa, l'interrogan-
te chiede come possa giustificarsi, da part e
dell'IRI, il rilievo di un nuovo istituto ban-
cario quale la Banca di Calabria, avvenu-
to in forme di spregiudicata manovra fi-
nanziaria, tali da autorizzare le peggior i
ipotesi .

L'interrogante fa notare che nell 'attua-
le congiuntura economica l 'IRI riceve mas-
sicci finanziamenti a carico dello Stato, per
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far fronte alle sue perdite, mentre il Ban-
co di Roma, di proprietà dell'IRI, utilizz a
fondi neri sfuggenti a qualsiasi controllo .

Tali fondi neri, nel caso di banche pri-
vate, non costituiscono, a giudizio dell'inter-
rogante, la materializzazione di un reato ,
qualora non siano strumento per evadere i l
fisco .

« Ma, nel caso di aziende a capital e
pubblico, l'interrogante chiede se il Mini-
stro delle partecipazioni statali ritenga che
l'esistenza di fondi neri non costituisca, d i
per sé, una serie di gravi reati che pon-
gano in discussione tutta la politica dell e
partecipazioni statali .

	

(3-04547)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se il Governo, di fronte all 'enor-
me divario di trattamento che verrebbe a
crearsi a seguito dell ' accordo tra Governo
e sindacati dell 'ottobre 1975, ritenga, modifi-
cando l ' articolo 5 del detto accordo, d i
estendere anche ai pubblici dipendenti col -
locati in pensione anteriormente al 1° gen-
naio 1976 la misura massima pensionabil e
del 94,5 per cento .

« Il Governo, così facendo, eviterebb e
una disparità di trattamento tra pubblic i
dipendenti in attività di servizio ed in quie-
scenza, che dedicano ed hanno dedicato, i n
umiltà e responsabilità, tutte le loro energi e
al servizio dello Stato .

	

(3-04548)

	

« COTECCIHA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere se è a conoscenza che in queste ul-
time settimane l'importazione italiana d i
petrolio greggio è diminuita notevolment e
ripercuotendosi sull 'attività delle raffinerie ,
sulle scorte d'obbligo, sulla stessa disponi-
bilità di prodotti petroliferi sul mercato
(olio combustibile, gas di petrolio liquido ,
gasolio, eccetera) tino a costringere stabili -

menti industriali a sospendere il lavoro, e
L'ENEL ad importare direttamente dall 'este-
ro olio combustibile per la produzione d i
energia elettrica con quotazioni assai supe-
riori a quelle fissate dal Comitato intermi-
nisteriale prezzi .

Per conoscere, di conseguenza, quali so-
no le misure di immediata attuazione de l
Governo allo scopo di evitare che quest o
stato di cose permanga, portando nel gir o
di pochissimi giorni il paese ad una situa-
zione non dissimile da quella determinat a
nell'inverno 1973-74 a seguito della guerr a
arabo-israeliana, con conseguenze gravissi-
me sull ' attività produttiva nazionale, già in
notevole difficoltà per la recessione eco-
nomica .

L'interrogante ritiene che, in queste con -
dizioni, la cosa peggiore da fare sia quella
di continuare ad attendere passivamente,
confidando magari in una stabilizzazione in
tempi brevi della lira rispetto al dollaro .
t pertanto dell ' avviso che il Governo deb-
ba prendere in considerazione i suggeri-
menti più volte espressi circa la realizza-
zione del pool delle importazioni del pe-
rolio greggio sotto il controllo pubblico ,

ed una maggiore e concreta responsabilizza-
zione dell'ENI nell'approvvigionamento de l
mercato interno, dando ad essi rapida ope-
ratività, evitando ad un tempo che sull e
presenti nostre difficoltà si operino specu-
lazioni, e che l 'alternativa alle stesse si a
la mancanza di approvvigionamenti petroli-
feri, con rischi incalcolabili sull ' intero equi-
librio economico e civile del paese .

« L'interrogante ritiene, infine, che i l
problema " tesseramento benzina " che no n
si volle affrontare all ' inizio del 1974, mal-
grado esistesse allora un preciso piano ope-
rativo, debba passare urgentemente alla fa-
se attuativa considerando al riguardo l e
precise proposte formulate anche dalle or-
ganizzazioni dei lavoratori .

(3-045/19)
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